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MENTRE SI INIZIANO AL QUIRINALE LE CONSULTAZIONI DI EINAUDI 
• u n » • . i n • •" • H ' • i • • -

La DC pretende da Sarayat 
un ritorno alla politica di De Gasperi 

Contemporanei sondaggi per un governo appoggiato dal PNM • Fanfani esaltato dalla 
stampa padronale e fascista - Oggi il Presidente della Repubblica riceve De Nicola 

Alle 11.30 di s tamane 3 1 -
naudi r i apre le consultazioni 
per la soluzione della crisi 
di governo, ricevendo il se 
natore De Nicola nella qua 
lità di ex Pres idente della 
Repubblica. Domani e nei 
giorni seguenti saranno con
sultati gli ex presidenti del 
ia Costi tuente e dei Consiglio 
e i capi dei gruppi pa r l amen
ta"'. delle due Camere . 

E ' da r i tenere che le con
sultazioni saranno par t ico
larmente laboriose, questa 
volta, tanto più che ancora 
non si sa da chi sa ranno r a p 
presentat i al Quir inale i 
s rupp i par lamentar i d e m o 
cristiani. Mozo, Ceschi e i 
comitat i diret t ivi fanfaniani 
•••ono posti sotto accusa, e si 
presenteranno dimissionari 
nella r iunione dei gruppi d e 
mocrist iani convocata per do 
man i . Mercoledì saranno 

Perchè e morto 
Emmanuel Blocti 
JSUÌ non sappiamo anco

ra come e' morto l'avvocalo 
Bloch, il difensore dei Ro
senberg. Ma crediamo di 
essere nella uerità affer
mando che non .v>//> noi, 
ma tulle le persone per be
ne. amino perchè è morto 
l'ano. Bloch. I medici del
l'obitorio dì .\ctt> ) ork 
hanno parlalo di « insuffi
cienza cardiaca .. Vuoi che 
zia tpiesta la canna della 
sua rnorfé, miai (he aia in-
lerocnula la mano d'un 
sicario assassino, clic casa 
/iti stroncato l'ancor gio-
vane esistenza dell'avvo
calo Bloch? 

La tragedia dei Rosen
berg, oggi più che inai, ap
pare la tragedia di un po
polo che fu libero e che 
oggi ha già in se. nel suo 
Stata, i germi della tiran
nia. del terrore, dell'in tol-
Ieraii7a. La tragedia dei 
Rosenberg fu ieri uno de
gli alti più atroci di que
sto dramma: e ìa morte di 
Bloch non è che l'ultima 
scena di questo atto atro
ce. Bloch è morto, stron
cato dalla stessa forza che 
ha spento Julius ed Et liei 
Rosenberg, la stessa forza 
che uccise Sacco e l'umet
ti. la forza che uccide ogni 
unno In America, decine e 
decine di negri, decine e 
decine di operai, braccian
ti e disoccupati - ribelli », 
all'ordine capitalistico a-
mericano. ormai inquinato 
dai ". oirus » di un nuovo 
fascismo. Bloch è stato 
spinto alla morte dalla 
stessa forza che. dopo aver 
ucciso Ethel e Julius Ro
senberg, Ita scacciato dal
la scuola i loro due figli 
innocenti. Il ha persegui
tati. ha aizzato gli altri 
bimbi contro di cs*t. 

La s fessa forza cri minila 
le. in queste ultime setti' 
mane, aoeua additato al
l' opinione pubblica di 
America anche Bloch, co
me un « cattino america
no y. un * uomo da abbat
tere ». Bloch era stato de
ferito alla Corte Suprema. 
era sul punln di essere 
espulso dall'albo de&li av
vocali. Bloch era. nella 
< libera America • di ogùl. 
nelle condizioni in cui. nel-
l Italia dal 192f> al Wi~> sf 
trovarono lutti i «• cattivi 
italiani >. *// .- antinazio
nali *. La sua sorte era de
cida: la persecuzione, il 
carcere, la fame o la mor
te. E per Bloch, dopo la 
persecuzione. rapida è 
giunta la morie. 

Chi ha uccìso dunque 
Em.manucl Bloch, l 'uomo 
che ha aouto il coraggio 
di sfidare la potente 
« Sane •> di Mac Chartit. 
ritorno che per anni si e 
battuto come un leone per 
salvare due innocenti, con
dannati a morte da tribu
nali comandali a distanza 
dai comitati politici del 
nuovo fascismo america
no? La risposta è in ogni 
cuore. agghiacciato da aue-
rt'uUima atroce notizia 
che ci e giunta dall'Ame
rica. Forse mai sapremo 
come è morto Emmanuel 
Bloch, ma tutti già sanno 
perchè è sfato condannalo 
a morte Emmanuel Bloch. 
ritorno che fino alFtiltimo 
ha lottato per salvare il 
«no pac*c da una ignomi
nia che non si cancellerà 
mai. 

eletti i nuovi comitat i d i re t 
tivi e i nuovi presidenti dei 
gruppi , e le correnti dì « d e 
stra » sembrano decise a im
pedire che gli esponenti del 
ia corrente di « iniziativa de 
mocratica », responsabili del 
s i luramento di Pella e del 
la l l imentare tentat ivo di un 
mirn&tero Fanfani , restino al 
loro posti. Chi r icorda il ca
ra t te re tempestoso del l 'u l t ima 
r iunione dei gruppi democri 
stiani — quella in cui ol tre 
cento deputa t i non votarono 
per Fanfani — comprenderà 
facilmente che a r ia t ir i oggi 
in campo clericale. Le r ap 
presaglie minacciate poi dai 
fanfaniani contro Rapelli 
complicano e compl icheran
no u l ter iormente la situazio
ne. 

Col la tera lmente alle con
sultazioni al Quir inale si 
svolgeranno i pr imi sondag
gi t ra i par t i t i . Già ieri si 
è r iuni ta a Castel Gandolfo 
la direzione della D.C. con 
la partecipazione dello scon
fitto Fanfani , e da questa 
r iunione è uscito un docu
mento che delinea gli or ien
tamenti dei capì clericali per 
la soluzione della nuova cr i 
si. Eccolo: 

0 La direzione centrale del
la D.C., esaminata la s i tua
zione politica, espr ime allo 
on. Fanfani il suo pieno a p 
prezzamento per l 'opera svol
ta con alto senso di respon
sabili tà, con coraggiosa ini
ziativa e con acuta pene t ra 
zione delle esigenze sociali 
del popolo i tal iano; rileva 
con rammar ico che 1« sforzo 
per r iun i te una maggioran
za pa r lamenta re capace di so
stenere l ' a t tuazione di un 
concreto p rogramma di la
voro e di r i forma sia stato 
reso vano da l voto dei g r u p 
pi che maggiormente a v r e b 
bero dovuto condividerne la 
impostazione; elogia 1 gruppi 
pa r l amen ta l i del par t i to pei 
lo spiri to uni tar io con cui 
hanno fermamente sorret ta 
l 'azione costrut t iva dell 'ono
revole F a n / a n i ». 

« La direzione, considerato 
l 'andamento del dibatt i to 
pa r l amenta re e segnatamente 
le r icorrent i affermazioni de 
gli orator i socialdemocratici, 
rileva come la D. C. abbia 
sempre evi ta to ogni monopo
lio di par t i to nell 'opera di go
verno, sollecitato ed accolto 
collaborazioni di a l t re forze 
politiche anche quando dispo
neva della maggioranza asso
luta nel Pa r l amen to , e come 
essa sia s ta ta cost re t ta ad 
adot tare la formula monoco
lore in questo inizio di legi
s la tura pe r la r iscontrata im
possibilità di a t t ua re governi 
dì coalizione; conferma, in t a 
le spir i to di collaborazione. 
che ove si p resent ino concre
te possibilità in ta l senso es
sa è disposta a d a r vi ta ad un 
governo sulla base di u n p r o 
g ramma di azione concordato 
da tu t t i i par tec ipant i , che si 
fondi su quei punt i di d i re t t i 
ve sociali che già t rovarono 
consenso nel corso delle r e 
centi t r a t t a t ive : r ichiama, a l 
lo scopo di ch ia r i re la fase 
programmat ica , le diret t ive 
politiche fissate nella r iunio
ne della direzione del 7 gen
naio »>. 

•' Pe r quan to r iguarda poi 
la r i forma elet torale , la d i r e 
zione. confermandosi disposta 
alla abrogazione della legge 
del '53. r i t iene debba r inviar 
si l 'elaborazione di eventual i 
modifiche della Iegse e le t to 
rale del "48. s empre sulla b a 
se del principio proporziona-
listico. ad u n comitato min i 
steriale nel qua le s iano r a p 
presentat i tut t i i par t i t i cor
responsabili nel governo ••. 

Il senso di questo documen
to é abbastanza chiaro . In 
esso, la direzione clericale r i 
badisce l 'or ientamento poli t i
co t enu to pr ima e dopo il 7 
giugno, r ivaluta la formula 
e il p rogramma dello scon
fitto governo Fanfani , r igetta 
la responsabil i tà del miseran
do fall imento di questo go 
verno sul Par lamento e se
gna tamente sui socia ldemo
cratici. La direzione demo
crist iana r ivaluta inoltre la 
collaborazione quadr ipar t i ta 
degasperiana, ed offre ai so
cialdemocratici e agli altri 
part i t i minori un r i torno a 
tale forma di collaborazione. 

A quale pat to? A pat to che 
si concordi su u n program
ma analogo a quel lo presen
tato da Fanfani e respinto da 
tut t i » ret tori del Pa r l amen
to. Pe r essere ancora più 
chiara, anzi, la direzione de 
mocrist iana fa r i fer imento ai 
famosi punt i programmatici 
del 7 gennaio, quelli dai qua 
li prese vita lo sconfitto go
verno Fanfani e che si r i a s 
sumono nella cont inuazione 
della poli t ica economico-so-
ciale del qu inquennio dega-

speriano, in un formale re 
pubblicanesimo, nello antico
munismo e .nell'atlantismo. 
Infine, per il punto relativo 
alla legge elet torale, la dire
zione democrist iana resta sul
le posizioni note: generica as
sicurazione circa la abroga
zione della legge-trulla (che 
intanto non viene abrogata) , 
nonché un comitato di studio 

Ad ogni modo è chiaro che 
la D .C . pur senza escludere 
un nuovo tentat ivo monoco
lore, si orienta per ora ve ivo 
: socialdemocratici, con l 'ol-
ferta di collaborazione in 
termini non dissimili dal con
sueto. Questo è un primo da
to dì fatto, che mal si con
cilia, però, con altri elementi 
indicativi della situazioni». 

I CLERICALI fllKUNCIWO A l MONOPOLIO POLITICO ! 

lina crisi dietro l'altra 
per colpa di De Gasperi 

Dal 7 g i u g n o , i g o v e r n i i t a l i an i v e n g o n o t rasci
n a t i d i er is i in cr is i p e r c h è D e G a s p e r i e i suoi 
acco l i t i c le r ica l i , i g n o r a n d o il s ignif icato del vo lo 
p o p o l a r e , n o n vog l iono c o n v i n c e r s i che e finito il 
t empo , del m o n o p o l i o po l i t i co d.c. 

I L 2 8 L U G L I O 1 9 5 3 D r G a s p e r i fu Imit i l i» 
al la C a m e r a p e r c h è , p r e s e n t a t o s i con un g o \ e r n o 
m o n o c o l o r e , d i m o s t r ò di n o n v o l e r s p a r t i r e il po
t e r e con gli a l t r i p a r t i t i . 

I L 1 2 A G O S T O P icc ion i d o v e t t e r i n u n c i a r e ai-
r i n e a r i e u di f o r m a r e un g o \ e r n o p l t i r i pa r t i i n per
c h è D e G a s p e r i n o n vo leva r i n u n c i a r e al m o n o p o 
lio po l i t i co del p o t e r e . 

I L 5 G E N N A I O 1 9 5 4 I M I a fu silurai.» ila De 
G a s p e r i p e r c h è la D.C. n o n po t eva t o l l e r a r e che 
il m o n o p o l i o po l i t i co c l e r i ca le fosse c o m p r o m e s s o . 

I L 3 0 G E N N A I O F a n f a n i è s t a t o b a t t u t o alla 
C a m e r a p e r c h è , d i m e n t i c o d c H ' a m m o i i i m e n t o d a t o 
a D e G a s p e r i . si è r i p r c s e n t a t o con un g o v e r n o 
m o n o c o l o r e p e r il m a n t e n i m e n t o del m o n o p o l i o 
del p o t e r e da p a r t e de l la sola D.C. 

Perchè Vitalia abbia itti {go
verno stabile fHirtecipino al 
potere te forze ilei lavoro ! 

daggi tra esponenti democri-
s t i rni e liberali por una even
tuale soluzione della crisi sii 
basi di centro-destra, e p i e -
f isamente per studiare lo pos
sibilità di un governo demo
cristiano con ministri liberali 
appoggiato dai monarchici, o 
addir i t tura —• per quanto pos
sa appar i re inverosimile — 
di un governo democristia
no con ministri monarchici 
appoggiato dai liberali. Giu
s tamente una parte della 
stampa padronale e clericale 
vede nell 'esperimento Fanfa
ni il più avanzato tentativo 
che i clericali abbiano fatto 
per una aperta alleanza con 
l 'estrema destra sulla piatta
forma dell 'anticomunismo e 
dell 'atlantismo, e ritiene che 
^u questa strada — rivalutata 

LA LAZIO BATTUTA DALL'INTER (E DM PAH) 
|^^^.MJ^tJb* \ -X&* 

(Continua in 8. p.iR. 9. col.) INTER - 'LAZIO 1-0: prevenendo la disperata uscita di Sentimenti IV Armano segna l'unica rete della giornata 

I \ \ A V I T A S T R O N C A T A 1»A,L FASCISMO AMEB1CAJVO 

Emozione e sgomento per la line di Bloch 
Washington dice: "insufficienza cardiaca,.! 

L'autopsia eseguita ieri a New York dai medici della 
sìzione delle autorità - Le frettolose conclusioni delVin 

polizia - Il corpo rimane a dispo-
chiesta lasciano aperti tutti ì dubbi 

per una nuova r iforma elet
torale: e poiché già la D.C. 
ha chiari to che tale riforma 
deve <• conciliare » la giust i
zia proporzionalistica con la 
necessiti! di assicurare una 
maggioranza al fronte c ler i 
cale e borghese, è abbas tan
za chiaro dove si vuole a n 
dare n para re . 

Mentre infatti la D.C. compie 
questo t e n t a t h o , non perde 
i contatt i con la destra m o 
narchica: al contrario, la 
D.C. si muove con immuta ta 
insistenza nel l 'ambito di que l 
la « maggioranza a cinque » 
che comprende appunto la 
destra monarchica. 

Ieri stesso vi sono stati son-

[N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

I NEW YORK, 31. — Con un 
i referto di moi te per insuf
ficienza cardiaca si sono 
concluse oggi le indagini sul 
la tragica line dell 'avvocato 
Emmanuel H. Bloch, Tint ie-
pido difensoie di Jul ius e di 
Ethel Rosenberg, t rovato ieri 
sera esanime nel suo appa r 
tamento di Broadway. 

11 corpo dell'avvocato» che 
appariva ustionato dall 'acqua 
bollente della vasca da ba
gnai nella quale era stato r in
venuto ieri sei a, a faccia in 
giù, dalla signora Gloria A-
dt in . sua collega e. membro 
dello stesso studio legale, è 
stato esaminato in mat t inata 
dal medico legale Dominick 
J. Dimaio, il quale ha dichia
rato che la morte era dovu
ta « apparentemente a cause 
natural i ». 

Successivamente^ il corpo e 
s talo" trasportato all 'obitorio 
di New York, dove è stata e-
seguita l 'autopsia. E' stato 
quindi emesso il verdetto che 
abbiamo riferito. 

Nessun al tro particolare e 
stato fornito dalle autori tà di 
polizia. 

L'esito delle indagini espe
rite dalla polizia-di New York 
è s ta to appreso dagli, amici di 
Bloch -e dall 'opinione pubbli
ca ment re tut tora pei dura la 
emozione destata dalla fine 
dell 'avvocato. E il responso 

« Quello che gli italiani 
non devono dimenticare » 
Leggete oggi in settima pa
gina il primo servizio dì 
EZIO TADDEI sul Decen

nale della Resistenza 

non è valso a chiarire gli an 
gosciosi dubbi sorti ieri sera. 

Confei mando la tesi della 
morie pei cau-,e natural i . 
avanzata dalla polizia nel suo 
comunicato, con ]<i n ' inora di 
un » sembra •>. il verdetto a p 
pare infatti il più adat to a 
l iquidate nel modo più sb i l -
gativo un di anima pei molti 
aspetti o s c m o . e .sconcertante. 

Nessuno degli a ni ì e i di 
Bloch, si confei ma questa se
ra negli ambienti che furo
no vicini all 'avvocato dei Ro
senberg. era a conoscenza di 
una sua malatt ia di cuore. 
Bloch continuava a lavorare 
con la ben nota enei già e non 
era mai apparso, nonostante 
il dolore piocuralogli dalla 
moi te dei suoi più fedeli 
amici, sofferente nel tisico. 

L'ipotesi di un malore im
provviso. che abbia colto lo 
avvocato Bloch al contatto 

XVOVM tUPOMtTWTt SViLUPPi DEL, iliSTEtti OSO CASO HOXTESt 

"Wilma non è moria per disgrazia,, 
disse Adriana Bisaccia a sua madre 

A c o l l o q u i o c o n l a s i g n o r a E s t e r n e l l a s u a a b i t a z i o n e p r e s s o A v e l l i n o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AVELLINO. 31 . — Il fer
mo di Adr iana Bisaccia ope
rato dalla polizia in rappor
to al ca>o di Wilma Montesi, 
ha dentato eno rme impres
sione in Avell ino dove la gio
vane abi tava fino a due a n 
ni fa quando abbandonò la 
casa mate rna sita a P ra t a , 

piccolo comune vicino ad 
Avellino, per t en ta re la g r a n 
d e fortuna nella metropoli 
romana . 

In seguito alla r idda di 
ipotesi circolanti a t torno a l 
la figura della giovane don
na ci s iamo recati a Pra ta 
presso sua madre . La signora 
Ester, ci ha genti lmente a c 
colti. Ent ra t i subito in argo

mento le abbiamo posto a l 
cune domande alle qual i ha 
risposto con una certa r i 
trosia. 

— Parti due anni or sono 
perchè stanca della monoto
nia della vita di provincia. 
Tipo ribelle prr natura e vo
lubile in ogni sua azione, 
aveva cercato di evadere dal 
nostro ambiente paesano 

La II Liceo « T» » al « Gioii» Cesare » nel 1949: la ragazza segnata dalla freccia 
Bisaccia. Nella stessa tesola studiava Wilma Mintesi. 

tentando . di arrivare per 
mezzo di amici ad una bril
lante carriera. I primi mesi 
— ha continuato la signora 
Ester — te sono stati facili 
e mi scriveva di essere a 
buon punto. Le lettere però 
non mi riuscivano chiare, e 
più di una volta ha dovuto 
pensare che ben altro si na
scondesse sotto le sue espres
sioni ottimiste. Verso luglio 
ebbi occasione di recarmi ad 
Avellino e potei vederla ed 
intrattenermi brevemente con 
lei. Fu allora che mi accennò 
al caso dell'amica Wilma 
Montesi dicendomi testual
mente: "Wilma non è per i ta 
pe r disgrazia... e forse attra
verso -qualche giornale farò 
delle, dichiarazioni che mi li
bereranno da u n incubo, 
quello di assistere a l l ' in
giustizia di cedere impuni t i 
gli autor i d i certi c r i m i n i " . 

« Ventura giorni or sono — 
ha proseguito la signora — 
seppi poi dai giornali del suo 
tentato suicidio. Mi precipi
tai a Roma dove mia figlia 
mi convinse, che non c'era 
alcunché di grave. Io insi
stetti e volli vedere cfiìaro 
nella cosa. Mi recai presso il 
bar da lei frequentato e cioè 
al bar "Aragno", sito nei 
pressi della Rinascente. Nean
che là mi fu possibile a p 
prendere la perirà. 

« Vedendo l 'ambiente che 
la mia Adr iana frequentava 
ebbi una impressione poco 
tranquill izzante sulla vita 
che conduce te . Il fermo ope
rato sabmto mat t ina mi ha 
chiari to le idee, ed allora mi 
sono convinta che l ' insano 
gesto fu da a t t r ibui r t i ad un 
grave sconforto e profonda 
depressione morale. 

— Ci scusi, signora, vo r 
remmo chiederle u n pare re 

dell 'acqua troppo calda del 
bagno, appare d 'al t io- canto 
improbabile, dal momento che 
il corpo, t rovato con il t ron 
co e il capo immersi nella 
vasca, indossava ancora il p i 
giama. E alquanto improba
bile e anche la tesi di un 
incidente. 

Coloro che hanno avvici
nato Bloch in questi ul t imi 
giorni smentiscono anche, nel 
modo più netto, le ins inua
zioni fatte da par te della 

sulle supposizioni fatte dal 
giornalista Muto in mer i to 
agli stupefacenti d i cui face
vano uso gli allegri amici 
della Montesl. 

— In verità non mi consta 
nulla al riguardo. 

— Ci parli allora del com
portamento di Adr iana q u a n 
do era in sua compagnia. 

— Si è mostrata sempre la 
solita brava ragazza nella 
quale io sempre nutro fidu 
eia. Una sola cosa mi ha me 
ravlgliato anche l'altra volta 
che è venuta a farmi visita: 
e cioè il fatto che dormiva 
molte ore, adducendo come 
pretesto il duro lavoro che 
espletava a Roma, 

Da quel che abbiamo ascol
tato. dobbiamo- r i levare che 
la Bisaccia potrebbe far mol
ta luce su! mistero che av 
volge jl caso della Montesl . 
A farcelo supporre 6 la r i 
servatezza della madre di 
Adriana e dello stesso f ra
tellino undicenne Rober to: il 
confuso balbettare della s i 
gnora Binacela r e i riferire le 
poche notizie r iguardant i la 
vita della figlia, la quale pur 
avendo i propri nonni in Ro
ma, viveva da es>i separata 
completamente (sempre a d i 
re della mad re ) ; e ancora : 
suo instabili rapport i di l a 
voro di cui non teneva n e p 
pure a! corrente la madre . 

Quindi II velo di mistero 
che circonda la vita di 
Adriana Bisaccia è lo stesso 
che avvolge tu t tora quello di 
W'ima Montesl: Un tenue filo 
unisce le due ragazze: forse 
la morte di Wilma e il ter. 
tato suicidio di Adr iana h a n 
no una origine comune. Spe t 
ta alla giustizia d i radare q u e 
sta cortina di mis tero . 

ENNIO SIMEONE 
CAMILLO MABINO 

stampa newyorkese di .stama
ne, secondo le quali l 'avvo
cato avrebbe dato most ra di 
un certo « disagio » dinanzi 
alle accuse cui era stato fa t 
to segno dalle organizzazioni 
pseudo-patr iot t iche di ispira
zione maccarthysta , in re la 
zione alla sua appassionata 
difesa dei Rosenberg. 

* Bloch ' ha dedicato,, al con
t ra r io le sue ù l t ime ' energie 
airadetr ipimento del l ' impegno 
assunto dinanzi ai mar t i r i , di 
non t rad i re la causa della 
loro innocenza. P rop r io pe r 
questo, gli uomini del Dipa r 
t imento della Giustizia e del 
PBI, che por tano più di ogni 
a l t ro la responsabil i tà dello 
assassinio dei-Rosenberg, a v e 
vano decretato per lui la 
mor te civile. 

Non è s ta to ancora reso n o 
to il giorno in cui si svol 
geranno I funerali di Bloch. 
né quando la sua sa lma potrà 
essere consegnata ai suoi cari . 

DICK STEWART 

Comizi elettorali 
neiriLR.S.S. 

MOSCA. 31 . — H a n n o avvi
to inizio ieri a Mosca, Lenin
grado, Kiev, Baku e in altre 
città sovietiche i comizi per 
la designazione dei candidati 
al Soviet Supremo. Migliaia 
di lavoratori hanno designa
to Malenkov. Molotov, Kru 
sciov e gli altri dirigenti del 
governo e del PCTJS. 

Sospeso il giornale 
del marchese De Cavi 

GENOVA. 31 (M.G.) — ler. 
pomeriggio la Banca d'Ikiha ha 
.sporto denuncia contro il mar
chese Giannetto de Caxì. r.oto 
esponente dell'aristocrazia nera 
genovese, nonché cavaliere del 
S- Sepolcro e proprietario del 
quotidiano clericale -. Corriere 
del Popolo ". per avere questi 
abusivamente compiuto opera
zioni d i credito e d i piccoli 
risparmio, mentre il .suo isti
tuto non era che un ufficio J : 
cambiavalute. Oggi è stato pure 
accertato ch«? 500 sono i ri--par-
m.a*.ori rovinati dal • erak . 
L'entità del deficit sembra am
montare a 700 mtl-.oni. 

Si apprende inoltre che ! 
* Corriere del Popolo - ha so-
.^peso oggi le pubblica non: . 

Divora in guardina 
gli stivali rubati 
Il ladro, che voleva far scomparire il corpo 
del reato, si è però arreso al primo stivale 

CATANIA. 31 — Un ar re
stato per furto che al momen
to della cattura calzava stiva
li di gomma nuovissimi e di 
provenienza furtiva, ha cer
cato di far scomparire quel
le prove a suo carico mangian
dosele. 11 detenuto infatti, tale 
Alfredo Scuderi. è riuscito a 
far a pezzi e a inghiottire uno 
stivale ma poi il suo stomaco 
non ha potuto reggere e U 
tentativo è rimasto incom
piuto. 

Disastro ferroviario 
in Corea 

SEUL. 31 — Un treno pas
seggeri si e scontrato oggi con. 
un treno militare sud-coreano 
fra le stazioni di Suwon e di 
Osan. a 25 km. circa da Seul. 
Tre vagoni di uno dei due con
vogli hanno deragliato. Secon
do le prime notizie 40 persone 
sono morte ed altre 100 hann* 
riportato Aerit*. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri 
; min. 1,7 - max 9.6 

IL* BILANCIO DELLE FAMIGLIE '.ROMANE 

Non serve l'Istituto dì statistica 
per fare il coeto della spesa 

Salari e imposte — Il convegno cittadino sull'economia romana con
vocato per giovedì — Oggi sciopero in nove fabbriche chimiche 

E' s t a t o d e t t o al C o n s i g l i o c o . 
m i m a l e c h e a R o m a c'è ch i si 
a d d o r m e n t a m i l i o n a r i o e si s v e 
g l ia m i l i a r d a r i o . N o i v o r r e m m o 
a g g i u n g e r e c h e c'è c h i sì a d 
d o r m e n t a s e n z a q u a t t r i n i e si 
s v e g l i a p i e n o di debi t i . P u ò 
. -ombrare u n a bat tuta , ma ch i 
p o t r e b b e s m e n t i r l a o r i d e r n e ? 
In una s i t u a z i o n e s i m i l e n o n si 
t r o v a forse la g r a n d e m a g g i o 
r a n z a de i r o m a n i ? 

U n a frase è o r a m a i d i v e n t a t a 
u s u a l o : « Cos ì n o n si p u ò a n d a -
l e avant i» , . L a r e a l t à di f r o n t e 
n l la q u a l e si t r o v a n o tante , t r o p 
p e f a m i g l i e r o m a n e è q u a l c o s a 
i he s c o n c e r t a : e s sa d u r a da t a n 
t o t e m p o c h e è d i v e n u t a , p e r 
c e r t u n i , quas i u n o s t a t o n o r m a 
l e ; è una c o n d i z i o n e , le c o n s e 
g u e n z e de l la q u a l e si s u b i s c o n o 
o g n i g i o r n o f i s i c a m e n t e e m o r a l 
m e n t e , m a di cui n o n s i v e d o 
n o s e m p r e c h i a r a m e n t e lo ra 
g i o n i . 

L a s c i a m o d u n q u e p a r l a r e l e 
c i f r e . 

N o n tut t i s a n n o c h e la r e t r i 
b u z i o n e m e d i a di u n o p e r a i o 
a d u l t o , n o n q u a l i f i c a t o , è d i 28 
m i l a l i r e al m e s e ; da es sa v a 
t o l t o u n d i ec i p e r c e n t o p e r v a 
n e t r a t t e n u t e . Q u a n t o s a r e b b e 
n e c e s s a r i o p e r a s s i c u r a r e u n a 
v i t a a p p e n a d e c e n t e a u n a fa 
m i g l i a c o m p o s t a da p a d r e , m a 
d r e e d u e f ig l i? E* l ' I s t i tuto d i 
s ta t i s t i ca c h e r i s p o n d e : o l t r e 
. s e t tantami la l i r e m e n s i l i ( t r e n 
t a d u e m i l a s o l o p e r g l i a l i m e n 
t i ! ) . Il s a l a r i o d i u n o p e r a i o n o n 
q u a l i f i c a t o a r r i v o , d u n q u e , so lo 
a l 38 p e r c e n t o d e l c o s t o d e l l a 
v i t a . A n c h e s e n z a I s t i tu to di 
s t a t i s t i c a , d 'a l t ronde , la m o g l i e 
d e l l a v o r a t o r e , la m a s s a i a sa c h e 
è i m p o s s i b i l e v i v e r e c o n q u e l l o 
c h e p r e n d e i l m a r i t o : far q u a 
d r a r e i l b i l a n c i o è d i v e n t a t o p e r 
l e i u n ' o s s e s s i o n e , da cu i n o n r i e . 
, cce a l i b e r a r s i in n e s s u n a ora 
d e l g i o r n o . E in q u e s t i g i o r n i l e 
s u e t r i b o l a z i o n i si s o n o a g g r a v a . 
t e : l ' a u m e n t o d e l l e i m p o s t e d i 
c o n s u m o d e c i s o d a l l a g i u n t a c o 
m u n a l e D C h a p o r t a t o a l l ' a u 
m e n t o d e i p r e z z i di n u m e r o s i 
g e n e r i . N e l c o n t o p e r s o n a l e d e l 
l e d o n n e d i R o m a q u e s t o « r e g a 
l o » d i R e b e c c h i n i si a g g i u n g e , 
i n s i e m e a m o l t i a l tr i , n e l l a co
l o n n a d e l p a s s i v o . 

M a c i ò c h e s o p r a t u t t o t o g l i e 
s e r e n i t à a l l e f a m i g l i e d e i l a v o 

r a t o r i r o m a n i e r e n d e s = m p r » 
p j ù d i f f i c i l e la l o r o s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a è i l c o n t i n u o i n d e b i 
t a m e n t o c u i es^e s o n o co.strette 
d a l l ' i n s u f f i c i e n t e m e r c e d e . D a 
u n a i n c h i e s t a c o n d o t t a a a l l a C a 
m e r a d e l l a v o r o n e l lt>52. e i 
c u i r i s u l t a t i n o n h a n n o c o r t a 
m e n t e p e r d u t o d i va l id i tà , s e 
n o n n e l s e n s o c h e da a l l o r a a d 
o g g i la s i t u a z i o n e è p e g g i o r a t a , 
è e m e r s o c h e in m e d i a o g n i f a 
m i g l i a d i l a v o r a t o r i è i n d e b i t a 
ta p e r n o n m e n o di c i n q u a n 
t a m i l a l i re . In p a r t i c o l a r e r i s u l 
t ò c h e n o v e m i l a a u t o f e r r o t r e m -
v i e r i a v e v a n o c o n t r a t t o d e b i t i 
p e r 2 m i l i a r d i e d u e c e n t o m i 
l i o n i . 

C o n o s c o n o m o l t o b e n e q u e s t o 
s t a t o d i c o s e i c o m m e r c i a n t i c h e 
v e d o n o o g n i g i o r n o inf i t t irs i n e i 
l o r o r e g i s t r i i n o m i de i c r e d i 
tor i , e d i m i n u i r e i c o n s u m i ! In 
q u e s t a l u c e u n p a r t i c o l a r e s i 
g n i f i c a t o a s s u m o n o l e c i f re d i 
22.851 p r o t e s t i c a m b i a r i p e r 
881 m i l i o n i d i l i r e e 22 f a l l i 
m e n t i p e r u n p a s s i v o d i 71 m i 
l i o n i v e r i f i c a t i s i in u n s o l o m e 
s e d e l l ' a n n o t e s tò t r a s c o r s o . 

N o n s o n o q u e s t i c h e p o c h i d a 
t i i n d i c a t i v i d i u n a s i t u a z i o n e 
c h e v a a g g r a v a n d o s i : n o n a b 
b i a m o q u i a f f r o n t a t o l e c o n d i 
z i o n i d i v i t a d e i d i p e n d e n t i p u b 
b l i c i . d e g l i a r t i g i a n i e c c . S o n o 
d a t i , p e r ò , c h e b e n e i l l u s t r a n o 
l a g i u s t e z z a d e l l a lo t ta i n g a g g i a 
t a . o r a m a i d a q u a s i u n a n n o . 
d a i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a p e r 
s o s t e n e r e la r i c h i e s t a d i a u m e n 
t i s a l a r i a l i . A R o m a la r i v e n d i 
c a z i o n e d i f o n d o d e i l a v o r a t o r i 
è n o t a : 258 l i r e a l g i o r n o d i 
a u m e n t o d e l l a c o n t i n g e n z a . E" 
q u e s t a u n a r i v e n d i c a z i o n e a s sa i 
m o d e r a t a in q u a n t o , u n a v o l t a 
a c c o l t a , p o r t e r e b b e i l s a l a r i o 
m e d i o d e l l ' o p e r a i o a d a p p e n a i l 
44 p e r c e n t o c i rca d e l c o s t o 
d e l l a v i t a . S i c a l c o l a c h e a p p e 
n a i l 10 p e r c e n t o d e i p r o f i t t i 
d e g l i i n d u s t r i a l i v e r r e b b e In
t a c c a t o d a l l a c o n c e s s i o n e d i q u e 
s t o m i g l i o r a m e n t o e c o n o m i c o . 
E* p e r c i ò s e n z a g i u s t i f i c a z i o n e 
< e c o n o m i c a , a l m e n o ! ) c h e la 
C o n f i n d u s t r i a s i o p p o n e o s t i n a 
t a m e n t e a t r a t t a t i v e c h e p o s s a 
n o r e c a r e u n m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e c o n d i z i o n i d i v i t a d e i l a 
v o r a t o r i . 

L a p o s i z i o n e d e l l a m a s s i m a 
o r g a n i z z a z i o n e d e g l i i n d u s t r i a l i 
è t a n t o p i ù g r a v e e c o n t r a r i a 
ad o g n i i n t e r e s s e c o l l e t t i v o , 
q u a n d o si c o n s i d e r i q u a n t o a u 
m e n t e r e b b e il p o t e r e d ' a c q u i s t o 
n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a , s e i s a 
lar i a u m e n t a s s e r o c o s ì corno è 
s t a t o c h i e s t o da i l a v o r a t o r i ; q u a 
le v a n t a g g i o n e r i c a v e r e b b e r o 
i c e t i m e r c a n t i l i e in d e f i n i t i 
va la p o p o l a z i o n e t u t t a : b e n 
s e t t e m i l i a r d i in p i ù . o g n i a n 
no , v e r r e b b e r o i m m e s s i s u l n o 
s tro m e r c a t o t r a s f o r m a n d o s i in 
b e n i d i c o n s u m o e c i o è in r i c 
c h e z z a p e r i l a v o r a t o r i , p e r i 
c o m m e r c i a n t i e p e r g l i s t e s s i 
p i c c o l i e m e d i i n d u s t r i a l i . 

E' p r o p r i o q u e s t o l e g a m e c h e 
e s i s t e fra g l i i n t e r e s s i d e i l a v o 
ra tor i e q u e l l i d i t u t t i g l i s tra t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e i n t e r e s s a t a a d 
un i n c r e m e n t o d i o g n i s a n a a t 
t iv i tà , fra l e r i v e n d i c a z i o n i s a 
lar ia l i e l ' e c o n o m i a r o m a n a c h e 
sarà a l c e n t r o d e l d i b a t t i t o p r o 
m o s s o d a l l a C a m e r a d e l l a v o r o 
p e r g i o v e d ì 4 f e b b r a i o a l P a 
l a z z o B r a n c a c c i o e a c u i s o n o 
s t a t e i n v i t a t e l e a u t o r i t à , g l i e n 
ti e l e a s s o c i a z i o n i i n t e r e s s a t e . 

Q u e s t o c o n v e g n o d e l l a C a m e -
i»i d e l l a v o r o s i i n s e r i s c e in u n 
p e r i o d o di lo t te a c u t e de i l a v o 
r a t o r i e d e l l a p o p o l a z i o n e r o m a 
na p e r un p i ù a l t o l i v e l l o d i 
v i t a : c o n t r o l ' a u m e n t o d e l l ' I m 
pos ta di c o n s u m o d e c i s a d a R e 
b e c c h i n i , per un s o s t a n z i a l e m i 
g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i . 

E' di i er i la g r a n d e m a n i f e 
s t a z i o n e di forza d e i m e t a l l u r 
g i c i e deg l i ed i l i : o g g i s c i o p e 
r a n o p e r m e z z a g i o r n a t a i l a 
v o r a t o r i c h i m i c i d e l l a « C h i m i 
ca A n i e n e . . . d e l l a C L E D C A , 
d e l l a * M l r a L a n z a », d e l l a 
- M o n t e c a t i n i , , d i T u ^ c o l a n o 
e di P r e n e s t i n o , d e l l o « P i r e l l i 
S I G M A . . . d e l l a . . P i r e l l i , , d i 
T o r r e S p a c c a t a , d e l l a .. G r e g o -
rini » e d e l l e « D i s t i l l e r i e i t a 
l i a n e >.; d o p o d o m a n i i l a v o r a t o 
ri d e l l a c e r a m i c a , d e l v e t r o e 
de l l e g n o si a s t e r r a n n o a n c h e 
ess i da l l a v o r o . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i n o n m a n 
c h e r a n n o gl i e p i s o d i di lo t ta , a l 
l ' in terno e a l l ' e s t e r n o d e l l e l a b 
b r i c h e , c h e p o t r e b b e r o p o r t a r e 
a r i f l e t t ere i d i r i g e n t i d e l l a 
C o n f i n d u s t r i a e i m e m b r i d e l 
la g i u n t a c o m u n a l e . 

P R E S I E D E R À * D ' O N O F R I O 

II 
ra a P. 

t i IL 
1 ( 1 0 

S t a s e r a a l l e or e 1 8 - a f a -
l a z z o B r a n c a c c i o i g i o v a t i ) 
c o m u n i s t i c e l e b r e r a n n o i l 33 . 
a n n i v e i sarto d e l l a f o n d a z i o 
n e d e l l a F.G.C.I. . c o n u n a 
e c c e z i o n a l e serata d e l l a g i o 
v e n t ù . A l l a m a n i f e s t a z i o n e 
s a r à p r e s e n t e i l c o m p a g n o 
E d o a r d o D ' O n o f r i o , m e m b r o 
d e l l a s e g r e t e r i a d e l P .C.I . 
O r a t o r e sarà il c o m p a g n o 
S i l v a n o Perirxzl d e l l a s e g r e 
t e r ì a d e l l a v F e d e r a z I o n e g i o 
v a n i l e . I l ^ p r o g r a m m a d e l l a 
s e r a t a c o m p r e n d e la p r o i e 
z i o n e d e l f i lm di V i t t o r i o D e 
S i c a « S c i u s c i à » , u n a d i z i o n e 
ùi ' p o e s i e e la p r e m i a z i o n e 
d e i m i g l i o r i c i rco l i e d e l p i ù 
v a l o r o s i c o s t r u t t o r i . 

I e r i m a t t i n a , i n t a n t o , h a 
s e g n a t o u n a n u o v a t a p p a d e l 
la g a r a p e r il t e s s e r a m e n t o 
c h e s c a d e ogg i a l l e o r e 16, 
d u e o r e p r i m a de l l ' In i z io 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e a P a l a z 
z o B r a n c a c c i o . N u m e r o s i c i r 
co l i s i s o n o i m p e g n a t i a r a g 
g i u n g e r e il c e n t o p e r c e n t o 
p e r q u e l l ' o r a , e p r e s e n t a r s i 
cos i c o n q u e s t o r i s u l t a t o a l 
c o m p a g n o D ' O n o f r i o . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
I segretari dei circoli t le reipo-itUli 

dtllt t igiue martedì al!* ora 19 la Ve 
JdjJioac p: uaa t.un'.ooe sttaurd.oir.i 

Il carnevale è morto, viva il 
carnevale! Anche se in luogo 
delle mascherale abbiamo i be-
j(motti di questo ex governo 
funfanesco. 

ad un carnevale, 
fino ad allora aveva v i v a c c h i a 
lo nei pra t i di T e s t a c e l o . V i ag
giunse, anzi, l ' i n n o v a z i o n e d e l l a 
corsa d e i " b e r b e r i * , la q u a l e , 

IL GIORNO 
— Oggi , lunedi 1 febbraio . 32— 
333). S. Ignazio vet-co/o . Il so le 
sorge a l le ore 7.47 e tramonta 
i l l e 17.28. Luna nuova il 3. — 
|649 * Viene proclamata la Re
pubbl ica inglese . — 1924 - L'In
ghi l terra r iconosce il g o v e r n o 
l o v i e t i c o . 
— Bol l e t t ino demografico . Nat i : 
maschi 48, f e m m i n e 45. Nati mor
ti: 1. Morti: maschi 24. f e m m i 
ne 18. 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o -
Temperatura di Ieri: m i n i m a 1.7; 
mass ima 9.6. Si p r e v e d e c ie lo . 
parz ia lmente nuvo loso . 
VISIBILE E ASCOLTA BILE 
— Teatr i : * La Mandragola » al le 
Arti , < Mese mar iano » al teatro 
dei Commediant i . « G a l a n t u o m o 
per transaz ione » al Goldoni , 

i « Enrico IV » al Pirandel lo . « Il 
{dito ne l l 'occh io» al Quattro 
'Fontane . « C a n d i d a » al Val le . 

l i b e r o - , c h e uhi in via Lata, ed u n ' a l t r o co l -1 s e g n o «I l a n c i o di u o r a / r a d i - / s , o r T o d a , r " brontolon » al R i -

UNA TRADIZIONE ROMANA ORMAI SPIATA D1ÌL TUTTQ 

Monsignor Spada acquistò tutte le uova 
per rendere più austèro il carnevale 

* i _ . . . . 

La nascita sotto il papa Paolo II — Che cosa era la corsa dei berberi — Il 
giovedì grasso esecuzioni capitali in pubblico — Un diluvio di bandi 

f i 4 roLA 
CttO il A V A 

1 romani si sono accorti d e l a p p u n t o p e r c h è aveva luogo n e l -
c a r n e u a l e vero, grazie solo al 
questore Musco, che ha i n c o l l a 
to ai quattro angoli di Roma un 
b a n d o nel q u a l e si v i e t a di 
« c o m p a r i r e ma.scl ierat i o tratte-
* t i l i ; in luoghi p u b b l i c i o a p e r t i 
al p u b b l i c o ~. Q u e s t ' o r d i n a n z a 
del sig. Questore di Roma — c h e 
tra l 'a l tro p r e c i s a cìie --non deb
bono u s a r s i t r a v e s t i m e n t i c h e 
r e c h i n o p r e g i u d i z i o a l la m o r a 
le , alla decenza e alla religio
ne --, — c o m e tutte le conso
relle c h e fanno la loro c o m p a r 
i a ogni anno, suona come un ne
crologio per il carnevale roma
no, morto, ormai, forse irrepa
rabilmente. 

Nacque, questo carnevale ro
mano, 487 unni fu, grazie ad un 
p a p a , Paolo II, die per n u l l a 
p r e o c c u p a t o , c o m e il q u e s t o r e 
Musco, dei pregiudizi ~alla mo
rale, alla decenza e a l l a r e l i 
g i o n e " , r i p r i s t i n ò la fantasma
goria pagunesca dei ludi luper
cali di Domiziano, dando l'avvio 

UNA FAMIGLIA DI BARACCATI DI S. GALLA ALLA CARBATELLA 

Svegliati dal crepitare delle fiamme 
fuggono dalia capanna che va a fuoco 
L'odissea di Augusto D'Ilario, della moglie e dei suoi due figli - I poveretti hanno perduto ogni cosa nel rogo 

U n a d e l l e c a p a n n e d e i b a r a c 
c a t i d i S a n t a G Ila ha p i e ^ o 
f u o c o a l l e 3.30 d i i er i n o t t e . 
La baracca si è t r a s f o r m a t a in 
un r o g o , d o v e h a n n o c o r s o p e 
r i c o l o d i e s s e r e a r s i v i v i i l m a 
n o v a l e A u g u s t o d ' I l a r i o , l a m o 
g l i e A n n u n z i a t a , i f i g l i d i 7 o 
10 a n n i , M a r c e l l o e V i r g i n i a , 
n o n c h é l o z io P i e t r o . 

- H o s e n t i t o u n u r l o , s o n o 
b a l z a t a d a l l e t t o , r-ono u s c i t a 
c o n i b i m b i i n b r a c c i o , h o v i 
s to b r u c i a r e , a 4 m e t r i d a l l a 
m i a c a p a n n a ; q u e l l a d i D ' I l a 
rio , e hono s c a p p a t o , c o m e gl i 
a l t r i e n e l l a , n o t t e e r a u n u r 
l a r e e u n p i a n g e r e , u n c h i a m a 
re x ragazz i e u n c o r r e r e d i 
qua e d i là. m e n t r e la caau 
v e n i v a d i v o r a t a d a l l e f i a m m e » . 
— ci ha r a c c o n t a t o H o s s n n a D e 
S i m o n e — la v i c i n a cii c a ^ a d e i 
D ' I l a r i o , q u a n d o ci . s iamo r e 
ca t i a l b o r g o d e i s e n z a t e t t o . 

L a f a m i g l i a D ' I l a r i o , d o p o 
a v e r t r a s c o r s o p a r t e d e l l a n o t 
te a l l a i-ede d e l C o m m i s s a r i a 
to d e l l a G a r b a t e l i » , e la m a t t i 
na d a i D e S i m o n e , è s t a t a p o r 
tata a l l ' a l b e r g o d e l l a L i m e t t a , 

in piazz<i d e l P a i a d i s o , d o v e 
a b b i a m o a v u t o m o d o d i p a r l a 
re c o n 1 p r o t a g o n i s t i d i q u e 
s to d r a m m a . 

- Io s o n o un s i n i s t r a t o eli 
g u e r r a — c i ha d e t t o il D'I la -
r io — il b o m b a d a m e n t o d e l 19 
l u g l i o d i s t r u s s e c a s a m i a . D o 
v e t t i f u g g i r e e co.-i p e r s i t u t 
to. m o b i l i o , b i a n c h e ! la, o g n i 
co.-fii. A n d a m m o .sbandati in 
A b r u z z o e cos ì u m a n e m m o 
s e n z a ca<»--. 

U n a c o m m e n t o l a s c i ò a l 
D ' I l a r i o q u e l l a cadet ta d i l e 
g n o , in tu t to u n a s t a n z a d i 
4.30 m e t r i p e r 6. 

.. Q u e l l a c a s a , e r a b e l l a , v a 
i a m e n t e mi c r e d a , d i c e c o n l e 
l a c r i m e agl i occh i il -sir-. A u 
g u s t o ; a v e v o l a t t o u n a c a s e l l i -
na c h e era un a m o r o , c o n la 
c a l e t t a , la c u c i n a e la c a m e r a 
da l e t t o , tut ta p a v i m e n t a t a d a 
m e ... 

S a b a t o sera, r i e n t r a n d o a l t e 
22,45, c o m e d i e o n . m e t o i D ' I ' n -
r io a c c e n t o i l f u o c o , p e r d i 
s g e l a r e l ' a m b i e n t e . 

.< S i a m o a n d a t i a l e t t o , n a r r a 
il s i g n o r A u g u s t o , d o p o a v e r 

IERI SERA ALLE 19.30 A EREGE.NK 

Travolto e ucciso sul colpo 
da un motociclista sconosciuto 

Un altro incidente mortale sulla Salaria 

V e r s o l e 19.30 d i i e r i , n e l 
v i a l e c h e c o n d u c e a l l a p i n e t a 
d i F r e g e n e , a l l ' a l t e z z a d e l l a 
b o r g a t a d e l « C a n t i e r e » . , u n 
u o m o è s t a t o t r a v o l t o e u c c i s o 
s u l c o l p o d a u n m o t o c i c l i s t a i l 
q u a l e , d o p o l ' i n c i d e n t e , s i e 
d a t o a l l a f u g a . 

L a v i t t i m a è u n t a l e G i o v a n 
ni G u a r n i e r o d i 5 0 a n n i , a b i 
t a n t e n e l l a z o n a e i m p i e g a t o 
p r e s s o i l v i v a i o d e l l a s o c i e t à 
- M a c c a r e s e - . S e c o n d o l e t e 
s t i m o n i a n z e r a c c o l t e d a l l a p o 
l i z ia , i l G u a m i e r i s a r e b b e u -
s c i t o v e r s o l e 19,10 d a l l ' o s t e r i a 
d e l - C a n t i e r e - . d o v e a v e v a 
b e v u t o q u a l c h e b i c c h i e r e d i v i 
n o i n c o m p a g n i a d i a m i c i . L A 
m o t o , u n a - B i a n c h i »• 125. \\* 
t r a v o l t o i l p o v e r e t t o c h e c a m 
m i n a v a s u l c i g l i o d e l l a s t r a d a 
m a n d a n d o l o a s b a t t e r e l o n t a 
n o . o l t r e l a c u n e t t a . P o c h i m i 
n u t i d o p o i l f a t t o i l G u a m i e r i . 
o r m a i c a d a v e r e , è s t a t o r i n v e 
n u t o d a Un g r u p p o d i p e r s o n e 
c h t , d a l o n t a n o , a v e v a n o a s * i -

ALLE 13.50 IN VIA DEL PEPERINO 

Al volante di un'auto rubata 
sbanda e stonda una baracca 
U n o s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e . 

c h e p e r p o c o n o n è c o s t a t o la 
v i t a a t r e p e r s o n e , è a c c a d u t o 
i e r i , a l l e 15.30 in v i a d e l P e 
p e r i n o , « P i e t r a l a t a . A l c u n i p a s 
s a n t i h a n n o v i s t o u n ' a u t o F I A T 
1100, t a r g a t a R o m a 143504. c h e 
c o r r e v a a v e l o c i t à p a z z e s c a , 
s b a n d a r e e c o n g r a n d e f r a c a s 
s o f i n i r e c o n t r o u n a b a r a c c a . 
A c c o r s i s u l l u o g o d e l s i n i s t r o 
h a n n o f a t t o a p p e n a in t e m p o 
a s c o r g e r e u n u o m o c h e s i d a -
v a a l l a f u g a . D a l l a b a r a c c a , n e l 
f r a t t e m p o , s i l e v a v a n o g r i d a d i 
d o l o r e . I l m u r a t o r e A u r e l i o 
B u r c h i e l l o , c h e v i a b i t a d a t e m 
p o , c h i a m a v a a l s o c c o r s o : l e s u e 
f i g l i o l e M i r e l l a , d i 15 a n n i e 
C a r l a d i 16 e r a n o r i m a s t e f e r i 
t e l e g g e r m e n t e i n s e g u i t o a l l a 
c a d u t a d e i c a l c i n a c c i . 

D o p o q u a l c h e ora è s t a t o p o s 
s i b i l e p r o c e d e r e a l l a i d e n t i f i c a 
z i o n e d e l l ' a u t i s t a . S ì trat ta d e l 
p r e g i u d i c a t o O r e s t e C a t a s t a , d ì 

32 a n n i , a b i t a n t e in v i a A m i a n 
t o 29 . L a m a c c h i n a è r i s u l t a t a 
d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r G i u l i o 
D i o t a l l e v i . a b i t a n t e in v i a d i 
M o n t e v e r d e 66. c u i e v i d e n t e 
m e n t e e r a s tata rubat . i p o c h e 
o r e p r i m a . ^ ^ ^ ^ 

Una donna ferita 
da una fascina « esplosila» 

E" s ta ta a c c o m p a g n a t a , c o n 
u n a a u t o a m b u l a n z a d e l l a C R I . , 
a l P o l i c l i n i c o , u n » d o n n a . L a u 
t o a m b u l a n z a v e n i v a d a S a n t a 
Maria, u n p a e s e i n p r o v i n c i a d i 
Aqui la . La d o n n a . G i u d i t t a De 
F i l i p p o di 42 a n n i , era rima-Ma 
v i t t i m a d i u n o s t r a n o i n f o r t u -
n l o . M e n t r e m e t t e v a d e l l e fasci
n e d i l e g n a s u l r u o c o . v e n i v a 
inves t i ta d a u n a v i o l e n t a eap io -
s i o n e . U n o r d i g n o e s p l o s i v o , fi
n i t o c h i s s à c o m e n e l l a lasc i na. 
era e s p l o s o a l c o n t a t t o 

t i to a l f a t t o . A c c a n t o a l c a 
d a v r r e è s ta ta r i n v e n u t a l a 
m o t o c i c l e t t a c o n t o r t a , m a d e l 
g i o v a n e c h e l a g u i d a v a n o n è 
s t a t a t r o v a t a t r a c c i a . 

U n a l t r o i n c i d e n t e m o r t a l e 
è a c c a d u t o a l l e 17,30 a l c h i l o 
m e t r o 21.Ó0O d e l l a v i a S a l a r i a . 
Il f o r n a c i a i o P i e t r o D'Era i m o 
.1' 45 a n n i , a b i t a n t e in v i a R i e -
c i o t t i 84. a M o n t e r o t o n d o . è 
s ta to t r a v o l t o d a u n p u l l m a n . 
t a r g a t o R o m a 152020. g u i d a t o 
d a R a i m o n d i d a N e r o l a . 11 p o 
v e r e t t o è p e r i t o i n s e g u i t o a l 
l e g r a v i f e r i t e r i p o r t a t e . 

Il nuovo Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati 
In s e g u i t o allo e l e z i o n i di l>al-

l o t t a g g i o a i i c n u t e ieri a l Palaz
zo d i G i u s t i z i a per ia e lez io : ;e 
Ji a i tr ! o t t o c o m p o n e n t i . u i tre 
t t e t t e già e le t t i u p r i m o s c r u 
t i n i o . il n u o t o C o n s i g l i o dell'Or
d i n e degl i avvoca t i e procura
tori di Ro:r.a r e s t a ccwi def in i 
t i v a m e n t e f o r m a t o : Aureli Mas
s i m o . Bart-crio Corbel l i Marce;;.-». 
Bobco Mario. Cianiarra A n t o n i o . 
Comandi t i ! Federico . D A m i c o 
D o m e n i c o . F u n a r o Giorgio . Ma
r r o n e G i o a c h i n o . Martucc i T u l 
lio. P Hta l ug a M a n o . S a b a t i n i 
G i u s e p p e . S a l m i n c i Adoi io . Se-
q u i Carlo. S o t g i u G i u s e p p e . S t e l 
la A n t o n i o . 

G l i o t t o c a n d i d a t i e i e l t t ieri 
h a n n o r iportato i l e e g i e m e n u 
m e r o di i o t i : S t e l l a 583. D'Ami
c o 529. S a l m i n c i 487. S c i g l i ! 427. 
Aurel i 409. S a b a t i n i 380. Bo
s c o 376. C o m a n d m i 364» 

Fra 1 c a n d i d a t i n o n r i su l ta t i 
e l e t t i , figura 11 n o m e de l l a w o 
r a t o Carrara, c a p o dei g r u p p o 
c o n s i l i a r e de l ia D e in C a m p l -
d o g i l o 

L ' I n s e d i a m e n t o ufficiale d e g l i 
e l e t t i avrà l u o g o m e r c o l e d ì 3 feb
braio alte r.re 12 ne l l 'Aula u t 
g n a degl i avvoca t i , c o n l Inter 
v e n t o del la r a p p r e s e n t a n z e d e l i a 
Magistratura, de l C o n s i g l i o di 
S t a l o , del ia Mag i s t ra tura mi l i ta 
re. de l l 'Avvocatura d e l l o S t a l o . 
del Cons ig l i o n a z i o n a l e f o r e n s e 
e de : i e al tre a u t o r i t à 

me.-^o il f u o c o ti a la c u c i n a e 
la c . irnc ia d a le t to , n e l p a s s a g 
g i o t lc l la- ca le t ta- M e n t r e b r u 
c iava . il-, - l egno b a g i l d t o , f o r s e 
qut i l cho «scintillo s i ira ,-indata a 
f i n i r e in m e z z o a i c a r t o n i c n e 
t . c o p r o n o l e p a i e t i Ci s i a m o 
a d d o r m e n t a t i , m e n t r e la ca--a, a 
n o s t r a i n s a p u t a . l e n t a m e n t e 
b r u c i a v a ... " • 

L a .sisjnnia A n n u n z i a t a . rat>-
b r i v i d e n d o a n c o i a p e r l o s p a 
v e n t a , ci ì o c c o n t a c o m e s e 
fin l u n a t a m e n t e a c c o l t a c,iie, la 
c a p a n n a b r u c i a v a , n ì l e 3,30"^ 

Io c r e d e v o ' c l n * si for„«e flt-
z a t o l o z i o . P i e t i o c h e p r e s t i s 
s i m o arc i ' i ide il f u o c o , m a n g i a 
q u a l c o s a e «.e n e v a ai M e r c a t i 
gciM'iali . S e n t i v o c r e p i t a r e il 
f u o c o , m«i n o n ni: p r e o c c u p a i . 
C e l a un p o c h e t t i n o d i f u m o . 
p i ù d e l .solito. N o n v o l e v o s v e 
g l i a r e m i o m a r i t o , p o i u l i d i s 
s i : " A u g u s t o , m a n o n sen t i 
n i e n t e ? ". P o i c h i a m a i P i e t r o 
e g l i di.-si: " Ma tu n o n ti s e i 
a l z a t o ? ". " Mo! " . r i s p o s e . A l 
lora , c o m e un l a m p o , b a l z a i 
d a l l e t t o , ur la i , - spalancai la 
p o r t a , e a l l ' i m p r o v v i d o , c o n la 
c o r r e n t e d 'ar ia p r e s e f u o c o 
t u t t o . Io cors i i» g r i d a i : " A i u 
to! a i u t o ! ". n e l l a n o t t e . M i o 
m a n t o p r o - c i r a g a z z i , s c a p p ò . 
t e n t ò i n v a n o d i -"jpejmere il 
f u o c o . C O J Ì c i t r o v a m m o tu t t i 
i g n u d i a r a b b r i v i d i r e d a v a n t i 
a l l e f i a m m e d e l l a n o s t r a b e l l a 
c a s e t t i n a d i s t r u t t a ! » . 

Il s i g n o r A u g u s t o r a c c o n t a 
c o m e , a p p e n a .^alvati i r a g a z z i , 
c o r s e a p r e n d e r e u n s e c c h i o , 
- i a r r a m p i c ò s o p r a il t e t t o d e l 
la c a p a n n a , e g e t t ò l ' a c q u a ; d i -
t ce>o e r i sa l ì <• g e t t ò a n c o r a 
a c q u a ; f»5ù v o l t e . 

^ E r o t a n t o fuor i d i m e c h e 
n o n c a p i v o p i ù n i e n t e . L ' a c q u a 
c h e g e t t a v o s o p r a la c a r t a i n 
c a t r a m a t a , c h e r i c o p r i v a i l t e t -

n a m m e , i n v e s t e n d o la d o n n a . 4*&JL!. 38 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Cffi tilt «ri 19.30 w a M r * it. 

jwr' j ' i f i . pj;r«:; ti *a:<w rfXri.V.M. 
<lf| Qjitt:<r:>J«. ìa P ! im 4tl Qiiriii-
t.a'.n. !'.|t« I I . 

D i a u ì t'it tra 19 rtmi'nar ir. p.r-
de:iel»,4eat! ili tn> te **t:«ei » r . m * Rcs-

* I comunis t i a l la testa d e l 
la lotta prr li m i e i l o r a m e n t o 
ridir condizioni di v i ta del 
popolo romano >. S u ques to 
I rma s o n o c o n v o c a t e le s e 
guent i r iunioni : 

I s e s r c U M , gli orcan lzza l i -
v i . i responsabi l i de l la p r o 
p a g a n d a . le responsabi l i f e m 
mini l i e > responsabil i del l a 
voro di massa de l le sez ioni di 
borgata: ( iordtanl , Gal l iano , 
Vil la Certosa, Vi l lagg io B r e -
da, ! .aurent lna . Col l ina Radio , 
M a g n a n o . Trul lo . Val Mela l -
na . P o n t e M a m m o l o . P r i m a -
va l l e . Forte A u r e l i o . Valle 
Aure l ia , Donna Ol impia , t:a-
sa lber tone . Pietralata , T ibur-
l ino , Portonarc lo . S. Bast i lo , 
P o r t u e n s e , q u a r t l r c l o l o . s o n o 
convocat i al le ore 18.30 ni 
o s e ! a l la sez ione P O N T E P A -
RIONE. 

I segretari , gli organizzat iv i . 
i responsabil i de l la propagan
da. le responsabi l i . I r e s p o n 
sabili del lavoro di massa di 
tut te l e altre sez ioni alte ore 
111.30 di oggi *n F E D E R A 
ZIONE. 

to . n o n p o t e v a p e n e t r a r e , e 
s c i v o l a v a g i ù . . . 

, E a d e s s o ? c h i e d i a m o 
. « E 1 la t e r z a v o l t a , c i - d i c e , 

c h e p e r d o c a s a . I o n o n m i c o n 
t e n t o d i u n p i c c o l o a i u t o d a 
p a r t e d e l Que . s to i e . L o r o p o s 
s o n o t u t t o . Po.svono d a r m i u n a 
c a s a . S e v o l e r e i o m a n d a r m i 
ad u n r i c o v e r o , p i u t t o s t o p o r 
tere i i m i e i f ig l i a P i a z z a C o 
l o n n a . N o i s i a m o s ta t i in l o t 
ta, f m o ori ogg i , s e g u i t i d a l -
l ' t /n i f i ì . c o n la .«peinnza • d i 
a v e r e una "a.sa, . - iamo c i t t a d i 
ni r o m a n i , s i n i s t r a t i d i "guerra... 

A l l a v i g i l i a d e l d i s a s t r o a v e 
v a n o c o m p e r a t o u n b e l l u m e 
a p e t r o l i o . 

« G i u s t o Ieri sera a v e v o a v u 
to la -soddisfaz ione d i a v e r e 
unn b e l l a l u c e ; d a tre a n n i 
s tavr .mo a l u m e di c a n d e l a — 
ci d i c e A n n u n z i a t a , p i a n g e n d o 

A n c o r a u n a s p e t t o d e l d r a m 
m a d e l l a c a s a , i l d r a m m a d e l l a 
no^trp c i t t à . S o c c o r r e r a n n o . 
o r a . l e a u t o r i t à q u e s t a f a m i g l i a . 
o l " a b b a n d o n e t a n . . o in q u e s t o 
a l b e r g h e t t o ? 

l 'ant ico r i a Lata, dette a que 
Ht'antica arteria di Romu, suc
cessivamente, il nome di Corso. 

Fu nel 1467 che questo p a p a 
radunò a « nobilissimo convito ~, 
davanti al suo palazzo (oggi P a . 
lazzo Venezia), Senato e p o p o l o 
romano, per assistere allo spet
tacolo della corsa d e i berberi, 
per la conquista del p a l i o : corse 
di b e s t i e , bufali e a s i n i ; e u o 
m i n i , vecchi, raguzzi e e b r e i , 
if/iiudi, c o m p l e t a m e n t e i g n u d i , 
c o m e n e fa fede Montaigne 
(1581). 

Gli •' a n i m a l i b i p e d i « e gli « a . 
n i m a l i q u a d r u p e d i - p a r t i v a n o 
d a l l ' a l t e r a di San Marcello e 
p e r c o r r e n d o u ia Lata, fatti se-

Pertnnto ( , i<'tto del l 'Eliseo. 
r t r i a , , _ Cinema: « G i u l i o C e s a r e » al-

po a n n u n c i a v a la - mossa ,. [ e i e . a r a n c e e .simili 
A p r i u a n o la processione otto , i | 10 / e b b r a io del 1635. m o n « : j y A ^ n e F i a m m a . . A n n i fa 

P a l l i , s e o u t h da un treno di tre , gnor Spada, Governatore d i (cui » al l 'Atlante , « V i l l a Borghe 
carrozze, in una delle q u a l i era 
il G o v e r n a t o r e , s e o u t t o da s e r 
v i t o r i in l i v r e a e da a l a b a r d i e r i . 
V e n i v a p o i un t r e n o d i a l t r e o t 
to c a r r o r r e col S e n a t o Romano 
accompagnalo dalle corti e dal
le cappe nere. Le prime carroz
ze erano fiancheggiate dai ca
pi dei 14 rionijcon il l o r o c a p i 
t a n o . tut t i n e l l a d i v ì s a di se
natori. Dopo le corse, ti Senato 
entrava nella c h i e s a d e l Gesù, 
intonava il - Tantum ergo », e 
poi si dava alla crapula, panta
gruelicamente, fino all'alba. 

Ma la «• l iber ta - di quel car
nevale, durò p o c o . I bandi c o 
m i n c i a r o n o a fioccare; la gente, 
t u t t a v i a , c o n t i n u ò a d i m p a z z a r e . 

Cos ì u n b a n d o d e l J550 p r o i 
b iva di andar mascherati < con 

Roma, fece acquistare tutte 'e 
u o v a e r o m p e r e tut te l e a l t r e 
che non potè accaparrarsi, per 
stroncare <iuesto mal"e:zo d e l 
l'- o v a t a •. 

F i o c c a v a n o i bandi , / i o c i a v a 
no le pene. Nemmeno le don
ne si salvavano. Gli sgherri del 
bargello p u n i v a n o perfino le 
cortigiane p i ù in v i s ta s e ardi
vano partecipare al carnevale, 
allo scopo di far più clamore 
tra il popolo. Nel 1C36 fu p r e s a 
e frustata in p u b b l i c o in v ì a 
Lata la famosa Cecca-buffona, 
quantunque godesse grazie 
p r e s s o l 'onuipotentis .s- ico c a r d i 
na l A n t o n i o , n e p o t e eli p a p a Ur
bano Vili. 

Ai c o n t r a v v e n t o r i de i b a n d i 
pontifici, v e n i v a c o m m i n a t a a n -

l 'Iazza d e l P o p o l o d u r a n t e u n a d e l l e f a m o s e c o r s e d e i b e l l i c i ! 

gno al bersaglio di tutti? arriva-U*esti di cardinali; vescovi o pre-
- - - - laH . . -

/ | 29 gennaio del 1555 un al
tro bando proibisce di •• andare 
in cliicsa mascherati, né di ti
rare milaynole, né ova, né qual
sivoglia et sia acqua, ovvero al
tra cosa putrida ... 

Un altro bando del 1556 vieta 
•< agli hnmaschcrati di accompa
gnarsi con religiosi per le stra
de e di portar armi tanto offen
sive die difensive, bastoni, b a c . 
chette e sassi... 

D i carnevale ogni scherzo 
vale: le maschere erano fatte 

vano al traguardo, d a v a n t i a l 
p a l a z z o di Paolo II. Queste cor
se venivano accompagnale da 
- cortei b a c c h i c i , c o n r a p p r e s e n 
taz ion i m i t o t o o i c h e di numi, dì 
eroi, di ninfe e di geni*-. Il tut
to si concliiudcva con un gran 
baccanale, offerto dal pupa, in 
quella che oggi c h i a m i a m o p i a z 
za V e n e z i a . 

Al rito carnevalesco parteci
pavano tutte le a u t o r i t à . D u e 
c o l p i di mortaretto facevano 
bloccare e ordinare le carroz
ze, perchè non facessero ingor-

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Pigioni eccessive al Villaggio Gordiani 
Sistemare via del Mare al Valco S. Paolo 

Le case INA di Ostia Lido - II lavoro all'Istituto di Statistica 

Il s i c . Mario Farrara c i 6Crlve. 
« Per noi . a b i t a n t i d i P ie tra la ta 
c h e d o v r e m o trasfer irs i n e g l i a p 
p a r t a m e n t i n u o v i d e l C o m u n e di 
Vi l laggio Gord ian i è s o r t o tm-
prnv\ l>arnente u n p r o b l e m a Noi. 
i t i l u u i . p a g a i a m o . a P i e U a l u l x 
u n a p ig ione s o p p o r t a b i l e . S i a 
per l 'a l luv ione c h e per l e d e m o 
l iz ioni . mo l t i d i no i h a n n o ot
t e n u t o u n a c a s a n u o v a al Vlt-
lagc io Gordiani e b e però n o n 
a b i t e r e m o a c a u e a d e l l a p i g i o n e 
troppa atta Io col m i o b i l a n c i o 
di muratore potrei , i n f a t t i , pa 
narc al m a s s i m o t r e m i l a tire d i 
p ig ione , n o n c e r t o lo * e t t p e 
o t t o mitu lire c h e dovre i sbor
dare oer le ca->e popolar i di Vil
lagg io Gordiani SI t r a t t a per 
« e n t e , c o m e snp. c h e g u a d a g n a 
da l le t r e n t a «He q u a r a n t a mi la 
lire al n-cse, d i p i g i o n i t r o p p o 
a l t e S e d o v e s s i a c c e t t a r e d i a n 
dare ad abi tare n e l l e c a s e n u o 
ve. d o p o q u a l c h e m e s e m i tro
verei n e l l e c o n d i z i o n i d i fare 
izrossl deb i t i e d i n o n p o t e r co
m u n q u e pagare la p i g i o n e . Molt i 
di noi n o n h a n n o n e a n c h e u n 
no-sto fHso per c u i n o n poscia-
m e ipotecare ' . 'avienire e legarci 
c o n u n a p i g i o n e c h e assorbireb
be la q u a r t a o ia terza par te di 

£' MCIVtllAIA HU'WaAlE DI SU» NtVAMI 

Ina bimba di olio anni beve 
mena bottiglia di liquore 

U n a b : m b a d» o t t o a n n i è 
finita a l l ' o s p e d a l e p e r u n a s o 
l e n n e s b o r n i a d i l i q u o r e . La 
b i m b a . Mar ia p i a N o v e l l i , a b i 
t a n t e m v i a P e s c a r a n . 8. è 
s t a t a t r o v a t a d a l l a m a d r e m e n 
t r e n a s c o n d e v a d i e t r o l e s p a l l e 
i m a b o t t i g l i a s e m i v u o t a . . C o -
»a h a i l i ? » h a c h i e s t o l a m a m 
m a . L a b a m b i n a a l l o r a t i r a v a 
fuor i la b o t t i g l i a d i l i q u o r e 
s e m i v u o t a - E l ' a l t ro? - c h i e 
d e v a l a m a d r e . - L ' h o b e v u t o -
r i s p o n d e v a a l l o r a l a b a m b i n a 
- e d e r a m o l t o b u o n o ••. 

E* c o s i c h e la p r e c o c e b e v i -
t n c e è finita a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i o v a n n i , a c c o m p a g n a t a 
d a l l a m a d r e p r e o c c u p a t l s s i m a . 
I s a n i t a r i p e r ò d o p o l e c u r e 

d e l c a s o l ' h a n n o d i c h i a r a t a 
fuor i p e r i c o l o e l ' h a n n o g i u d i 
c a t a g u a r i b i l e in t r e g i o r n i . 

lavori tranmari 
in via Principe boemo 

P e r la s i s t e m a z i o n e d e l l a 
s e d e t r a m v i a r i a in v i a P r i n c i 
p e E u g e n i o , d a l u n e d ì 1 f e b 
b r a i o è i n t e r r o t t o i l t r a n s i t o 
d e i v e i c o l i p e r la p r e s u m i b i l e 
d u r a t a d i g i o r n i 28. 

C O N V O C A Z I O N I O . D . I . 
Titti l i m i n u t a l i i: <!m>:« <sao 

c«ST«e*t« f: «gft all« «;• 16, ?:t%t» 
la v4e !>r<mo<;»;« .a t;> il Torri ir-
j* t t i» , 7t\. 

c i ò c h e r i u s c i a m o a g u a d a g n a r e 
A m e n o c h e il C o m u n e n o n cre
da c h e noi s i c a m p i d'aria put 
di pacare le p i g i o n i d e l i e cuce 
n u o v e del Vi l lagg io d e l Gord ian i 

• • * 
Il d o t t . Luig i P ia tv i ta l i c i scri -

^e : < JC c o n l ' a n i m o a n c o r a w o n 
v o l t o da u n a s c i a g u r a accadut i , 
.sulla ««traila da noi percor;*sa p i ù 
\o' . te al -giorno, c h e m i r iva lgo 
a n o m e di t u t t i a lai. 

« P i ù \ o l t e a l z i a m o s o l l e c i t a 
to. a t t r a * e r - o la s t a m p a e c o n 
i n t e r p e l l a n z e d i r e t t o al C o m u n e . 
la d e b i l i t i l a Mhtemaztone del 
t r a t t o s t rada le di via d e l Mare 
c o s t e g g i a r n e il Va lco £ Pao.i . . 
s e n z a l u c e n e u n marc iapied i . 
percorso a l e i o c i t a da campio 
nati» da t u t t i i p i ù «var iat i m e z 
zi. Ma lei ->H c o m e v a n n o q u e s t e 
c o s e , o m e g l i o c o m e n o n l a n r . o t 
N o n o s t a n t e te c o n t i n u e d i m o 
s t r a z i o n i t rag i che di q u a n t o da 
n o i p a v e n t a t o e p i a v o l t e r icor
d a t o a l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i . 
a n c o r a la s i t u a z i o n e è r i m a s t a 
i m m u t a t a e noi c i t r o v i a m o q u o 
t i d i a n a m e n t e e s p o s t i I n e r m i e 
ind i f e s i , a ì le p i ù d i v e r s e di
sgrazie . 

e t e i c o m p r e n d e t e n i s t s i m o 
q u a l e s ia la n o s t r a a b i t a z i o n e 
d o v e n d o percorrere, c o m e g i à 
d e t t o , per p i ù v o l t e a l g i o r n o 
q u e s t o t r a t t o s t r a d a > . e q u a l e 
p r e o c c u p a z i o n e et a s s i l l a per t u t 
ta la g iornata , p e n s a n d o al pe
r ico lo c h e corrono , t u t t i t c o m 
p o n e n t i d e l l e n o s t r e famig l i e . 

• • * 

Da O s t i a Lido s c r i v o n o : « S l a 
m o d u e c e n t o f a m i g l i e c h e s l a m o 
v e n u t e a d o c c u p a r e l e c a s e t t e 
INA c h e s o r g o n o a d O s t i a pro
pr io d i Timpet to «Ha S t a z i o n e 
S t e l l a Polare, d a n d o cos>ì v i t a ad 
u n n u o v o quart i ere . La « trada 
per imetra l e e r e c i r c o n d a il q u a r 
t i ere è priva d i I l l u m i n a z i o n e 
m e n t r e poi tra l e p a l a z z i n e le 
s t r a d e n o n s o n o s t a t e n e a n c h e 
tracciate . S i a m o t u t t i I m p i e g a t i 
o s a l a r i a t i e m a n c a u n a m b u l a . 
tor io E N P A S - l N A j i ; m a n c a u n a 
farmacia , n é a l c u n a s e n e t r o v a 
n e l l e v i c i n a n z e : n o n v i s o n o n e 
goz i n é d i a l i m e n t a r i n é rtven 
d i t e di sal i , t abacch i , la t ta , n é 
drogherie , n é bar. 

Le c a s e s o r g o n o tra la «abbia 
perché n é II C o m u n e n é TINA 
h a n n o p r o v i e d u t o — c o m e era 
net proget t i e ne l vot i — a r e n 
dere p r a t i c a r l e la z o r a m e d i a n 
te ti r iporto di terra e p i e t r i s co . 
'.a c o s t r u z i o n e <U a i u o l e , d i mar

c iap ied i . i l tra retato d: -.'.rade 
Q u a n d o e e il s o i e lu p o h ere di 
sabbia listra d a p e r t u t t u e n t r o le 
ca:-e. neg l i s c a n t i n a t i , n e l l e bru
lé. q u a n d o p iove rende di fhct .c 
ogn i i r a n s i t o tra u n a ca*.a e l'ai 
tra o 1 a c c e s s o a l i a pubi iica n a 

« Vi è tjipicyno a s s o l u t o c h e .e 
nos t re catie s i a n o a l l acc ia t e ali.* 
rete t e l e i o n i c a . ma 1K d a m a n d o 
g i a c c i o n o alla T K n i n e v a s e , ne
a n c h e u n r e l e t o n o pubi . i . co ai 
t r o i a r.etle i i r m a n z e » 

* » • 

C i n q u e c e n t o m a e s t r i c h e lai'» 
rano a l l ' I s t i t u t o C e n t r a l e di S ta 
Ust i ca , ci t>cri iono j .er . -egna.are 
ie loro c o n d i z . o m di lai oro 

Gli i n g e g n a n t i s o n o d i s p o s t i 
«n l a s t i sa lon i e r a g z r u p p a w in 

cht' Ui prua cJp.'tnU'. j)cr MII-
'picCdgioiìe. iti i-in ' Luta. Un 
(MIIM/<> del 2H gennaio 15S6 or
dinava die loìiu stesso die 
/O.VÌC d e c e d u t o nunire c o n s i i -
iiiui'd i in"in;r(i; io/ ie al regola
mento del curiiecalv, fosse im
piccato: .. V i n i l e S. S. Reveren
dissima i i ì g o v e r n a t o r e - n .d .r . ) 
c h e co.si m o r t o M poiM m -
c o n t i n e i i f i fare impiccare nel 
luogo j t w j i i del Corto •>. F*-r 
dare più mordente al a n 
n e r a l e . .•>/ n s e r r a r o n o p e r 
giovedì g r o s s o , e in p i e n o C o r 
s o . le esecuzioni capitali. L'aba-

Ite V o l p i n i e il conte T r i n e l l i , 
l 'uno nel 1720 e l'altro nel 1737, 
furono i m p i c c a t i , ut p i e n o e n r -
n e r a l e , p e r aver osato - s p a r l a 
re d e l y o r e r n o pontificio. 

In vari Inopi di Roma, e cosi 
pure al Corso erano ririrrafi i 
macchinoni per dare i tratti di 
corda (uno dei s t ippl ir i dei pro
cessi alle streghe) ai contrav
ventori det bandi. Fu soltanto 
il 16 febbraio del 1798 che que
ste o d i o s e m a r c h i n e vennero di
strutte a furia di popolo. 

Dopo aver tanto folleggiato, 
a rischio della propria pelle, i 
romani entravano in Quaresi
ma. andando ma.-chcrati com'e
rano a mettersi n testa la ce
nere, nella ch'.rsi det Ge<ii . 
Q u e s t o co.xiniiic fn .\c i v r a ni e n 
te ripre.vo «\i p ipw Benedetto 
XIV i ' I. gennaio del 1748. nella 
siri e n c i c l i c a sul carnevale. 
laddove si lamenta ;'. •• vedere 
che dal hiVo. rì-il gwco. dalle 
veglie dell'ultima notte di Cnr. 
nerale. le persone vanno, con 
gh a b i t i c o ; qual i \i xonn mn-
scheriati alla chiesi a sentire 
la messa e prendere le cenert 
ed accostar*, al .«icro Altare... ». 

La Rivoluzione francese se
gnò ti . crak- del carnevale ro
mano. Già il S febbraio 1790, 
quando uscì un bando c o n t r o ! 
l'uso dei moccoletti. il carne-] 
vale non era più quello di una\ 
folta. Comunque, la corsa dei* 

o ai tempi] 
del B e l l i - j por eri berberi - h i - i 
pedi - erano bersaglio di aran-, 
ce. sassi, legnaie, per cui, il j 
p o r t a r o m a n t i c o d i c e r a ; i 

E *: 
t: : , 

se > a l l 'Aureo e De l l e Maschere . 
« S c a r a m o u c h e » al Faro. « Il c a 
val iere della val le solitaria» al 
Novoc ine , « Il piccolo fuggi t ivo » 
al Qurinetta » Rivol i . « Pane . 
amore e fantasia » allo S p l e n d o 
re. « Tote e le d o n n e » al T n -
icolo. 
MOSTRA 
—La mostra c o r e l l U n a al Palaz
zo Brascht e stata prorogata uno 
ai 17 febbraio. 
SOLIDARIETÀ- POPOLARE 

— Iiruna Fioretti , una ragazza di 
d ic iasse t te anni abi tante al la bor 
gata Gordiani , mant i ene andando 
a lavorare c inque nersone g r a v e 
m e n t e ammalate . Ella si r ivolge 
alla sol idarietà popolare per un 
aiuto in danaro e oer ot tenere 
un lavoro m e n o gravose» 
— La signora M., unpieeatd r.l 
Ministero dei LL. PP. . madre di 
d u e figli, d e v e stanzial i . gr?n 
parte del suo s t ipendio per 
es t inguere dei debit i contratt i m 
un m o m e n t o di part icolare n e -
le s s i tà . 

S I T E 
— Gite domenica l i a Campoca-
Uno e a Termini l lo sono ni pa
l i z z a t e con pul lman da gran t u 
r ismo dal l 'ENAL provincia le . La 
quota di partec ipazione è stata 
Bssata in L. 860 a persona. Per 
iscrizioni e ulteriori 'n formazio-
ni r ivolgersi all'Ufficio Tur i smo 
de l l 'ENAL (via P i e m o n t e 61; -
tei. 460 695). 

VARIE 
— Corsi musical i gratuiti per I>» 
s tudio del v io l ino e del la fisar
monica sono stati organizzati in 
ques t i giorni dal l 'ENAL. Le 
iscrizioni si r i cevono in via P i e 
m o n t e 68. 
— Corsi di tagl io e di cuc i to -w«-
ranno organizzati dall'ENAL. 
presso i CRAL d e l Ministero di 
Grazia e Giust iz ia (v ia A r e m i -
lai e de l l 'ATAC (via S. Croce 
in G e r u s a l e m m e ) . Iscrizioni in 
via P i e m o n t e 68. 

C o n v o c a z i o n i d . p a r t i t o 
Responsabili Qniiri di ietta» - 0 ] | . 

jjlt- ore -0 riunitine nella »»if de. ' • 
l-^rlliX. ^tk.-i . 

Auloierrotntn'iin - lom un J: c<J.u '• 
(UVJj-l! 'i-I Min.ino J.re'.!i\o * ajjci'4 

— iMle c<ui3i:<i:oai intera? I \TAC-STT.H.'! 
Unni-Nl'Kl». a > »r/> 1> di doaiial ia 
K'K-rat ùi". 

RIUNIONI SINDACALI 
Vetro - »>.j'j. ali» or* lS.";f>. ait.i.s'. 

. mi Jifir. u.i.iJf. >'»llf 1". 1 -n s-'Jc 
Legno - (Mi- al.» «•> 1S .'.H. a:; x.-l-

» ii--n>>- UT.un .!.!'» C. I. :n ".ì?. 
'Barbieri e parrucchieri - <>jg: ai'.' 

vrt. '• .10 i>ieoililf4 ijtnerale alla C.d.U. 

AMICI DELL ' UNITA' 
Dqgi i'.'.t or» 10 a»M lau" ia F*-

<!.i-.u,»re !"innu3c.i:a r.unioni' sirafird a-t-
:A >l< • r'Njiia'-aH.I; • lai e, • di U.:> 
!•• « x:tii: ;i r Ijm jrn alla nr^'aia .1-1 
• o-Ti(ui|nn \mfr-ii» T'rfDi.. drillo** n -
in n >Ta; vi. •). Ul'n.U. la Mll.naoa di 
d.itu-.oufl Mrao'd njr.a che s: Mo!jt*a di! 
:_' a! IS («librato :a onure d*l XXX an-"> 
! r'ia dvl g .i-Tal* d fìramt'; e i'. T-J-
'll alt: 

Le mponsabih ì-aim.n!. «. riun'.rai-
ir> .ntn? sempre ogjt aJ!̂  or» IO afì'i 
»••!? J»'irt-«i>c.ai.on». f'a d*lla O>n3oai'..i-

»j:*a i ^ ' 
-•• . ; P.-u . i 
•L.- .w - J 

ret tor i di c irca 15 I n s e g n a n t i I « , K ^ . K - - • • * 
s a l o n e è s o r v e g l i a t o da u n c a p o - ' b c r b e r i '^stette fin 
sa la , u n i i c e - c a p o sa la e u n s e 
gretar io di sa la , i m p i e g a t i d or
d i n e d e l l ' I s t i t u t o . Per o n m grup
po o s e t t o r e c'è a n c o r a u n ad 
d e t t o al la sorveg l ianza , d e l g n i { ^ 
p ò m e d e s i m o , c o a d i u v a t o da «r . ! r , 
l i c e . O g n i d u e s e t t i m a n e n e r . e l ' ' 
a p p e s o a l la p a r e t e u n e:er.eo co.\ Quando, nel febbraio del 
n o m i deg l i i n s e g n a n t i e la m e - j I S ' 6 - ' aulica corsa dei berberi1 

aia di p r o d u z i o n e da e:>bi n p o r .f'•' abolita e ,<opp..intcra da un 
t a t a I n base a q u e s t a n.cd.j». derby, di velocipedisti, il car-
r i e n e d a t a 1* c l a s s i f i ca a l l i n s e - 1 « e r n i e d i R o m a era bello c!>e 
g n a n t e per a t t r i b u r g u u n p r e m i . . i m o r f o - tanto che alcuni s p i r i - , 
t r i m e s t r a l e c h e va da 12 0 0 0 l i r e ! : o S : proposero di i n d i r e i m a . 
A zero , a « e c o n d a d i q u a n t o h a l c o H e r f n Pc~ erìgergli una tom-i 
p r o d o t t o \ o a Pl" graìidc di quella di C e - , 

L * m e d i a e s p o s t a crea ux4i pai- r , n < ? -Metel lo , col seguente e p i -
cosL per c u i o g n u n o è p o r t a t o a ' - ' 0 ^ ' 0 ' 
correre, a d af fannars i per n o n p - ""a : »a-r-w <;- •= -.* ; i » 
e s s e r e c lasa i f l ca to fra gl t u l t i m i . j ^ ~1 >•'•' a f.s » R r* .V.-. :3 p i 
g i a c e n e c i ò c o m p o r t a la p e r d i t a ' 
t o t a l e d e l p r e m i o t r i m e e t r a i e t i 
il r i s c h i o d i e s s e r e a l l o n t a n a t o 
per s c a r s o r e n d i m e n t o . 

Il g i o r n o 26 a l c u n i m a e s t r i s o 
n o « t a t i c h i a m a t i dal c a p o d e . 
p e r s o n a l e d e l l ' I s t i t u t o e m i n a c 
c i a t i d i l i c e n z i a m e n t o perrri»> 
c lass i f i ca t i fra g l i u l t i m i n e i i e -
l e n c o d e l l a med ia . 

Q u e s t i I n s e g n a n t i l avorano da 
u n a n n o a l l ' I s t i t u t o . La m e d i a 
d i l a v o r o d i o g n u n o varia a s e 
c o n d a d e l l e diff icoltà c h e Incon
t r a n o n e l lavoro d e l vari c o m u n i 
di c e n s i m e n t o . C o s i a c c a d e c h e . 
c a p i t a n d o a l d o v e r r iguardare i 
fogl i d i c e n s i m e n t o d i c o m u n i 

. K I C C A R D O M A R I A N I 

Shelley Winters 
ricoverata all'ospedale 

i n d u s t r i a l i , la m e d i a d i m i n u i s c e a £ e n z . e d 

S h e i l e y W m t c r = . Io d i v a 2 -
m e r i e a n a . r.o'a m t u t t a I ta l ia 
p e r l e s u e '1 i - -avven:ure m a t r i 
m o n i a l i c o n l 'a t tore V i t t o r i o 
Ga:-smaT.. e ?:ata r tcoverat - i 
i e r i p o m e r i g g i o m i l a c l i n . c a 
« S a l v a t o r M u n d i - d i v i a l e 

d e l l e M u r a Gian ico l^n^i , g e s t i 
ta d a l l e S a l \ a t r t i a n S i s t e r s . 

N o n .-. c">no--=con>-> i m o t i v i 
c h e h a n r o p r o \ o c a t . i i! r . c o v e -
ro i ieii"a::rK-e S e c o n d o a l c u n e 

r i s p e t t o a l d o v e r lavorare s u c o 
m u n i rural i e Ino l tre c a p tar<-
in f ln i t e a l tre difficolta, r er e i 
rate c o m p i l a z i o n i d e l fcg l i m e 
d e s i m i Q u i n d i , s p e s s o , u n a n o 
d i a p i ù a l ta p u ò e s s e r e d o i u t a 
a m a g g i o r f o r t u n a 

t r a t t e r e b b e 
.r . f luenza 

. - lampa c a l e r e . 
vii u n ' a t t a c c o 

CONSULTE POPOLARI 
0»|» »i:< *r# 1S.30 pr«*« :: Caa'n 

c.lUdiDo. V.» Mtralas* 2J1. riua.oe» iti 

Radio e T V _ 
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j . e . . - :•-'.:".. p>d.r<>"a i9.v; — 
'..'.*>')• •t*--KiaV t(J«'a wra» — 
!."!- Njna!» i>-a::o - Pr»r.i-.oa: d:! 
t-tipi — lt.r.'i: (ar.I.'oa - Aibj3 
JU>.. i!» — 11: Bor-a M.Iano « cam'a: 
— :i.l."i-:l.30: W.a <• hraUn -
Paa'-ì rientro pian — W.25-. P:e-
i «I-J: dtl t f i j i p»r : ^Scalari — 
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d- talora «V a > »a:»a». — '.è: 
fi.it. .-io d»I t-c.'. s'«'a .vift^s — 
"">..'.! VB.IT-.la Marc .-a. — *.S.1*>-
iV»h,--a f'-jo!: — 10.1S: r,V. at-
far t . ; i «!. affi- — :<* *M: L'a?-
,i-,J. — .'0: V-i-.ca !"ii»ra - l'si 
«•jtti.s» •!. -irr.nQ — 29.30: >*0"Ja 
'* varia ."V'rl — 21: C<aia* s'.u 
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f - '— ?-r '« tli': 

ttLVmmt — i ; . » n ~ « . . - -
:a- « ?.-- > rajam — IT K>- .1". 
I.l;> e. r.-B'..;-, _ 2«>.4">: Tf** 
«>•-: — 21- -11 i'.i S»".'«»TI...... 
t»!*»-si«3*i'A i. Par»al:. F-» » P:-
i n — ?'.3>i: . \ l » jtfcr. .1 *-
TV* f : « i » « . >"»!.:• — 22- f,-z-
: i a Tali :' - 22.10 Q-i--:>. 
M':-"» •• F-n- a - 22 rv «'".S 
s*"o—v 

!l (onqrejso (fi feronfologv 
airhftfirto Farmaroferapico 

IfaNano 
N'ci l o c a l i d e i r i i t i t u t . i Far 

m a c o t e r a p i c o I t a l i a n o i n v i 
S a l a r i a , ha a v u t o l u o g o u n ri 
c e v ì m e n t o in o n o r e d e : p a r i e 
c ipanTi a l c o n g r e s s o n a z i o n a l 
d e l l a S o c i e t à I t a l i a n a d i G<: 
r o n t o l o g i a e G e r i a t r i a . 

I c o r . g r e s s U t i . f ra i qua ' 
e r a n o n u m e r o s i c a p i s c u o l a d e 
g l i A t e n e i i ta l iana h a n n o v.-*i 
t a t o c o n a c c u r a t o intere>*e 
g a b i n e t t i s c i e n t i f i c i e d i n 
c e r c h e d e l m o d e r n o s t a b i l i 
m e n t o f a r m a c e u t i c o . 
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1 Unità 
dml lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI M « 1 Unità 

tl»t tunmtti 

DUE TRADIZIONI RISPETTATE: L'IMBATTIBILITÀ DEL "VALMADRA,, E QUELLA ESTERNA DEI NERO-AZZURRI 

Fiorentina e Inter guadagnano un punto sulla Jave 
II Milan unica delle inseguitrici a mantenere i contatti = Inopinata caduta della Roma a Marassi 

SOLO TRE 
Semine più in fuga le Ire 

di testa, anche se la Juve non 
è riuscita ad andare oltre il 
pareggio a Trieste (ma nessu
no, flnoia, ha vinto a Valmau-
ra) e se il Milan ha superato 
in casa, eon una partita stirac
chiata, la modesta Udinese. 
Sono sempre più in fuga, le 
tre di testa» perchè la Roma, 
che appariva come la più pe
ricolosa delle inseguitrici. ha 
inopinatamente lasciato le pen
ne a Genova. 

La squadra giallorossa è sla
ta parecchio sfortunata, aven
do subito l'unica rete a due 
minuti dalla fine per un di
sgraziato autogol di Bronèe; 
ma ha anche profondamente 
deluso. Non tanto in difesa, 
diremmo, perchè una rete si 
può subire, anche di fronte al 
Genoa, soprattutto quando — 
come nel caso specifico — si 
tratta di un autentico infortu
nio; quanto all'attacco. La di
fesa rossoblu non e infatti 
delle più impenetrabili (25 
goal in 18 parti te) , mentre il 
quintetto giaìlorosso viene a 
ragione considerato dei migl io
ri. e appariva, oltre a tutto, in 
buona forma. Ma ieri, assente 
Galli, i suoi compagni aveva
no la polveri bagnate. 

Se per la Roma si può par
lare di sfortuna, per la Lazio 
che cosa si deve dire? Tre 
• pali » sono lo sconsolante at
tivo dei biancazzurri, nella 
partita persa contro l'Interna
zionale in casa. Come minimo 
un pareggio la Lazio se lo roe-
• itava, senza dubbio; mentre 
i Campioni d'Italia, ancora una 
volta, non hanno convinto, e 
rome già dopo la partita con 
la Roma hanno lasciato il cam
po accompagnato dal coro di 
« Ladri! Ladri! ». 

Giusto, quel grido? Solo in 
parte, d iremmo. E' fuor di 
dubbio che partite Come quel
la che il Napoli giocò all'Olim
pico contro la Lazio o come 
•'altra della Roma a S. Siro 
con H Milan, i nerazzurri^non 
ne giocano p iù da parécchio 
tempo. Ma, a vederl i in cam
po, si ha l'impressione che 
neppure ci provino. L'Inter di 
oggi, diametralmente opposta 
a quella di anteguerra, è una 
squadra che tende a mortifica
re ogni velleità accademica, 
per badare unicamente al sodo. 
Controlla la partita (a volte 
con molta fortuna, s iamo d'ac
cordo, però anche con. note
vole sicurezza) e mira a por
tare a casa i due punti . Nes 
sun dubbio che questa, anche 
se non piace ai pubblico, è la 
strada per vìncere il campio
nato. Mentre il gioco della 
Roma e del Napoli, se è molto 
più spettacolare, è anche meno 
continuo e redditizie. 

A fianco dell'Inter vittorio
sa a Roma ne l modo che M 
è detto, fortunoso, poco con
vincente. m a insomma « suo », 
è rimasta in vetta al la c las
sifica la sola Fiorentina, che 
ha donato ieri al suo pubblico 
quattro reti e una partita auto
ritaria, anche se l'avversario 
era di modesta levatura. Do
menica prossima i viola gio
cheranno in casa della Roma: 
sarà un incontro tutto da ve 
dere. e che potrà dire una 
parola definitiva sulle possibi
lità finali dei ragazzi di Ber 
nardini. che oggi sembrano 
molte, moltissime. 

La Juventus ha perso una 
battuta a Trieste; ma si è già 
detto che quel campo non è 
davvero prodigo per i visita
tori. e d'altra parte la media 
inglese, che spesso conta, più 
della classifica ufficiale, col lo
ca ancora i bianconeri a 4-1, 
alla pari con l'Internazionale e 
un punto avanti alla Fiorenti
na, che è in media esatta. Per 
cui ci sembra giusto continua
re a considerare in gruppo-
serrato le tre dominatrici del 
campionato in corso. 

Il Napoli, che la decisione 
della Lega ha ormai tagliato 
fuori dalla lotta per il primato, 
è andato a pareggiare a Pa
lermo. impresa sempre degna 
di nota, soprattuto perchè i 
rosanero sono impegnatissimi 

£•**» 

' * V i i * ? * * 

Le Roma battuta a Genova 
da un'autorete a 2' dalla fine 

Bronèe indirizza iti rete senza accorgersi dell*uscita di Moro - U attacco giaìlorosso privo di 
Galìi non riesce a superare la fragile difesa rossoblu - Paiidolfini si ?na?igia un goal già fatto 

«ar.lniii..,., soprattutto, del i r rrono I ITH oi/j/i De .lnoclj.s- per CEN'OA: IraiuiiM. 
Cattaui, Itei-rattlin 
t 
rono. i.arii-n. tarai . 

IIO.MA: Moro. A/ituontt, Ire I"" «{/'< HOlHtHt 1 Oi USI I UIC» 

:attani l ineati l i . . 1».- \ngeli.s. , , , , , , uah. ( > V r n , Bronci- ' 
nrreiitc. Kn//i , Ual Monto, l i - . -' .. . . .* , .. ,, . ,, . . 

•otto. l.arM-ii, t'arapcllrse rete» (il ghiaccio clic i m p e d ì - j 11 quali- lironee. e stufo 

GENOA - ROMA 1-0: I*.irata di Franzosi. Da sin.: Corrente. Cattimi. Pandolfini, De Angeli* 

Ile, Kllani. Hurtolctto. t elio 
Ciliegia, A. Venturi, Itettiiu. l'an-
dolluti. Bruner. 

Arbitro: Ilernarili di llolngna. 
liete: Bronci' autorete al 11' del 

secondo tempo. 
Note: Giornata serena ma mol

to fredda; terreno secco i on la 
superfìcie celata, l'na qellela tra
montana lia soffiato liiiiiterrotra. 
mente per tutta la durata della 
partita. Nel primo tempo l'arbi
tro ha ammonito lìroiice per cu 
fallo commesso su |)r \n^eli». 
Alinoli: 6 a 5 a favore tirila Ito-
ma. Spettatori 15.000 circa Nella 
ripresa Carapellese è MI-MI in 
campo con un br.ii.riii Lisciato. 

(Dal-nostro corrispondenti») 

G E N O V A . 31 — Biutta 
partirti. E In eoljui non e l u l -
ta della RVULO C del G e n o a ; 

vimoiti. Il vento 
dava al pallone strane e fol
te traiettorie. 

E no>. il Genoa si b a l l e r à 
per iJ pareggio. Perciò, 
chiuse» nel s u o gusc io (min 
spec ie ai carenuceic» a m n -
glie strette e larghe. a s e 
condi! de l lo co» remi* MÌCI). 
IDI riccio, pareva, il Genoa. 
L« Romei, i n r e e e , no» era in 
giornata buona. Mancava 
Galli. Quando manca Ga l l i , 
c/ii fa da goleador, nella 
Roma? Non certo Bcttini 
che oggi pareva un gatto di 
infirmo. E Pandolfini, oggi, 
ha fatto "nei graìna figura, 
tutclie nel tiro. Bronèe, poi, 
ha trovato un u o m o che non 
lo ha mollato mai: un fran

ta colpa è anche del r e n i o ro(»o((n con g o m m a b u o n a , 

. ASSISTITI DA UN'INCREDIBILE FORTUNA I CAMPIONI D'ITALIA 

Sulvutu tre volte tlaJ pula 
Uinter super u la Luzio (l-O) 

Armano ha segnato la rete della vittoria in un momento di sbanda
mento della difesa biancazzurra - Uno splendido primo tempo di Fuin 

LAZIO: Sentimenti IV, .Into
n a c i . Sentimenti V. i-'uriass.; 
Fuin, Montanari: Burini, Brede-
sen, Vivolo, Lofgren, Puccinelli. 

INTER: Ghezzi. Vincenzi, Gio
vannino Giacomazzi: Neri. Ne-
sti; Armano, Fattori, Brighcnii. 
Skoglund, Lorenzi. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori: 50.000 circa. 
Marcatori: Armano al 40' del 

primo tempo. 
L'episodio risolutivo ti: que

sta accanitissima partita è ac 
caduto al 40" de l primo tem
po e ha avuto per protago
nisti tre attaccanti dell'Inter e 
tre difensori della Lazio. 1 
tre attaccanti sono Lorenzi, 
Brighenti e Armano, ; p iù p e 
ricoloni nella manovra di c o n 
tropiede. che l 'Inter hi. prefe
rito durante tutto l'arco dei 
novanta minuti; i tre di fenso
ri Antonazzi, Sentimenti V e 
Furiarsi che fino a quel m o 
mento non avevano compiuto 
erron gravi e avevano c o n 
ti oliato con .-ufficiente ener
gia e d i l i ger la le sfuriate de: 
campioni d'Italia, poggiate 
quasi -empre .̂ i»I!a .sni.-fra. Su 
un lungo spiovente d i Nesti , 
da dentro la sua area, Skog
lund interveniva per correg
gere la traiettoria verso L o -

Giovanmni anticipava rego
larmente sili >uo avversarlo 
diretto, Giacomazzi non face
va fare un pa5:>o a Burini, e 
il S lovene Vincenzi conti ol
iava abbastanza agevolmente 
il mal Fcrvito Puccinel l i . N e 
gli assalti della Lazio v'era 
poca logica e niente idee: l en
tissimo Vivolo al eentro, addi
rittura dannoso Lofgren in ne-
ri>sima giornata, il *olo Brede-
sen tentava d i mettere ordi
ne ne l l e fasi conelusive rie' 
gioco e di ndovinare il t.ro 
buono. anche da lontano. 
per sorprendere ì'. bravissimo 
Ghezzi. 

Concluso in svantaggio il 
primo tempo i biancazzurri 
• oggi in maglia granata) ini
ziavano la ripresa a ritmo In
diavolato. animati ria una rab
bia-^ volontà di raggiungere 
gli ospiti. 1 quali giudiziosa
mente arretravano prima Fat
tori. poi Armano, poi . tutti: 
per lunghi minuti , tra ii 15" 
e il 35" della ripresa, i di fen
sori nerazzurri erano undici e 
dieci gì: attaccanti laziali. Tan
to il primo tempo era Mato. 
dal pii-ito ri-, vista de l l e emo
zioni. fiacco e freddo, quanto 
ardente e ricco di colpi di sce-

renzi che, mes'a la palla a jna si faceva la ripresi : 
terra, lanciava Brighenti tut
to s o s t a t o >ulla sinistra. A n 
tonazzi p Sentimenti V rima-

ma 
l'arrembaggio disperato dello 
Lazio non aveva fortuna. P iù 
e più volte i biancazzurri p e - -

compiuto nel pruno tempo) . 
Bi-ogna citare, pò:, Brede-en 
e Sentimenti IV. E Sent imen
ti V. buttatosi generosamente 
avant', sul Imi re della partita. 
Ma gli altri hanno giocato svio 
a tratti, sipecie all'attacco, d o 
ve l'intera è mancata quasi 
sempre, e dove si impongono 
— a nostro avvisc — corag
giosi mutamenti, ,i parte il 
rientro di Fontanesi. Vivolo ha 
bi-ogno d: riposo. Bui in: j n -

Io:i!:int>. al 12" e .incoia al 14', 
ma senza tv.!.». F I M I , intanto. 
vince tutti i ducil i con Skog
lund ed e .nesa urinilo nel l i -
fornite l'attacco. 

Una sortita deì l lutei u> 19': 
Armano - Skoglund _ Brighen
ti, uscita di Sentimenti IV. en 
fiata d i Antona//.i che manda 
In angolo fpei poco non è au
torete) . Discesa di Vivolo al 
20". la Lazio ottiene un an
golo. lo batte Puccinelli . te 

nevano impalati, cosicché il Svennero sulle w s n e del!a rete. 
centravanti nerazzurro p j l e v a l m a sempre Ghczz: o G'.nvan-
J.-aver^are al centro dove Ar-i- i jni o Giacomazzi o >feri, o i 
mano, lasciato incustcxi.to dalp ; <; i . allontanarono ne .^nabl -
Furiassi. raccoglieva e -cara- jmcnte la m i n a c c a Con A n t i -
ventava freddamente in rete ".azzi Infortunati all'ala la La
can Un tiro a mezz'altezza no- - io attaccò o-:in-»tamc»te e 
r.ostante l'u-cita alla di-perata \rnlle v incere: b i ^ c m da-g l : e -
d: - C o c h i - . ine atto. Due traver-e e rfiie 

La rete Mordeva la La?Ia, montanti , un paio di .-alvata^-i 
che fino ad allora era r ima- gj fortuno-iseimi dì Ghezzi. una ' 
s*a all'attacco per buona par- respinta di Giovannini a por
te de! tempo, e un minuto d o - t:ere battuto: fu t u f o que!Ioj 
pò per poco Skoglund non che la Lazio ottenne I 
raddoppiava il vantaggio: sfug- Xon crediate d'aifra p a - > , 
g.:o sd Antenazzi. Lorenzi d o - che l'Internazionale abbia gi-v-
\ a a Brighenti che metteva a l l ea to una brutta partita. » ch-^i 

Ice- .f . ' vj SkngTund libero a ,abbia del tutto demeritato la! 
____.._„ jqua'tro p w i rìnila rc 'c; tiro ejvit toria . Xo: l'Inter ha g i w a - i 

nella lotta delle retrovie. IJI ìpal'.a s'tpra la traversa jto una parf'ta a b l e , -errata. 
quale lotta lia visto ieri av- j Per quaranta minti*: la La- ! autorevole. E' stata fortur.a-
rantaggtarsi Spai e Torino, , z o aveva .-egnato una netto ita. è vero, ma ha segnato una 
vittoriose sol Novara e stalla ;.-upe-iorità "erritoriale. Pa- jre te ineccepibf!e. si è battuta 
ex * squadra-rivelazione - . la jnrona delta metà campo, peri valorosamente :n difesa, e 
Sanpdoria . ' merito^ .«opratutto de l l o *p!en-jquando ha potuto ha sfoggia-

Da segnalare infine i l secco 

pai-prontissimo .( bloccale E 
tita la La/ 'o . come u:i.i schiop
pettata. e l'Inter l e tu icede p-.«.--
cipitw-amente Fattoi-, e Arma
ne». Ma si difende con calma 
e autorevolezza. Al fi' Anto
nazzi è lanciato un'altra volta 
a rete, ma preferisce alzare la 
pólla su Brede-'en a otto nie-
t n da Ghezzi l ibero: tentativo 
di colpire la palla al volo e 
svirgolata plateale. E' ìnso ie-
gabile che la Lazio continui 
n poggiare a rientra, d o v e c'è 
uno zoppn. mentre Puccinell i 
è quasi completamente disoc
cupato. a sinistra, dove Lof
gren non riesce ad organizza
re nulla di nulla. 

Giocu sempre più incalzan
te della Lazio: al 9' Vivolo 
parte da .-.' lustra, supera tre 
avvers-ari e porge a Brcdesen 
lanciato. Tiro ci: Bredes-t-n, 
sembra rete inevitabi le ma 
Ghezzi. in Uscita, respinge.. 
di ginocchio. Tutta la Lazio 
si porta sotto, ora, e tutta la 
Inter è nella propria metà 
campo. Brcdesen dà a Lofgren 
al 13". puntata, ancora Ghez
zi in uscita sfiora la palla con 
la punta de l le dita quel tan
to che ba-ta per mandarla in 
:<ngolo. Interventi o valanga 
di Ghezzi, r e c i n t e da Giovan
nini in extremis, ginocchia. 
stinchi, .^hiene nei azzurre re
spingono i tiri di Puccinel l i . 
Vivalo. Brcdesen- La porta di 
Ghez/.i è stregata. Al 26" un 
contropiede dell'Inter- Brighen
ti - Lorenzi - Brighe:;*! l ibe-
r:-\- mo. tiro fuor:. Ancora Lo
renzi. un minuto dopo, scarta 
Montanari e porge all'ancora 
liberissimo Brighenti: tiro >u 
Scnt-menti IV che pareva già 
spacciato, la palla fin-sX'e in 
angolo. E qui ha :ni / io la lun
ga serie de l le mischie furibon
de in area nerazzurra- due an-
u»"i consecutivi al 29". puni 
zione d- Sent*ment 

ipre::<:e Brede : en eh 

l'uomo die ha sconfitto la 
spesso Roma. Infatti, il Cruori ha 

vinto la partita al 4.T della 
r ipresa , per niifogof. Cos ì 
.sono andate le cose nell'a
zione che ha risolto la par
tita: discesa di Firotto che 
dà In palla a F r i ; : i ; tiro sec 
co . In prilla batte sul ghiac
cio e si ferma in area di ri
gore. sulla destra, dov'è spo
stato lìrouèe. Moro esce di 
porfri per prendere la palla. 
ma Bronèe lo precede, alza 
In palla, e la fa passare so
pra le braccia di Moro: e il 
goal della rifioriti cjnionnri. 

Broi ièe , clic l'ha fatta gros
sa, si m e t t e le mani nei c a 
pel l i , Pai idol / ìn i è k.c». lungo 
disteso p e r ferra. E Moro non 
si muove: sembra in posa per 
il modello di una statua: la 
statua della disperazione. In
tanto gli uomini del Genoa 
sì fanno festa, coni' inti come 
sono che ormai il m u f f a t o 
è (freisi». Infatti il t empo sfn 
per scadere. 

Dunque; uno a :rro per il 
Genoa che, oggi, ha sposato la 
fortuna. Ma ha nuche dei n ie -
nr i , il C r n o n : la sua difesa. 
contro un avversario più for
fè, e .s-fnfri furba, attenta. 
buona E non si è s o l i a m o 
difeso, il Genoa Spesso anzi 
ha messo nei pasticci la di
fesa della Roma che scaltra, 
oggi, non si r (finiostrnfn. 
AI mi co In medicina del la Ro
ma, oggi, è piaciuta' scialbo 
Tre Re. d i s c r e t o . iuu per un 
so lo tempo. Bortoletto. buo
no, invece, il lavoro di Celio. 
Ma dov'era la Roma di quin
dici gii>rni fa? 

Forse, la Roma ha fatto un 
peccato di presunzione; era 
convinta di vincere. Con un 
gioco lento, stanco, la Roma 
lui darò al Genoa la possibi
lità di fare le cosi con una 
certa rnlnin. di c u r a r e — f o 
nie si dice — if ragno dal bu
co. R ipe to ; il Geiiori si buf
ferà per il pareggio, perchè 
conosce le debolezze della sua 
linea di attacco, ridotta, an
che, per esigenze del « cate
naccio ». e ( fore, per a iut i la . 
e venuto a mancare, quasi 
sub i to , C a r a p e l l e s e , il qua le 
si é rouinafo una spal la in 
una caduta . 

Genoa e Roma, oggi, p a -
revano sorelle: tutte due non 

avevano consistenza di MKI-I Ripresa. La Roma ora fa 
n o r r n . ruffe due si a/li darri no j lei btto.i gioco, ma è i' G e 

noa che mette paura a Mo-alla tattica del •• come va 
va ». Poteva essere una par
tita puri e patta ma a far 
felice il G n i o c ci lia pensalo 
Bronèe. 

Che cosa resta da dire an
cora? Poche cose: sono le c o 
se uieiio brufte , r que l l e di 
maggiore cons i s tenza s e g u a l e 
sul notes (fella pari ira. 

Il vento domina il campo 
di giuoco, il Genoa scarta al
l'attacco: Azimontì « .sbuc
cia » la pal la , e Carapellese 
è lì. solo, davantti a Moro. 
Potrebbe fare goal, Carapel
lese. Afa il s u o riro è lento K 
Moro lo ferma. La folla urla: 
che cosa accade? C'è un fal
lo (fi inailo di Ce l io , ma l'ar-
birro non lo recfr. Per una, 

La schedina vincente 
Ataliinta-HolOKua 2 
Fiorcntìna-Lcgnauo 1 
(Irnoa-Konia 1 
Lazio-Inter 2 
Mtlnn-Uilinrse t 
Palermo-Napoli X 
Spal-Novara 1 
Torino-Santpclnri.i 1 
TricstiiiH-Juvcntu*. X 
Modena-Verona 1 
riniubino-Conio 1 
Salenti tana-C.tt.mi.i 2 
.S.imbened.-Arsturanto 1 

l..i Direttone del Totocal
cio intornia (he a spoglio 
ultimato delle schede i v in
citori con punti 13 sono 162 
e a i-Uscuuo iti essi spette
rà la somma di lire 1.328.000. 

I vincitori con punti 12 
•tono :ii,'0, ni nuali spetterà 
la solimi;! di lire 61.000 c irc i . 

due. tre volte Pandolfini cer
ta di mettere a segno il pal
lone: ma itati ci riesce mai. 

Ancora la folla che urla: 
Bronèe, stanco della guard ia 
che gli fa De Angclis, rea
gisce in malo modo- con uno 
sp intone burfu ci rerrn D e 
Ai ige l i s . L'arbitro segna sul 
suo no te s il n o m e di Broncc. 

Intanto il Genoa ha visto 
che il diavolo non è brutto 
coiur lo si dipinge (che — 
cioè — fa Roma non è in 
buona giornata) e si spinge di 
nuovo nell'area ài rigore di 
Moro. Tiro di Frizzi, d i e ' A -
zimonti arresta. Ma c o m e fo 
nrrestn? Ancora la folla c h e 
urla: < pe-nnity ... L'arbi tro 
però si sbraccia e sorvola. 

ro, if ipiale blocca un uro 
•tacita di Lar.seii Ecco in n-
: ioue Franzosi che e bravo 
due ro l f r ; Franzosi ferma Un 
tiro di Pandolfini, perde la 
palla ma poi i'ricciitappn in 
fe iupo, suf p iede di Bronèe. 

U G e n o a è c h i u s o , s tret to 
nella sua area di rigore. Al
l'attacco gioca solo Firotto. 
e per poco Firotto non dà un 
grosso dispiacere a Moro che 
viene fuori di porta a pren
dere farfalle. La Roma si fa 
<empre più sotto. Franzosi 
(erma un pallone di Bortolet
to e — più tanfi — Cardont 
i i trrrrompe, (fi testa, un 'ar io -
ue da goal di Vcnrur i e P n n -
dolfini. Ma ecco che il Ge
noa tenta la bella avventura. 

Larsen azzecca di giustez
za la palla e con un grande 
calcio la manda a sbattere 
suffa f rarrrsn: Moro era già 
battuto. Si morde le dita, 
Larsen. 

Ora.' è il G e n o a che pesta 
l 'area di rigore di Moro. La 
Roma pare ras segnata : s r e n -
tola dì Diilmoitte di p o c o s o 
pra la rrai'ersa; tiro secco di 
Frirri che fa la barba al pa
lo. Poi. la Roma perde l'oc
casione più bella e più fa
cile della vartita. Sentite: 
Pandolfini arriva solo a due 
passi (e non di p iù ) da F r a n 
tos i . S e m b r a g ià goal , e i n -
r e e r n o : Paiicfol/ìiii. a t i t i chc 
buffare la palla nel s a c c o , la 
manda (non esagero) là dove 
è la bandiera del ca lc io ri'afì--
gofo. 

Dispera rione degli uomini 
della Roma. Intanto la gente 
comincia a prendere la stra
da di casa. Orviai. che cosa 
può ancora accadere? Poco o 
ntenfp. fiii'ecr.. . Su l n o t e s 
de l la partita, segnato in ro s 
s o . al 4.V c'è il fatto più gros
so: l'autogoal di Broncc. Ma 
c o m e s o n o o n d a t e le c o s e g ià 
f h o rierro. E nel breve spa
zio di tempo che r i m a n e b u o 
no è l'arrembaggio della Ro
ma: il Genoa però resiste e. 
vince. A testa bassa gli uo
mini in giaìlorosso lasciano 
il campo. 

La folta si spella le mani 
per il Genoa, d i e si arram
pica ancora dì più su per la 
scala della classifica. E un 
no' di fortuna l'aiuta. 

ATTILIO CAMORIANO 

INCONTRO AVVERSATO DAL MALTEMPO E RISULTATO GIUSTO 

La Juve costretta al pareggio 
dall'animosa Triestina (2-2) 

I iiiiircciioii sono slati Secchi, I.iiccntiiii e Kit-cigni 

Ferrano. Manente: *Ope*io. <; i - ; t c :1 P e t a g n n il cui i m m e d i a - ; prratura ricidis-ania; t.-rreno set-
mona; Murrinelli. Rirasni. l ì i .ni- ito a l l u n g o t i o v a v a p r o n t o 
peni , Pinardi. Praest. S e c c h i c h e al vo lo i n s a c c a v a 

\rbitro: Orlandi,,! di Ronu ne l l ' ango l ino d e s t r o basso . 
m a l g r a d o il tentativ.-, 
Vio la . 

l,a r ipresa p r e s e n t a v a 

un 

«Hreesso esterno del Bologna. 
che ha confermato le doti di 
realizzatore del g iovare Pt-
vatelli . 

CABLO GIORNI 

o n » Fuin. '.3 "Lazio e n n s e g - . a - h o una f;ccant:s>:ma manovra 
v̂ » una szinrir dorx» Valt'-a. d i contropiede, affidata a quei 
lanciava n -ete : suo : Brede-
?er. e i «-.ini Vi voi'», ma i d i 
fensori nera77i»-'i 5 b i t ' e v a -
n.» con saeli'i-da c cu-erza: 

I risultati e la classifica 1 
I r isultat i 

BoH>Ki>a-*AtaIanta 
"Fiorentina-Legnano 
"Genoa-Roma 
Inter-*La*io 
"Milan-Udine«e 
•Palermo-Napoli 
«Spal-Novara 
" Torino-Sani pdoria 
•Trlestina-Joventn» 

riesce a convincere. vecchi lupi che ,-i chiamano 
Lorenzi e Skwjlu^d. coadiu
vati da un insidioso ar.che .-e r j u , , azioni dell'Inter, t-i 
acerbo Brighen'j . partenza: smarcato oa Lorer.-

E. sopratutto. l'Inter è ap- z . *ub:lo attiv ». Ne.sV manca 
parsa squadra. Una coazione .»^ne"amen:e :a pa'.la a p'»chi 

INTER-LAZIO ! • • — I n tiro \ ioIento di Burini (fuori d j l 
rampo vis i to) viene dev ia lo in corner da Ghez*i. In porta. 
rome al solito, è anche Giovannini chr insieme al valoroso 
portiere ha di fese effrexiamente il successo del la sua squadra 

che. 
non 

mentre Lofgren ancora --ta o V.vc/.o riol bas~n .n a l -
•o. oa due metri, scatta Ghez
zi. .-f.ora la paìla con ìa pur.-
*a de l le rii:a e ìa manda a 
.-ba*:c-re =;iil'a traversa, r .pren
de Breòe-cn. mischia, tiro lu »-
ri d. Montanar.. Avanzo Fuin 

3-1 
4-» 
1-0 
1-0 
2-1 
2-2 
2-1 
2-0 
2-2 

Le par t i t e di d o m e n i c a 
Bologna-Triestina. Imer-Ata-

lanta; Juventus-Gena*; Legna
no-Lazio: Napoli-Tarma; No-
vara-Milan: Roma-Fiorentina; 
Sampdoria-Spal. CJinete-Pa-
lermo. 

Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Milan 
Roma 
Napoli 

ante e c o r a g g i o » — e Gio-i2": lanciato da Sko^ìund. B ' i 
vannini, tornato qua-, ne l la ichent . ma-.ca m «ito a l t ) .-o-

,si»a forma migl iore. Ma. r ipe- ipra la tra ver.-a al 3". Ma i u -
L a c l a s s ì f i c a jV.am\ e stata lo squadra a lb i to dop i la Lazio prende ìa 

m 11 fi 1 29 l ì 28 • i r n P r e * 5 Ì o n a r e ' c™1 quella 5ua(iniziativa: Bredesen, da meta 
IR l i , „ i i « iposa di eomoattente fervida e (campo, lancia molto bene ora 

1 Itenacissima, ricca d i r i ioriejBurini ora Vivolo. che però 1S 11 5 2 32 15 27 | 
18 » 5 4 37 2* 23 
18 7 7 4 3f 21 21 
18 7 C 5 25 17 28 

Samprioria 18 7 4 7 22 23 18 
Lario 
Bologna 
Genoa 
Torino 
Novara 
Spai 
Triestina 
Palermo 
Udinese 
Atalanta 
Legnano 

18 C S 7 22 21 17 
18 fi 5 7 24 25 17 
18 7 3 8 28 25 17 
18 5 7 6 1» 24 17 

18 4 6 8 28 38 14 
18 4 6 8 28 38 14 
18 6 2 18 23 37 14 
18 3 6 9 28 31 12 
18 3 6 18 24 36 11 
18 2 6 18 22 36 18 

parte m e n t a n o Ghezz. — sca: - ,me-r: da Ser.timent. IV a l i a i 29*. supera t-e avversari . <:à 
a Mon'anar:. que- ' ; a Pucc i 
nelli che r . m c t c p-on:o a 
Brede.-en: gran cannonata de] 
biondo che -ibila a un pa lmo 
dal montante s in.stro. Altro an-
Rol'i per la Laz.o al 3S"; po* 
Puccinell i è lanciato < f inal
mente!» ria Lofgrer. fin«»e di 
centrare e invece indi' izza a 
rete un Ln«iehosi.^simo .«pioven
te che Ghezzi para con bel la 
:ntu.z.one. E' l 'ultima az'onc 
pericolosa deìlg Lazio ne! or:-
mo tempo Poco d o p o l 'Inter 
p a - a in vantaggio nel nvxio 
che già vi abbiamo descritto. 

Antonszzt, zopp.eante. va a l 
l'ala destra, in apertura del 
secondo tempo; Montanari re
trocede a terzino. Burini a 
mediano. Al 1' è proprio A n 
tonazzi. ÌU apertura d i V i v o 
lo, che spara a rete: Ghezzi é 

e a i -.dee. capace di domina 
re i propri nervi nei momen
ti cruciali del ia gara, merite
vole, in definitiva, del la fortu
na che anche in questa par
tita ha voluto favorirla. 

U n discorso completamente 
divergo c'è da fare per la La
zio Alcuni uomini hanno retto 

18 5 6 7 19 24 16 ÌJ confronto con jyli avversari 
diretti. Abb:amo già det to di 
Fuin (una d e l i e migl iori par
tite di quest'anno, l a «uà, a n 
che se nella ripresa i l ÒUO 
gioco ha perduto u n poco lo 
smalto, per l'enorme lavoro 

sì fanno sempre precedere da 
G:ovannmi e Giacomazzi. Al 
6' azione perpeno .colare B - e -
dcsen-Burini-Vivolo. tiro secco 
di quest'ultimo parato da Ghez
zi. Azioni »n azioni de . l a 
ziali. ."empre sulla destra, ma 

difensori nerazzurri nar.no 
buon gioco a palla alta e Gio-
vonnini ,-i produce m due .1 
tre entrate volanti d i grande 
classe. Manca il tiro da d i 
stanza ravvicinata, perchè Gia
comazzi e Giovannini spazza
no l'area senza remissione. A l 
lora Bredesen prova ;l tiro da 

T R I E S T E . 31 — A n c o r a u n a j e r o s s di Muccine l l i e b a t t e v a 
vo l ta la trad iz ione , c h e v u o - j i m p a r a b i l m e n t e N u c i a r \ Il 
l e a v v e r s a t i dal m a l t e m p o gli t e m p o di reg is trare la s e -

unntur.i e la T n e s t i n a a n 
dava n u o v a m e n t e in v a n t a 3 -

Heli: Nel primo tempo: al J" 
Secchi; nel secondo tempo: al 1' 
Pinardi. al 2* I.ucrntint, al 13' 
Riragni. t>a ripresa p r e s e n t a v a un 

Note: Temperatura eelida. i o r - | i n i z : o e m o z i o n a n t e . D o t o n e p 
V al 31'. te bora terreno duro, s p e t t a t o r i i p u , e u n m i n u t o di "loco. la 

i - - - - • .T .Ef . in 1 / 0 * A n B O , , : s a 3 ?" , a i . i u v e n t u < p a r e a s i a v a ' c o n Pl-
'.-u'.Ia traversa. Altra pun z io- i « e s i m a . nardi che r iprendeva 
Ine oa: "imite battuta da Sen- t 
jt.ment V al 34': barriera. >ni-
i-ch-.a. tira Vivolo. re-pinRe Gio

vannini. tira Bredesen. palo! 
N ente da fare- la p r e d o n e 
della I^azio <: allenta un poco 
e - jb i to Lorenzi e SkoRlund 
partono ii tandem, mettono 
Briehenti i". condizione di se
gnare ancora, ma Sent iment i 
IV para. 

Giovannini e Giacomazz: g -
sar.tes;?iano iri area, nes ì i u l -
•im: m nut. . quand - perfino 
Furiassi ten'a la v.-. del la re-
e Qja-.-ì" P.er; - - un a-bi-

*ro abbì-tanza dili^^nt.» e - i -
*!n >ri> — -:à •: .-cenale d-
chiu-ura. i nerazzurri si ab-
braco a-. -> .> ".ungo. 

GINO BRAGA DIN 

incontr i ti i e s t i m e juvent in i 
è s ta ta r i spe t ta ta e il r i su l 
ta to di par i tà non ha s c o n 
t e n t a t o a l cuno . 

La Tr i e s t ina a v e v a i n c o 
m i n c i a t o g u a r d i n g a , poi, col 
trascorrere d e i minut i , le 
p u n t a t e o f f e n s i v e de i g iu l ia 
ni si t ras formarono in a z i o 
ni v e r e e proprie , a l c u n e d e l 
le qual i v e r a m e n t e felici; m a 
so lo al 32' i rossi a labardat i 
p a s s a v a n o m v a n t a g g i o a 
conc lus ione di u n ' a z p n e e n 
t u s i a s m a n t e : Curti arres tava 
la pal la a m e t à c a m p o e poi 
la porgeva a S e c c h i c h e t o c -

\nlnvn Al IH* della ripresa, su 
pericolosa azione della Spai. Cor
chi colpisce seta con un pugno: 
Seita. prima di cadere a terra. 
risponde con un calcio, i.'arbi-
'ro espelle ambedue I cloratori. 
L'ala destra Renici prende il 
po>to di Gorghi in porta. 

FERRARA. "5l — La .SpiI e 
riuscita a prevalere senzJ peral
tro convincere i suoi «nfredclolm 
sostenitori. Il Novara ha nel com
plesso giocato indubbiainen'.e me
glio 

Nel primo tempo le oppos'c ai-
fcic hanno facilmente contenuto 

, . , , . ,Ie trame inconcludenti deah at-
2:o: fusjB«vano su l la desl'-a j t a c j n t i 
Lucont ini e Secch i , s c a m b i o ) Nella ripresa partiva torte u 
dei p .ù ione fra i d u e e tirol1^0*'»1-3 e d a i 6" una rapida aper-
deli 'ala d e s t r a a l a b a r d a t a t"r„a

M,^ Arce metteva S a l o n i m 
,„ _ i_ j . condizioni di puntare a rete. 

Vittoriosa per 13-1 
l'Ungheria in Egitto 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 31. — La selezione ungherese 
di calcio ha debtittato vittoriosamente in Egitto battendo oggi 
pomeriggio una selezione di Alessandria per 13 a I (6-«). G u 
stavo Sebes , sottosegretario di Stato ungherese agli sport, i l 
quale è l'accompagnatore del la squadra magiara nel la tour
née egi i lana. ha informato il Governo del Cairo che i cal
ciatori ungheresi sono disposti a disputare un incontro mori 
programma a beneficio del le famigl ie del le v i t t ime «Iella cata
strofe ferroviaria di Karf hi Zayat. 

che. passato fra le gambe di 
Viola, si insaccava in rete. 
Al 13' i bianconeri pareggia
vano pe ria seconda volta: 
per un fall odi mano di Va
lenti. l'arbitro concedeva una 
punizione sulla destra appe
na fuori dell'area triestina: 
batteva Opezzo. Niiciari ten
tava la respinta di pugno ma 
il vento lo ostacolava e la 
palla rotolava così sui piedi 
di Rtcagn iche non aveva 
difficoltà a segnare da pochi 
passi. 

Fino al termine. leggera 
pressione juventinn ben con
trollata dalla rifesa giuliana. 

Spal-Novara 2-1 ' 
SPAI.: Bertocrnl; t.ucchi. Ber

nardini, nell'Innocenti: Burnelli.j 
Castoldi; »evtto. Sterarunl, S*-{ 
ga, Ekner. Bulent. 

NOVARA: t orghl: Pombta. .Mo
lina, Ile Tognl; FercU, Batra; 
Renira, Colombi, Arce, Passami, 
Savionl. 

Arbitro: DI Leo <u Mastre. — 

puntare 
ma Lucchi lo irattenevn per una 
mano. L'arbitro decretava il ri
gore che Arce realizzava 

La Spai accusava il colpo tut
tavia, a] 16". su tiro di punizione 
da tre quarti di campo lo spio
vente di Innocenti provocava uni 
mischia che Bulente risolveva 
mettendo a segno Al 18' J'espul-
stone di Corghi e Sega Xe ap
profittava la Soal. che riusciva 3 
segnare il punto della vittoria 
al 34' con Stefanini. 

Questi dal limite deU'arei in
terveniva sai un traversone ci 
De Vito e con la punta del pie
de mandava il pallone ad infilar
si nell'angolino sinistro, con ur. 
tiro imparabile. 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1. I ; 1. x: ?, 2; 1. 1: x, 2: 
2, I. 

LE Ql'OTE: ai « dodici » l i 
re 1.M0.5I3: agli « u n d i c i » 
lire 5H.t"; ai « dieci » l i 
re 4S65. 

Due « dodici » sono s e -
' gnalatl ne l la t o n a di R o m * 

http://br.ii.riii
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UNA PRODEZZA DI FORTE HA RISOLTO L'INCONTRO IH FAVORE DEI GIALLO-VERDI 

Il Chinotto Neri in tono minoro 
stenta a battere la Sangiorgese (1-0) 

Buona prova della squadra marchigiana che ha tenuto testa alla non bril
lante antagonista - Lucchesi, Zampilli, Sordi e Geresi tra i migliori atleti in campo 

S A N G I O R G E S E : Fior i ; L u c 
c h e s i , T r a i n i , Z a m p i e r i ; P o m 
p e i , B a t t i s t e l l i II; S e g h e t t i , R o -
:-nti. S p e r a l i / i n i , P o n z o , M a t 
t e u c c i . 

C H I N O T T O N E R I : B e n v e n u 
t i ; G a r z c l l i , B e n e d e t t i , P a s s e 
r i n i ; S o r d i , P r e v i a t o ; F o r t e , 
C o n ^ i , Gal l i , R a g a z z i n i , M a l a -
j-pina. 

.Arbitro; S i g . P i s t e l l i di P i sa . 
Reti: al 10" d e l . secondo t e m 

p o F o r t e . 

l'uri prodezzu di Forte fui ri-
s o l i o ri favore del Chinotto un 
incontro tlc.\olntamcntc privo 

è incappato in errori mador-
na li, 

La Sangiorgese comanda fin 
dui nritnt m i n u t i il p toco . L e 
sue belle trame .si i i i / r u n g o n o 
però atti piedi della dijesa gial
lo-verde: solo dalla parte di 
G a r z e l l t , Matteucci r i e s c e a 
passare e ventrure la p a l l a , ina 
i suoi compagni non riescono 
a raccogliere i s u o i p r e c i s i al
lunghi. In contropiede al 13' 
Galli tira in porta, ma T r a i n i 
è su l la t r a i e t t o r i a de l p a l l o n e 
e lo / e r n i a i n v o l o n t a r i a m e n t e 
con le m a n i p e r poi pronta
mente rinviarlo. Si grida al 

tiro si trasforma in un passag
gio a Galli che senza esitare 
stanga, altro errore e ancora 
e un giallo-verde ad i m p a d r o 
n ir s i del p a l t o n e ina i l v i o l e n 
to tiro di Forte finisce fuori, 
q u a n d o s a r e b b e bastato accom
pagnare la sfera in rete. 

Al 36' p u n i z i o n e battuta da 
Passerini da oltre 30 metri e 
tiro fortissimo del t e r z i n o g i a l 
l o - v e r d e c h e la la b a r b a a l l a 
traversa e t e r m i n a su l fondo. 

Nella ripresa i l Chinotto si 
ripresentn p i ù n o p r e s s i n o ( /or
se la p r e d i c a dell'allenatore 
Crociani ha giovato) e già al 
5' colpisce un palo con Forte. 
Al T S o r d i serve Galli che 
scattalo oltre i t e rz in i segna, 
m a t a n t o n e t t o e i l fuori gioco 
del giallo-verde clic il punto 
v i e n e annullato. Al 10' angolo 
contro la Sangiorgese: batte Ra
gazzini, tiro perfetto e p a r a b o 

la in area. Fra un o r o u i y l i o di 
teste s p u n t a q u e l l a r i c c i u t a dt 
F o r t e d i e c o l p i t a la patta (a 
manda ad adagiarsi In fondo ai 
s a c c o . 

L a S a n j / l o r o e s e sembra non 
s g o m e n t a r s i , a n z i , s i lasc ia ( in
cora r i n c h i u d e r e n e l l a «uà nr«.a 
dai r o m a n i . Al 12' ancora una 
Cercsl il quale fuggito tutto solo 
a metà campo giunge a contat
to d i F i o r i e m a n d a fuori lon
tanissimo sopra la traversa. I 
nero-azzurri cercano ora di por
tarsi a l l ' a t t a c c o m a v a n a m e n t e 
p e r c h é la difesa del Chinotto 
non s i hjscfa p i » sorprendere. 
A n c h e lo stesso Garzclh, che 
ha c a p i t o il gioco di Matteucci, 
lo ferma egregiamente e solo 
al 38* un tiro di Battistelli 11 
sp in tos i a l l ' a t tacco , r i e n e b l o c 
ca to con sicurezza da Benve
nuti. 

V I T O S A N T O R O 

I niSULTATI 
• la classifica 

GIRONE F 

I risultati 
'L'Aquila-Anconltana (r. neve) 
"Oastslfidardo-Ascoll (r. nsvs) 
*Fabriano-Chioti 2-1 
Colloferro - "Sulmona 1-0 
"Fermona-Romulen ( r in . nove) 
'Chinot to Neri-Saneloreesc 1-0 
•Pssoara - Sanlart 3-1 
*Sora - Senigallia 2-0 

La 
Col lef erro 
Chln. Neri 
Pescara 
Ascoli 
8tmelorg. 
Anconlt. 
Chiotl 
Sora 
Sanlart. 
Fabriano 
Romulea 
L'Aquila 
Sulmona 
Permana 
Castellici. 
Senieallia 

L classifica 
19 
10 
19 
18 
19 
1B 
19 
19 

19 
19 
18 
18 
19 
18 
18 
19 

11 7 
11 5 
11 4 
10 3 
8 6 
8 4 
5 7 
7 3 

6 5 
6 4 
4 8 
5 4 
4 6 
4 6 
3 6 
4 4 

1 31 15 29 
3 39 18 27 
4 31 20 26 
5 43 20 23 
S 21 19 22 
6 24 18 20 
7 18 21 17 
9 27 26 17 
7 27 35 17 
9 22 28 16 
6 22 25 16 
9 20 23 14 
9 20 23 14 
8 20 30 14 
9 14 32 12 

11 19 35 12 

Le partite di domenica 
Sanlart-Castelfidardo Romu

lea -Chinot to Neri; Colleferro-
F a b r i a n o ; Chieti-Fermana; 
8anniorgese-Pe90ara; L'Aquila-
S o r a ; Anoonitana-Sulmona; 
Ascoli-Senigallia. 

SORPRESI I GIALLQ1ROSSI DAL RITROVATO BRIO DEGLI ABRUZZESI 

Il Sanlart seccamente sconfitto 
sul campo del forte Pescara (3-1) 
Un'autorete di Senzacqua, ha aperto la segnatura — Grande partita di Tontodonati 
autore di due reti — Al 16* della ripresa Stenteila, su rigore, ha segnato per i romani 

S A N L O R E N Z O A R T I G L I O : 
P a l m a , P e r e i , V i n c i . M a r c c l l i -
ni VI . M a r c e l l i n i III, S e n z a c -
qua , M o d e s t i , G a r c i a , S t e n t e i l a , 
Luzzat t l , L e c i s . 

P E S C A R A : A r g e l a s i , P u p i l l o , 
G o d e a s , M u n g o , D i M a t t e o . B u i -
gare l l i , Cont i , T o n t o d o n a t i , F e r 
rari , F i n o t t o , P a l m a c e l H . 

A r b i t r o : s ig . P e r n a d i R e s i n a . 
Marcatori: a l l ' i r a u t o r e t e d i 

S e n z a c q u a , al 22' s u r i g o r e T o n 
todonat i , a l 43* T o n t o d o n a t i ; al 
16' d e l l a r i p r e s a S t e n t e i l a su 
r igore . 

(Dal nostro corrispondente) 

P E S C A R A , 31 — L a v i g o r i a 
b i a n c o azzurra è s ta ta c o n q u i 
s ta ta c o n t u t t e l e r e g o l e . I l m e 
rito p r i n c i p a l e d e l s u c c e s s o v a 
a l l 'a t tacco c h e ha f u n z i o n a t o in 
m o d o e g r e g i o d i m o s t r a n d o a f f i a 
t a m e n t o , d e c i s i o n e e i n c i s i v i t à 

C H I N O T T O N F K I - S A N f i l O R G K . S K 1-0 — Il p o r t i e r e d e l l a 
S u i i g i o r g c s c , F i o r i , m a n d a in c o r n e r un i n s i d i o s o t i r o d e l 

c e n t r a v a n t i r o m a n o G a l l i 

. d i un bel gioco e di spunti 
t e c n i c i d i r i l i e v o . 

Ila vinto il Chinotto e .vi de
ve quindi concludere che i 
ilinllovcrdi hanno meritata il 
successo, se non altro per es
sere riusciti a mettere ti seano 
un bel gol in una purtita cut-
s e m b r a v a fin dalle p r i m e bnt-

"""fute ( e n o n c e r t o p e r merito 
esclusivo delle difese), conclu
dersi con un doppio zero. 

Ma se la Sungiorgese avesse 
strappato un pareggio non ci 
sarebbe stato da gridare allo 
scandalo, perchè nel primo 
tempo, pur senza f'ir mente di 
eccezionale, yli o sp i t i h a n n o 
saputo prendere in pugno le 

. redini della gara e conservare 
a lungo una leggeri ma ben 
chiara superiorità terrstoTiale. 

D'alirn parte le assenze di 
BnfffsfcIU I e Bellini si fon 
jntte sentire. Infatti nella pr i 
m a l i n e a ncroazzurra il s o l o 
che s i è fatto valere e si è reso 
più volte pericoloso è stato il 
guizzante Matteucci. La difesi 
rìn sola ha retto l'urto »/«•• ;#i-
riroili di casa conJ.*a.«tn)i:/o il 
l 'asso ai più q u o t i l i avversari 
S o n o emersi Lurch»\-i e C a m 
p i e r i o t t i m i c o l p i t o r i e Tra in i 

Per H Chinotto, pur vinceu -
t e . u n a giornata negativa. L'at
tacco privo ancora d> Mos'-a. 
il regihta del reparto, ha r.i<-
cor più accentuato l-i sua di
scontinuità. So'.o ne'ln r:pren 
oìi avanti r;intln;'p.-.ii •; .-oiio 
s r e n l ì a t i d a l lorptr» jnir.-nlc e 
s o n o r iusc i t i i d i m b r ' o ' i n r . ' idi 

• ospiti, grazie a? p»,->rfìj:«ir-.i «li 
- R n o a r r i u i e F o n * \ 

Nell'i mediana Sordi, l'uomo 
p i ù in forma, si è rlev ito sui 
compagni e avversari Ri,r<ii'i 

^ la p r o r a c o m e s e m p r e di Bv-
nrdetti. 1 due terzini GurzeVi 
e Passerini hanno .alternato 
spunti di rflt'ero «d iii'.-cniiifà 
ppriroFnsiss i ine . L 'arb i t ro . fa-
l 'or i fo d a l c o m p o r t a m n i f o r o r -
rctta degli atleti in c a m p o , non 

~ rigore , ma l'arbitro fa r e n 
ilo di c o n t i n u a r e . 

Solo al IT il Chinotto Neri 
si s c u o t e : Malaspina fugge lun
go la l i n e a , c e n t r a di p r e c i s i o 
n e s u Ragazzini che r a c c o l t o 
al volo il passaggio d e l s u o 
compagno stanga a rete m a la 
p a l l a a t t r a v e r s a txitta (a l u c e 
d e l l a por ta e termina s u l fondo. 

Al 20' sono di s c e n a t n e r o -
uzzurri:Pompei lancia Pcnzo 
che nr> pressi dell'area di rigo
re avversaria i n v e c e d i tentare 
la via della rete preferisce pas
sare u Seghetti ma q u e s t i n e l 
frattempo s i è portato in fuo
ri-gioco e l 'arbi tro , giustamen
te, lo ferma. 

Al 2V grosso p e r i c o l o p e r la 
Sangiorgese. Perfetto centro di 
M a l a s p i n a , p r e n d e Ccrcsi e ti
ra a rete ma sbaglia e il suo* 

LA «SECONDA» DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Tre squadre raggiungono l'Italcalcio 
L'Annunziala oumento il vantaggio 

Lab. PalmaTrionfalmln. 21 : i S S ; ; v a n t a i . A» 
TRIONFALMINERVA: Salvlo-

n l ; Menicucc i , Wolf; Montoferri , 
« m o t t a , Patr iz i ; l j n n i / 1 . Tofano . 
Muteruzzo. Ferrari, Bragaglla. 

LAI». PALMA: A l i m e n t i ; Boeri, 
BnlIxHii; Salvatore, pappalardo , 
G e l s o m i n o ; Cncozzu. lacoange l i , 
LI volsi , Gorrlerl, Acquavi va. 

Arbitro: Slg . Val lone . 
Iteti: ne i p t. al 18' o o r r l e r l ; 

ai 2D' a u t o r e t e Bocc i ; n e i fi-t. ni 
l ' IP Acquavi va. 

Il T r l o n f a l m l n e r v a ha comple 
t a m e n t e d e l u s o c o n t r o 1 Labora
tori P a l m a nubendo u n a sconfn> 
la per 2 reti a l . 

I padroni a i casa s o n o r iusci t i 
ad Imporre u.n g i o c o vivace e lo 
at tneco e r iusc i to a p i ù riprese 
a m e t t e r e i n imbarazzo il bravo 
e coragg ioso S a i v l o n i c h e h a sal
va to la s u a s q u a d r a da u n a p i ù 
dura «conl l t ta . 

La p r i m a rete ven iva s e g n a t a 
ui 18' da Corrieri c h e sorprende
va il port iere o s p i t e c o n u n tiro 
te so n e l l ' a n g o l i n o destro . 

II Tr ionfa l in lnerva al sveg l iava 
e r iequl l ibrava le sort i ai 29' gra
zie a d u n a a u t o r e t e Ut Bocci , c h e 
deviava Un t iro Ul Bragagl in. 

Nel la ripresa u Lab. P a l m a si 

NIENTE DA FARE PER GLI OSPEDALIERI 

Federconsorzi -Maniias 2-0 
FEUKUCONSOHZl : H a n u c -

ci; Si lvestri , Brunori: s i c i l i an i . 
Mosca. OngllardilLcl: Marengo, 
Vitiello, Fiori, Facchini . Latlanzt. 

IIUMAN1TAS: Valente: Ilari; 
C a r o s 1 ; Serantonl . Hagnerml . 
D'Agostino; Maceratesi . Bruschi , 
Firmani. Clngolant. Cancel l ieri . 

Arbitro; sig. Ambrogio. 
Reti: nel p .t all'8" Fiori: net 

s t. al 28' Facchini . 

I rossi del l 'Humanitas non n a 
scondevano lui clall inizio le loro 
vel le i tà per ripagarsi del la s c o n 
fìtta patita nel la partita di a n 
data ad opera del Fcderconsonri. 
Ma l'Andamento del g iuoco ben 
presto togl ieva loro ogni Illu
sione. 1 tricolori ospiti , con una 
difesa a prova di bomba ed un 
qnadrila*cro lunzionnnle a p ie -

ORGANIZZATA DAGLI «AMICI DELL'UNITA' » 

Vinta da Maiolini 
la gara per camerieri 

C o n d u c e n d o u n a a c c o r t i s s i 
m a g a r a M a i o l i n i dilla - P o 
l i s p o r t i v a A m i c i d e l l ' U n i t à -
h a v i n t o 1 « g a r a o r g a n i z z a t a 
d a g l i - A m i c i » , i n c o l l a b o r a 
z i o n e c o n i l S i n d a c a t o A l b e r g o 
m M e n s a . 

A I -via, d a t o d a l D i r e t t o r e d e l 
G r a n G a t t e D o n n y , m o l t : p a r 
t e c i p a n t i e i n p a r t i c o l a r e i r a p 
p r e s e n t a n t i d e l B a r C o n g i u n t i , 
s i m e t t e v a n o a c o r r e r e a l i ' i m -
p r . z z a t 3 c o s i c c h é i l p r i m o a r 
r i v a t o , P a r e n t e , a l c o n t r o l l o 
d e l l a q u a n t i t à d i a c q u a n e l 
b i c c h i e r * v e n i v a r e t r o c e s s o c o 

m e d a r e g o l a m e n t o , c i q u i n t o 
p o s t o . 

V i c e v e r s a i r a p p r e s e n t a n t i 
de l G r a n O f f e D o n ; . y .vi p i a z 
z a v a n o al s e c o n d o e a l t e r z o 
po.-to d i e t r o a Xfa io l in i d e l 
B a r G o j d o n ! v ì n c e r l o >n t e i 
m o d o l ' a m b i t a c o p p a d e i r t / n i t d 

E c c o l ' o r d i n e d i . a r r i v o : 1> 
M a i o l i n i d e l B a r G o l d o n i : 2 ) 
R o s s i d e l B a r D o n n y ; 3 ) L a u 
r in i <id.>: 4» T r e v i s a n i d e l 
B a r C o n g i u n t i ; S> P a r e n t e ( i d . ) ; 

L a d a t a d e l l a . p r e m i a z i o n e 
v e r r à c o m u n i c a t a a t t r a v e r s o i l 
giornale. 

no regime, non erano però de l l o 
s tesso avv i so e già all'8' a n d a 
v a no in vantagg io c o n Fiori, c h e 
conc ludeva una bel la az ione par
tita da Vit ie l lo e prosegui ta da 
Marengo. 

N e a n c h e dopo la mezz'ora, i 
locali r iusc ivano a pareggiare l e 
sorti nonos tante l 'Infortunio toc 
catti a Mosca, c h e era cos tre t to 
fuori dal c a m p o s ino alla l ine del 
primo tempo . 

Ne l la r ipresa ti c e n t r o m e d i a n o 
ospite r ientrava re legato quasi 
nul lo all'ala destra. GII o s p e d a 
lieri operavano una furibonda 
offensiva* ne l primi dieci minut i . 
ma poi il g iuoco si « e q u i l i b r a v a 
e ii r isultato finale non fu più 
messo in dubbio . 

Cili ospiti m a n o v r a v a n o m o l t o 
bene e la difesa loca le era s p e s s o 
Impegnata. Al 20' v e n i v a e spu l so 
Serantonl per proteste ne l c o n 
fronti dell 'arbitro. N e approl i t -
tavano ì federconsortl l l per a u 
mentare ti vantagg io con Facch i 
ni che batteva di abil ita e di 
precis ione Valente , dopo una tra 
vo lgente a lone di Vit ie l lo e 
Fiori. 

Il finale era ancora di marca 
tricolore e s e non s o n o stati s e 
gnati altri goals lo si d e v e al la 
Imprecisione di Fiori e Lattanzl . 

Una buona prova è stata for 
nita per gli ospedalieri da S e 
rantonl . fino al m o m e n t o della 
espuls ione , da Maceratesi e da 
Bagnerint: per 1 vincitori da S i 
cil iani (o t t imo a n c h e c o m e c e n 
tro m e d i a n o ) . *Lattanzl e Vit ie l lo 

Tranne qua lche errata valuta
z ione buono in complesso l 'arbi
traggio. 

O R F E O G R I G O L O 

Rieti-Viterbo 2 1 
VITERBO- Iacovone . Pasqutm, 

Spedaro . Rempicc i . Papara. tium-
paoli . S tavagno . Baruzzi . Iveil i . 
Mantegani . Vincent i . 

RIETI: Benass i II. Santorel l i 
Montanina. D e Grandts . Mosconi . 
Tommassont% Ca less in i . De l l 'Uo
mo. Menassi* Mortma. Paradisi II 

.Arbitro; Capoccctt i di Roma. 
Refi- 1. t e m p o o l 10* Tomatst-

ni: 44' Montanina; al s econdo 
tempo al 20' Baruzzi . 

VITERBO. 31 — L e previs ioni 
del la vigi l ia c h e d a v a n o il Rieti 
v inc i tore sul Vi terbo , s o n o s tate 
realizzate. La partita e andata a 
. v a n t a g g i o degl i ospit i a n c h e per 
c h e . o l tre c h e alla superiorità d i 
mostrata dalla c lassi f ica, la c o m 
pag ine locale ha sc iupato oggi 
non p o c h e occas ioni da goal 

Al 10* de l pr imo t e m p o s e g n a 
va Tomassinl c h e portava la squa
dra osp i te in vantagg io . 

AI 30' un rigore ven iva t iralo 
fuori da Baruzzi . La partita c o n 
t inuava rego larmente f ino al 44' 
quando gli ospit i o t t e n e v a n o a 
loro volta un r igore c h e t iralo 
dal bravo Montanina , portava la 
squadra ad u n vantagg io ormai 
incolmabi le . 

Alla ripresa il g ioco cont inuava 
senza a lcun r i l i evo t e c n i c o d e g n o 
d i nota « a l 30' Baruzz i s egnava 

quavivu c o n un f t abile finta s>i 
liberavi), di Menicucc i e batteva 
Saivioni c o n un I l io carico d'ef
fetto. 

I mig l ior i ; S u i u o n l , Wolf e 
Patrizi per gl i o s p i t i ; Al imenti . 
Valboni e Corrieri per 1 padroni 
di co.su. 

C A R L O S A N T O R O 

AstreaNeftuno 2-0 
ASTREA- Aldovrandi T I I I 1. 

Ruo/z i ; Sca to lnu , Pancia . A i d a -
vino Massi. Longht. P i e m i a . P<i-
Rll.mi. Milioni 

NETTUNO: Cicco. Nocca . Stra
da; Pastore . Fortuna. Formen'.i-
ni: Macrl. Ariionacci. Arpino. D: 
Girolamo, La P i a c i . 

Arbitro.' s ig F.ilcucci di Colle-
feri o 

Afurcdfori: al 40' Massi, nc'io 
ripresa- al 44" P ieuna-

L'Aslie.i è f inalmente tornata 
alla v i t to; ia battendo con un bec
co ed indiscut ib i le punteggio un 
Net tuno r imanegg ia i i s s imo . A n c h e 
i € ministerial i » perà erano lar
gamente incomplet i . 

Con questa vi t toria l'Astrea ha 
al lontanato lo spettro della re
trocess ione e cer tamente t ermine
rà il Torneo in una buona posi 
z ione da centroclassif ica. A n c h e il 
Net tuno non ha più nulla da dire 
nel T o r n e o e d i conseguenza a b 
biamo ass i s t i lo ad un incont /o 
corret t i ss imo e con pregevoli 
spunt i tecnici-

Ne i primi 45' di g ioco 1 < rossi > 
hanno at taccato in prevalenza ed 
al 40' si portavano In vantaggio 
per meri to di Massi" che . racco
g l i endo un preciso passaggio d. 
Premia , metteva 1 rete da pochi 
passi. Nel la ripresa gli ospi t i t>l 
lanciavano alla ricerca del pareg
gio; ma gli attaccanti del N e t t u 
no erano ta lmente sfocati e fuori 
fase che i difensori ospitant i non 
a v e v a n o di fTIcolta a contenere 
la loro ofTcnsiva. Anzi era ancora 
l'Astrea, affidandosi al contropie
d e , a segnare dopo aver colpito 
un palo con Pac l ian i . Era lo s t e s 
s o Pag l ian l c h e dava 11 < là » al 
l 'azione: al t ermine di una lunga 
fuga lungo la l inea laterale cen
trava e Prenna raccogl ieva con 
un prec i so colpo di testa * s p e 
diva in rete- Poi la fine 

W A L T E R R O M A N I 

. F. Azzurre 3-2 

s i v i o n e del p u n t i Ma d u e ha- gioco veloce e piacevole. Per 11 
uall errori li h a n n o me-asl k o 

"s'ella ripresa ì m i m m i nnnu 
stante la s o i t e avversa hanno pre
so in m a n o le lexlim dei ;;.tiu o 
accorc iando le d l s tunre con u n o 
.strano noni al :10\ Di c n n t i o p i e -
d e c i n q u e m i n u t i dopo ^u i l ines-
sa • di Evangel is ta , .sposilito a 
lato , l . a t ta i i / i r e a t i / / a \ u !u p iù 
belili rete del la giornata. I ra-
UU//1 a/7wi ri n o n si « lu \ano per 
vinti e s e g n a l a n o il secorulo 
goal ul 4 2 ' , so lo lì f ischio di 
c h i u s u r a de l la partita ha per
m e s s o ue;li sfasati locali di in -
cu-elli ire 1 d u e punt i 

P A O L O V A S E L L I 

Albatrasfevere-Velletri 1-0 
VELLETRI: B e i l a n t o n i o ; pao-

lett i . S a l t e l l i ; Zuccon i . SallmUe-
m. P ier lu ig i . Hianchir.i Ippol i l l . 
Romani . Moreschi iu . M o n a s u i o 

ALBATR \STEVERE: Va lent in ! ; 
Caretta. Micoccl ; Frosone . Tnr-
q m n i . R u l l i ; Ventur in i . P iacen
t in i . Bartol l . Pei las , Desideri . 

.4roifro; sia;, s tmrdel la di R o m a 
Iftf; ne l pr imo t e m p o ai 40" 

Desidei i . 

Malgrado \\ c a m p o fangoso le 
d u e s q u a d r e h a n n o d i s p u t a t o 
u n a bei la part i ta s v o l g e n d o U"' 

pr imo quar to tl'ora l e d u e coni 
pagmi si s t u d i a v a n o a v icenda . 
sjo'.o ai 16' l'Alba si portava in 
area osp i t e e P iacent in j trovava 
!u .spiraglio <du s*o per s tangare 
a rete, ma SantelH improvvisato
si portiere c o n u n a u d a c e t u f f o 
di testa neutra l izzava il t i r ° . 

Il g ioco r i tornava a s taz ionare 
ne l la metà c a m p o fino al 40' 
q u a n d o i padroni di casa a n d a 
v a n o i n vantagg io c o n Desideri . 
L'esterna s in is tra serv i to a p u n 
t ino a Batto l i infi lava a l l ' incro
c io dei pali. Nel la ripresa vani 
s o n o risultat i i t entat iv i degl i 
ospit i per r imontare lo svantag 
gio. M H la di fesa dell'Alba n o n 
si è fat ta sorprendere e c o n al la 
testa Micrcci ha di feso o t t ima
m e n t e la vittoria fino alla fine. 

A . F . 

I D I V I S I O N E 

Tivoli • Grottaferrata 2-1 
TIVOLI: De Luca. Fusca. Zti-

roio. Romanzi . Marcell i . Castruc-
ci . Passini , pozzi l l i . Lenci . Tra. i -
chita-

GROTTAFERRATA: V i n c i s u e i -
ra. Croce. Lucio . Vinc iguerra . 
Chiacchierini , Giancarlo , Mosca
tel l i . Stoppa. P iccone . Vinciguer
ra. Grimaldi 

I TRANVIERI SI AFFIANCANO ALLA CAPOLISTA 

ATAG-Italcalcio 24 

CIV1TACASTELLANA: Mconi . 
Caprioli , Maestri . S a n s o n e i t i . 
Bruue l l i . Speranza . S a l m u c c i . 
L a t t a n / i . Kiange l i s ta . Basso . Al-
berigi 

FIAMME AZZURREè C e l a r m i . 
Magara. Ferala. lacobo?zt . Ma
riani. Gardone . Berto lon i . Maia-
lett i . Marini . S a r g o l i m . Azzini . 

Arbitro: S in i sca lch i di R o m a 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVITACASTELLANA. 31 — 
II r i s u l t a t o d e l l a part i ta n o n ri
s p o n d e a f f a t t o ai valori in r a m 
po d e l l e d u e squadre . I romani 
per '.e mig l ior i t r a m e d i g i u o c o 
e per l 'a f f ia tamento de l l ' intera! 
squadra avrebbero mer i ta to s e 

ATAC: Tacconi Vital i . BOr.-t. 
Zoppi, Malfctta . Barto lucc l ; M e 
rlotti . Napol i . Pasqua lucc i . De 
Sanct i s . Roscito. 

ITALCALCIO: Cicco lmi . Lazrs -
rini . Leonori; Marroni . Larcinesi . 
Schiavet t i ; P l e t ranton io . Ricci 
Santucc i . Boiardi . Quintaval le . 

Arbi tro: s ig- Marini d i S l a c 
c iano 

Rr l i : nel p t - : ai 38* Napol i . 
nella rlru-c:a al 32' Mariott i . al 
42' arcinesi . 

II 17 e s ta to fatale all 'Iinlcal-
c i o : difntti i « b a n c a r i » , c h e da 
17 giornate (va le a dtre dal l ' iniz io 
del Torneo) , rappresentavano *a 
» volpe * fuggent.». s o n o s tat i rag
giunti dalla muta insegul tr ice . 
capeggiata da quelI 'Atae c h e ha 
cosi br i l lantemente coronato l: 
s u o lungo msef lulmenio-

I < bancari » h a n n o pcreo ur.rf 
partita c h e avrebbero po ìu to bf-
niss imo anche v i n c e r e s e la for
tuna li avesse a iutat i un po'. D i 
fatti gl i oppiti, ne l la pr ima parte 
del la ripresa, ' tanno co l to d u e 
spettacolosi pali a port iere bat 
tuto. 

L'Atac. d o p o un inizio un p»>" 
in sordina , s i è fatta s e n t i r e ed 
in breve s egnava per mer i to di 
Napol i , sospet to d i «of f - s ;de > c h e 
d i testa metteva In rete al ter
mine d i una mischia mol to con
fusa. 

Nel la ripresa te cose c a m b i a l o 
jed il parcgs:© del l ' I ta lca ic io ap 
jpare imminente , ma gli osp i t i d . -

n o n la v i t tor ia a l m e n o la d i v l - | f C t t a « o r.el t iro a rete c h e invece 

I RISULTATI 
e le classifiche 

non manca ai padroni di casa i 
quali s i met tono al s i curo d i ogr.i 
e v e n t u a l e sorpresa s e g n a n d o una 
seconda rete grazie a Mariotti che 
sfrutta magis tra lmente un boi 
passaggio di Pasqualucc i . Ne l 
« serrate » finale l 'Italcalcio segr.a 
-.1 goal del la bandiera , goal p i e 
namente meri tato , con 11 s u o c a 
pitano Larcincnl. 

C A R L O S C A R I N G I 

CivitawccNa-S-pes 2-2 
S P E S : Urei. Pa'pa. DI Jor io . 

Andreuzz i . S c h i a v o n l . S t o c c o . 
Mancin i . Gavazzi . Q u a r e s i m a 
tppol i t l IH. Davi. 

CIVITAVECCHIA: Gal l inar l . 
De L u n g o . G u g l i e l m i . Pever i . 
Fattori . Gambelt i . Lucar ln i . 
c i o c c h i a n t t . R a n d a z z o . c e r o s a . 
Mort. 

Arbitro: s ig . Cesati t i di Cof-
ìeferro. 

Reti: Nel p r i m o t e m p o al 4* 
Quares ima; 19* Davi . 2 1 ' Luca-
rtni; ne l la ripresa al 12' R a n 
dazzo 

sul t i ro a re te , p u r d e n u n c i a n d o 
ne l l ' a la s i n i s t r a u n P a l m a c e l H 
in c a t t i v a g i o r n a t a . D i c i a m o 
q u i n d i c h e il r e p a r t o d i p u n t a 
è s ta to i l p r o t a g o n i s t a b r i l l a n 
te di q u e s t a i n t e r e s s a n t e par t i 
ta, s o t t o l ' i m p a r e g g i a b i l e d i r e 
z ione d i T o n t o d o n a t i t o r n a t o in 
g r a n t o r m a e d in p o s s e s s o d i u n 
g i o c o d i d i s t r i b u z i o n e v e r a m e n 
te i n t e l l i g e n t e . B u o n e c o s e t i 
sono v i s t e a n c h e da F e r r a 
ri g a l v a n i z z a t o d a l l a v o l o n t à 
d i s u p e r a r e i l c e n t r o a v a n t i 
o s p i t e S t e n t e i l a n e l l a c las s i f i ca 
d e i c a n n o n i e r i ; b u o n e core v i 
s te a n c h e d a F i n o t t o , in g r a n d e 
g iornata . . I n s o m m a la brut ta 
sconf i t ta i n c a p p a t a d o m e n i c a 
s corse a d A s c o l i è s ta ta p r o n 
t a m e n t e r i sca t ta ta c o n la f r a n 
ca v i t t o r i a o d i e r n e . 11 P e s c a r a 
p u ò q u i n d i g u a r d a r e n u o v a m e n 
te in a l t o c o n la s p e r a n z e di 
n o n r e g i s t r a r e a l t r e b a t t u t e d i 
arres to . 

Il S a n L o r e n z o è s t a t o s o r 
p r e s o d a l l ' i n s o l i t o b r i o d e l l ' a v 
v e r s a r i o e q u a s i s c o n c e r t a t o 
d a l l a f u l m i n e a p a r t e n z a d e l 
q u i n t e t t o b i a n c o - a z z u r r o . 

P a l l a a i l o c a l i c o n i n i z i o v e 
l o c e e g i à a l 2 ' d i g i u o c o P a l 
m a è c h i a m a t o a d i f e n d e r l i . L a 
p r i m a r e t e s c a t u r i s c e da u n i n 
f o r t u n i o d i S e n z a c q u a i l q u a 
le , n e l t e n t a t i v o d i p a s s a r e a l 
l ' e s t r e m o d i f e n s o r e , i n s a c c a n e l 
la p r o p r i a r e t e . 

N a t u r a l m e n t e g l i o s p i t i s i 
s c o r e g g i a n o e d è i n q u e s t o m o 
m e n t o c h e i l P e s c a r a g i o c a l e 
s u e a z i o n i m i g l i o r i : P a l m a è 
n u o v a m e n t e c h i a m a t o in c a u s a 
a l 12", a l 15' e a l 17* s u tiri 
d i F e r r a r i , F i n o t t o e P a l m a c e l H . 

A l 22' V i n c i con u n o s g a m b e t 
to a t t erra in a r e a F e r r a r i e 
l 'arbitro d e c r e t a la m a s s i m a p u 
n i z i o n e : T o n t o d o n a t i i n s a c c a i r 
r e p a r a b i l m e n t e . 

A l 25' G a r c i a b a t t e u n c a l c i o 
d 'ango lo : S t e n t e i l a tira di tes ta 
m a B u l g a r e l l i i n t e r c e t t a e l i 
bera. 

A r g e l a s i v i e n e c h i a m a t o a n 
c o r a a l l ' o p e r a a l 28' e a l 30' 
s u t ir i di S t e n t e i l a , i l m i g l i o r 
u o m o i n c a m p o d e g l i o s p i t i e 
capo l i s ta d e l l a c las s i f i ca de i 
c a n n o n i e r i d e l g i r o n e « F » . 

A l 44' P u p i l l o l a n c i a a F e r 
rar i c h e s i p o r t a i n a r e a a v 
v e r s a r i a e s u p e r a t o M a r c e l l i 
ni V I , t ira e c o l p i s c e i l pa lo ; 
i n t e r c e t t a V i n c i e s i s a l v a in 
c a l c i o d ' a n g o l o . B a t t e Cont i . 
l u n g a t r a i e t t o r i a d e l l a pa l la c h e 
p e r v i e n e a T o n t o d o n a t i il q u a -

Fermana - Romulea 
rinviata per la neve 

F E R M O , 31. — A c a u s a 
d e l l ' a b b o n d a n t e n e v e c a d u t a 
in q u e s t i g i o r n i , il c a m p o 
l o c a l e è s t a t o r e s o i m p r a t i 
c a b i l e e , p e r t a n t o , la par t i ta 
di IV S e r i e F e r m a n a - R o m u -
lea n o n si è p o t u t a d i s p u 
tare . 

L ' i n c o n t r o è s t a t o r i n v i a t o 
n g i o v e d ì p r o s s i m o 4 f e b 
b r a i o . 

l e l i b e r o , c o n la m a s s i m a c a l 
m a , i n s a c c a in r e t e . 

N e l l a r i p r e s a il S a n L o r e n z o 
a g u z z a v e r a m e n t e g l i ar t ig l i , 
m a n o v r a n d o az ion i v e l o c i c h e 
tut tav ia r i m a n g o n o i n f r u t t u o s e ; 
e g r e g i e c o s e s i v e d o n o da P a l 
ma , e s t r e m o d i f e n s o r e , m e n t r e 
il g i u o c o d e i p a d r o n i d i casa 
è p i ù c a l m o . A l 16' d i g i o c o 
S t e n t e i l a r e a l i z z a i l p u n t o d e l l a 
b a n d i e r a s u c a l c i o di r i g o r e . O t 
t i m i p e r g l i osp i t i : S t e n t e i l a e 
P a l m a ; p e r i l oca l i : B u l g a r e l l i , 
P u p i l l o , F i n o t t o , T o n t o d o n a t i . 

S E R G I O T A R T A R A 

Anzio-Latina 4-0 
A N Z I O : C o n c o d e l l i ; C a l c e l l i , 

Q u e r l n i ; R . u b e r t i . E u f e m i a 
B o r g h e s i ; R o c c h i , S p i n g i , Cec i . 
Frat taro l i , S m o r g o n . 

L A T I N A : P e r e l l i ; F e r u g l i o , 
S i t z i a : C e l e s t i n i . Ouae l i er* . ' " n a 

Ber tozz i ; V i t o n e . F u n e r o , S t r o -
h g h i , Mas i , E s p o s i t o . 

Arbitro: B a n e h e r d i R o m a . 

Reti: N e l p r i m o t e m p o a l 4 3 ' 
Ceci , n e l s e c o n d o t e m p o a l 28* 
Rocch i , a l 35* a u t o g o l d i F e r u 
g l io . a l 41' F r a t t a r o l i . 

A N Z I O , 31 — U n a g r o s s a 
sorpresa p e r q u e s t a s c o n f i t t a 
d e l Lat ina in m o d o c o s ì c l a m o 
roso . E il m e r i t o va t u t t o a l 
l ' A n z i o c h e , c o n u n a gara t u t 
ta i m p e g n o e g e n e r o s i t à u n i t a 
ad u n a b u o n a d o s e d i b u o n guo-
co, è r i u s c i t o in m o d o i n e q u i 
v o c a b i l e a s c o n f i g g e r e e u m i 
l iare gl i a v v e r s a r i . 

I m i g l i o r i e t s o n o p a r s i C e 
ci, R o c c h i e d E u f e m l p e r l ' A n 
z io ; S i t z ia e Masi per il L a -

A T T I V I T À U.I.S.R. 

Crai UESISA-Pratl 6-1 
pei il Torneo Amatori 
La squadra di c a l c i o de l -

l'UESISA c o n t i n u a a m i e t e r e 
vittorie s u vittorie, m a n t e n e n d o 
s a l d a m e n t e i l c o m a n d o de l la Cus
si fica, m a oggi , pur r ipor tando 
un s o n a n t e succes so , n o n ha 
ecces s ivamente c o n v i n t o per la 
qual i tà del g ioco prat icato . 

La ^confitta di t u r n o ù stati». 
ques ta volta la ve loce squadretu» 
del Prati c h e n u l l e h a p o t u t o 
fare c o n t r o la p i ù organ ica e d 
esperta squadra a z i e n d a l e . 

I ragazzi del Prati h a n n o re
s i s t i to b r a v a m e n t e fino alla. 
mezz'ora del g ioco , q u a n d o Lia 
Luca apr iva la s e g n a t u r a per 
l'UESISA. D o p o u n breve ^ r i o 
do di reazione , c h e gli a z i e n 
dali c o n t r o l l a v a n o f a c i l m e n t e , 
l'UESISA tornava « prendere le 
redini del g ioco a u m e n t a n d o a n 
cora il s u o vantagg io , pr im« del 
lo scadere del t empo , c o n Crt-
s t o l m i e De Angel is . 

La ripreau n o n a \ e \ u diverso 
volto . I ragazzi de l Prati e r a n o 
i m m e d i a t a m e n t e costret t i a d u n a 
affannosa di fesa , m a n o n r iusc i 
vano a impedire c h e gii a t t a c 
cant i avversari passassero a n c o 
ra per t r e vo l te c o n Cappel l i , 
Biagiott l e D e Angel i s . 

II Prati s e g n a v a il goal de l la 
bandiera al 26' c o n Jl s u o m e z 
zodestro. 

C o m e abb iamo d e t t o , il gì ori» 
del l 'UESISA n o n h a sodd i s fa t to . 
Il p u n t e g g i o n o n tragga in er
rore p e r c h è la c o n s i s t e n z a de l 
l'avversaria od ierna n o n era ta
le d a i m p e g n a r l a e c c e s s i v a m e n t e . 
Sarà s t a t o forse q u e s t o il fat 
tore pr inc ipa le del la c a t t i v a pro
va de l t ipografi c h e . v is ta la fa
ci l i tà de l ia Impresa, n o n s i s o n o 
p u n t o curat i di trovare q u e l l a 

a m a l g a m a e q u e l l a f lu idi tà , ca 
ratterist ica del loro g ioco . 

Del la squadra v inc i tr ice t u t t i 
h a n n o fat to il 'oro dovere, m a 
n e s s u n o s i è e levato , t a n t o da 
meri tare la p a l m a del mig l iore 
in c a m p o . Del Prati i n v e c e t u t 
ti da e log iare per l ' impegno pro
fuso. a n c h e q u a n d o la part i ta 
era ormui vol ta al naufrag io . 

Ecco la formaz ione de l la e q u a 
dra v inc i tr ice : 
Macsi, S c u n a v i m . Mostardi . Chi*-
to imi , S iorza . Porciani . De Luca. 
Pregagnol i . De Ange l i s . B iag iot t i 
Cappell i . 

P R O M O Z I O N E 

Le partite di domenica 
GIRONE A 

Glannisport-Tarquinia; F i a m 
m e Azzurre - Torre in Pietra; 
Almas-C'ivi lacastel lana; I ta lcal -
c io-Milates l t ; R l e t l - A U c ; F e -
d e c o n s o r z l - V i t e r b o ; Spes - H u -
mani tas ; t i v i t a v e c c h i a - M u r l a -
dalbano. 

GIRONE B 
Trionfatmtnerva - N e t t u n o ; 

Casslno-Lat, P a l m a ; S t e f e r - A n 
nunziata; Fiorent ini - G a e t a ; 
Ost iense-Cosmet; VeHetr l -Pon-
tecorvo; Lat ina-Albatrastevere; 
Anzlo-Astrea . 

Leggete 

Rinascita 

• ^ s ^ f S r ^ ? ^ 

m-2 

.«mi 

GIRONE A 

I risultati 
'Murialdalbano-Tarquinia 
Gi«nni»port-*Torrimpi«tra 
'Civitacast.F. Azzurro 
'Milatesit-Almas 
*ATAC-ltatcatcio 
Ri«t i - *V i t«rbo 
F*d«rcon»or>*-*Hiimanita9 
*Civitav«cchia-Sp*s 

La classifica 

2-1 
2-1 
2-1 
2-2 
2-1 
2-1 
2-0 
2-2 

Italcalcio 
Riet i 
ATAC 
Muria ld . 
F«d«re. 
Milatesit 
Civi tae . 
S p « * 
Al mas 
Q i a n n i » p 
H u m a n . 
F. A i r . 
Civ l t .U 
Viterbo 
Tarq .n l * 
Torr.tra 

17 
17 
I T 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

9 4 
8 6 
• 4 
8 6 
8 5 
8 3 
8 3 
7 4 
8 2 
7 3 
6 4 
• 2 
3 7 
4 3 
3 4 
1 • 

4 3 4 
3 3 2 
4 3 2 
3 3 2 
4 2 5 
8 3 6 
6 17 
« 2 4 
7 3 4 
7 2 2 
7 16 
• 22 
7 18 

10 21 
10 20 
10 13 

23 22 
18 22 
23 22 
26 22 
11 21 
24 19 
17 19 
17 18 
33 18 
20 17 
21 16 
29 14 
28 13 
28 11 
37 IO 
17 8 

GIRONE B 

I risultati 
"Asirta-r+ittuno 2-© 
'Lab. Palma-Trkinfalm. 2-1 
*Annunziat*-Ca»«ino 6-2 
r tc fc r - 'Gae t i 2-tì 
Cosrr.et Ficrsntinl O-O 
'Pontacorvo-Ostiens* 5-1 
*Albatrast*vere-V*ll*tri 1-0 
'Anzio-Latina 44) 

La classìfica 
A n n u n x . 
Latina 
C a s s i n o 
Cosmet 
Anxio 
Gaeta 
Fiorent. 
Nettuno 
Pontac 
Astr«a 

V.IUtr , 
TrJonf. 
Lab. P. 
Albatr. 
Owfa» 
Ostiense 

17 12 
17 9 
17 8 
17 
17 
17 6 
.17 5 
17 6 
17 5 
17 6 
17 6 
17 5 
17 
17 
17 
17 

2 3 
4 4 
6 3 
5 5 
4 6 
6 5 
7 5 
5 6 
6 6 
4 7 
4 7 
5 7 
4 8 
8 6 
5 8 
3 11 

2 9 14 26 
23 16 22 
24 20 22 
33 28 19 
32 25 18 
30 29 18 
19 18 
22 23 
3 3 2 9 
2 4 2 2 
23 25 16 
20 23 15 
18 27 14 
23 32 14 
20 
15 35 

17 
17 
16 
16 

13 
• 

(Da l nostro eorrispondtnt») 

CIVITAVECCHIA. 31 — Il Ci
v i tavecch ia in part icolare n e i 
pr imo t e m p o non è es i s t i to c o 
m e squadra n o n per la s u p e r i o 
rità degl i avversari m a per t: 
poco i m p e g n o di t u t t i 1 loca'.l 
Xel'a ripresa, s e p p u r e 1 padron i 

jdi casa M s o n o get tat i a l ' a ri-
i cerca» dei pareggio , "e c o s e n o n 
i s j n o c a m b i a t e per t m o t i v i g ià 
j a c c e n n a t i . 

j Ed ecco u n po' di cronaca . So -
ITW a p p e n a trascorsi 4 m i n u t i d i 
5:<MV> e d i" Civ i tavecch ia d e v e 

In ib ire la pr ima rete. Quares ima 
i raccog l i endo u n a pal la s fugg i ta 
!a Ga'i'.lnarl s u parata d i f e t tosa 
i i - e t t e m r f ' e da pochi pass i . I> 
j C i \ t t a \ occhia si porta s u b i t o al-
•'.'ftTtnrco e c o n Lucar in l pr ima 

Randa77i noi *f'ora d u e vo l t e 
pftTPCClO 

1 Vi 19" Fattori r i m a n e f erma 
|<u -.ir.a f u s a di Davi , appe t tando 
c h e l'arbitro f t scm il fuori Rio-
co. m a ques t i , ti d iret tore d i ga
ra facer.dn « e * n o di prosegu ire 
Tormetteva a Davi d i h a t t e r e da 
oocn l metr i ancora Gal l inar l . 

S o n o a p p e n a trascorsi d u e m i 
nut i c h e Lucar in l d a c irca 30 
metri c o n u n a staff i lata b a t t e 
rr s i s e g n a n d o il p r i m o p u n t o 
->er ì padroni di c a v i 

l a ripresa Inizia c o n u n asse-
Ciò s o t t o !a porta di Ursl e al 12' 
R a n d a z z o raccog l i endo u n pre
c i so c r o s s di Lucarinl Insaccava 
dt t M t a t e r ti Civ i tavecchia . 

F i n o a l t e r m i n e e u n s u s s e 
guirs i di fall i e di errori da 
parte del l 'arbitro. 

D E F A Z I ' 

if .fi'':' i 

j k O * * - -

K.*^."A"'*A"^*»"" 

S O L 1 N G E N H 

co* ^ ^« 

'0,10 Vi garantisca una durar* 
superiore, ogni lama IO barbe. 

0,08 Vi garantisca un raglio 
dolce mai uguagliare. l'artico* 
larmenre adatto per le pelli 
delicate. 

ioVo* *° 
UFFICIO VENDITA: V A R E S E - VIA VETERA, 9 

CERCAXSi RAPPRESEXTAXTM PER ZOVE LÌBERE 
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RICCO BOTTMO DELLA FIOREHTINA 

flulorilaria vlllorla (4-0) 
dei "viole,, sai Leonam 

Bacci, Mariani, Gratton e Segato sono 
stati i realizzatori delle quattro reti 

FIORENTINA: CostagHola, Ma
gnini , Rosetta, Capuccl; Chiappel-
la, Segato; Mariani, Gren, tiacd, 
Gratton, Vidal. 

L E G N A N O : Gandolfi, Morelli , 
Lupi . P i a n ; EJdenal, Sassi II; 
Manzardo, Palmer, Bercarich, 
Mion, Motta. 

Arbi tro: Grandville di Roma. 
Tempo coperto, freddo e v e n 

to; terreno scivoloso. 
Ret i : Nel 1. tempo al 18' B a c i . 

al 2T Mariani, al 44' Gratton; nel 
2. t empo al 41* Segato. 

Angol i : 5 a 3 per 11 Legnano. 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

FIRENZE, 31. — La Fio
rent ina ha compiuto oggi una 
specie di prova generale con
tro il modesto Legnano, p r i 
ma di affrontare il « mese di 
l'erro » come viene chiamato 
appunto quello di febbraio 
t h e r iserva ai viola le par t i te 
più impegnative del l 'annata. 

I fiorentini, pur mancando 
di Cervato e non dando inai 
l ' impressione di impegnarsi a 
fondo, hanno vinto con faci
lità assicurandosi il r isultato 
nel primo tempo control lan-
nel primo tempo e poi con
trollando con calma le rare 
scorribande avversarie. Il 
quar to goal al penunl t imo 
minuto della part i ta è stato 
un... di più, dono personale 
di Segato al pubblico. 

I lilla però, curati dall 'ex 
al lenatore viola Galluzzi, seb
bene dominati in potenza, 
tecnica ed organizzazione di 
pioco, hanno avuto il meri to 
di giocare a viso aperto, senza 
r icorrere agli abituali espe
dienti ostruzionistici; e que 
sto a t i rare le somme è stato 
il meri to maggiore della m o 
desta ma tenace squadra lom
barda, che ha avuto i suoi 
uomini più bril lanti nel t ec 
nico Palmer e nello svelto 
Motta insieme con l ' i r ruente 
Manzardo, che ha lottato d i 
spera tamente fino alla fine 
per aprirsi un varco e ten tare 
di risolvere da solo. 

Dei fiorentini il blocco d i 
fensivo, nel quale Capucci si è 
inserito del resto molto bene. 
ha giocato con piena autori tà , 
tanto che dell 'assenza di Cer
vato ci si è accorti veramente 
poco. 

Gli at taccanti hanno con
fermato la ormai acquisita 
praticità che anche oggi ha 
permesso loro di realizzare 3 
reti di ottima fat tura (la 
qua r t a è di Segato che ha 
fatto tut to da sé) . . 

I fiorentini (in calzettoni 
viola e maglia bianca per do
vere di ospitali tà) al fischio 
eli inizio si distendono su
bito all 'attacco ed è Gren . 
spostato all 'ala destra, il pr i 
mo ad impegnare Gandolfi 
che esce bene precedendo il 
lanciato Vidal. 

Al 4' , su rilancio lungo e 
preciso di Capucci. raccoglie 
Grat ton che avanza, a t t i ra lo 
avversar io e passa subito a 
Gren . astuto smistamento del 
« professore » a Bacci ma il 
t iro di «Gianca r lo» va fuori 
di poco. 

Alcuni minuti di gioco in 
tono minore . C'è da segnala
re soltanto la prima facile 
narata della giornata di Co-
stagliola e una sicura blocca
ta di Gandolfi. Poi al 12' la 
porta viola corre ' 'n pericolo: 
scivola Magini, Motta cros
sa prontamente , respinge co
me può Rosetta, r iprende 
Mion ma il t i ro va fuori. Un 
minuto dopo però è Vidal ad 
alzare di testa un pallone r i 
cevuto da Mariani . 

Niente di notevole comun
que fino al 18*. quando la F io 
rentina realizza la prima r e 
te della giornata: l 'azione 
prende l 'avvio da Capucci che 
r imanda a metà campo: o t t i 
mo passaggio rasoterra di S e 
gato sulla sinistra a Gra t ton . 
passagsio al centro, pallone 
contras ta to fra vari uomini : 
in aggancia sulla destra Ma
riani . che rimette al cent ro: 
mezza rovesciata di Bacci e 
palla in rete. Niente da fare 
ner Gandolfi sul rapido ed 
improvviso tiro del centro a t 
tacco viola. 

Dopo un tiro di Grat ton 
bloccato rapidamente dallo 
agile port iere lilla e un t iro 
si t issimo di Manzardo. al 27' 
ar r iva improvvisamente la 
seconda rete viola per meri to 
di Mariani che brucia tut t i 
Millo scat to e di testa mei!-" 
:n re te un pallone centrato! 
d«« Gren spostato -u'.l.i -:'•:- ; 
.-ira. ! 

Al 35' i lilla M tanno \ i . ' i : | 
scendono in linea verso Co-I 
stagliola, ha la palla Io svo-i 
dese Palmer , sembra voalii-J 
passarla, invece l ' interno de - ! 
stro lascia par t i re un im-j 
p r o w i s o t i ro in angolo ma 
Costagliela non si lascia sor
prendere e con magnifico 
scatto vola a t t raverso la porta 
e devia in angolo l ' i n s i d i o - j ^ ™ ^ " ^ ! ! ' 

no pallone. Numerosi a p - n U Bassetto. 

tura un monologo tra gli a t 
taccanti viola e la difesa lilla 
che si bat te accanitamente 
pur palesando evidenti e v i 
stose lacune. Al 2' a n c h e 
Chiappella tenta la via della 
rete ma il suo tiro va fuori 
di poco; poi al 5' il mediano-
maratoneta viola riprova e 
questa volta il tiro è torte 
e più centrato; ma Gandolfi 
sventa il pericolo. 

E' la volta ora di Segato 
di tentare la rete, ma il suo 
tiro deciso va fuori di poco 
alla sinistra del portiere. An
cora un tiro sciupato di Bacci, 
una botta alta di Grat ton e 
quindi alcuni minuti di gioco 
calmo e pacifico con i viola 
che fanno della sterile acca
demia mentre i volenterosi 
legnanisti rincorrono vana
mente il pallone che non si 
allontana però dal centro del 
campo. Alcuni scontri fortui
ti danno un po ' di lavoro ai 
massaggiatori, ma i vari at le
ti toccati (Magnini. Mion. Sas
si I h si r iprendono immedia
tamente mentre Segato, pur 
r imanendo in campo dopo un 
duro colpo ricevuto alla gam
ba sinistra, sarà alla fine 
dell ' incontro costretto a r e 
carsi all 'ospedale dove è s ta 
to giudicato guaribile in otto 
giorni. 

In tanto continua l'assedio 
in piena regola alla porta del 
bravo Gandolfi (un p o ' incer 
to nella presa ma agile e co
raggioso). cui danno il lore. 
contributo, a turno, anche i 
difensori viola. Si vede infatti 
Rosetta che tenta il t i ro al 18' 
(para to) , Magnini incunearsi 
t ra gli avanti e raccogliere 
un passaggio e sparare fuori 
e poi en t ra in scena anche 
Capucci. Ma il suo t iro con
clusivo fa la barba al paletto 
e Gandolfi è salvo. 

Da par te loro gli attaccanti 
hanno sbagliato altri tiri e 
ormai la part i ta — condotta 
°on calma, con l'evidente in
tenzione dì r isparmiarsi , da 
parte della Fiorentina — sem
bra inchiodata sul risultato 
di 3 a zero acquisito nel pr i 
mo tempo; ma al 44' avanza 
Segato e t i ra; respinge la te 
ralmente il portiere, raccoglie 
ancora il mediano sinistro 
fiorentino e. con un tiro pa ra 
bolico, bat te il buon Gan
dolfi: Quat t ro a zero per la 
Fiorentina. Subito dopo la 

fine. 
P A S Q U A L E B A R T A L E S I 

GLI SPETTACOLI 

F I O R E N T I N A - L E G N A N O t-0: M a r i a n i in a z i o n e s o t t o l a P"rt.i, «Il G a n d o l f i , o s t a c o l a t o d a Lupi ( te le foto) 

C I O C O S C I A L B O D E G L I AZZURRI P A R T E N O P E I ALI.A , F A V O R I T A 

Con un r igore il Napoli 
pareggia a Palermo (2-2) 
/ rosanero, che hanno finalmente ritrovato una fisionomia di squadra, hanno dominato per quasi tutto l'incontro 

PALERMO: Tessari; Giaroli , 
Marchett i , Bet to l i ; Martini, I le 
Grandi; Lucchesi , Bizzotto, Mar-
teeani , Cavazzutl, Prunecchl 

NAPOLI: Bugatt i , Del Frati , 
Granata, Comaschi; Clccarelli, 
G ramagl ia; Martire, FormenMn, 
Jeppson, Amede i , Pesaola . 

Arbitro: signor Bel le di Bor-
gotaro. 

Marcatori: Nel primo t e m p o : 
Jeppson al 31*; Prunecchi al 38'. 
Nel la ripresa, al 1' Cavazzutl; al 
38' Amadei su rigore. Cairi d'an
golo 6 a 2 per 11 Palermo. 

N o t e : spettatori . 20.000 circa. 
Terreno pesantiss imo e fangoso; 
giornata di sole . 

(Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e ) 

P A L E R M O . 31- — Ct d i e e u a 
un c o l / e o o di Napoli, uscendo 
dallo Stadio, c h e la squadra 
di Monzcglio ha giuocato oggi 
la sua più brutta partita di 
questo campionato. Aggiungia
mo nni che la odierna esibizio
ne del Palermo è da catalogarsi 
tra le p i ù belle che abbiamo 
visto aìln * Favoriti »- C o m e 
spiegare a l l o m il r i s u l t a t o d i 
pur i tà? E' presto detto: se gli 
azzurri hanno portato via dalla 
Sicilia un punto non è merito 
loro che, francamente, niente 

hanno fatto per guadagnarselo, 
ma è merito esclusivo dell'ar
bitro s i g n o r B e l l e il q u u l e ha 
ritenuto di dover concedere un 
c a l c i o di rigore al T minuto 
dalla fine. E* inutile stare a ve
dere qui se c'erano o n o gli 
estremi per la massima p u n i 
z i o n e nello s c i v o l o n e di J e p p s o n 
n i n i a r p i n ì dell'area rosanero. 
Quello che piuttosto vu notato 
è che i l signor Belle ha lascia
to correre un p l a t e a l e fallo 
al 10' del primo tempo, che ha 
mandato Martegani lungo diste
so nel fango d i n a n z i a B u g u t t i : 
d u e p e s i e due misure quindi 
nell'infelice arbitraggio del si
gnor Belle, che ha privato il 
Palermo di una vittoria piena
mente meritata •_• conquistata 
attraverso i novanta minuti di 
netta ed indiscussa superiorità 

Batte la palla il Palermo ed 
ecco Lucchesi filare lungo il suo 
corridoio: all'altezza de l l 'urea 
di rigore dà a Martini che al
lunga al centro, Cavazzutl pron
tissimo di t es ta ì i id ir irca a rete 
Bugatti esce e para agevol
mente. 

Lunga rimessa del portiere 
azzurro ed ecco di nuovo Mar-

NELLA PARTITA DALLE MILLE TATTICHE 

Il Milan stenta ad aprire 
il «catenaccio» dell'Udinese (2-1) 

MILAN: Burlar , Si lvestri , T o -
gnpn, Zagat t l ; Bergamaschi , Pic
c inini ; Longoni , Soerensen, N o r . 
dalli. Liedliolm, Fr ignane 

U D I N E S E : Romano. Stucchi , 
Tnbaro, Toso ; Meneto t t i , tnvcr-
ntezl; P loeger , Bertrand!, V i n i l i . 
Orzan, Castaido. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
B e l i : Nel la ripresa: Soerem.cn 

al 19, Beltrandi al i i \ Nordhal 
al 26'. 

T e m p o : coperto; terreno discre
to ; spettatori : 12 mi la circa. 

Ango l i : 10 a 2 per 11 Milan. 

( D a l l a redaz ione m i l a n e s e ) 
M I L A N O . 31 ~ I l t i m i d o 

- o l e e la p r e s e n z a d i V i r g i l i 
n o n s o n i e r i r i u s c i t i a d a t t i r a 
re . n S a n S i r o , p i ù d i 10 m i l a 
p e r s o n e ; g l i a s s e n t i , t u t t a v i a 
n o n h a n n o pen=o m o l t o . 

L ' U d i n e s e infat t i , s i e p r e 
s e n t a t a con u n a s t r a n a f o r m a 
z i o n e . c h e .subito s i è d i s p o s t a 
a « c a t e n a c c i o •• c o n O r z a n ( n u -
ro 10) a l l e c a l c a g n a d i S o e r e n 
s e n e I n v e r n i z z i , s p o s t a t o a l 
c e n t r o , s u d i N o r d a h l ; m e n t r e 
T u b a r o s: m e t t e v a e g i o c a r e 
c o m e terzinr» v o l a n t e . 

Il M i l a n i n c o m i n c i a v a s u b i 
to a c o z z a r e s enza i n t e l l i g e n z a 
e d i c o n s e g u e n z a s e n z a s u c c e s 
s o c o n t r o l a b a r r i e r a d i f e n s i v a 
. b i a n c o n e r a - n e l l a q u a l e s i 
f a c e v a n o t a r e p e r la t r a n q u i l 
la S c u r e z z a il p o r t i e r e R o m a n o . 
P e r di p ;ù al 10" C a s t a l d o , i n 
un i n f e l i c e t e n t a t i v o d i _ r o v e 
re-ata. i n v e c e d i c o l p i r e i l p a i ' 

Ione , c o n la p u n t a d i u n a s c a r 
pa p i c c h i a v a c o n t r o -.1 c r a n i o 
d i S i l v e s t r i e lo c o l p i v a t a n t o 
d u r a m e n t e c h e ero n e c e s s a r i o 
p o r t a r l o n e g l i s p o g l i a t o i . Il 
M i l a n e r a p e r c i ò c o s t r e t t o a 
p a s s a r e Z a g a t t i a d e s t r a p e r 
c o n t r o l l a r e C a s t a l d o . B e r g a m a -
:-chi da m e d i a n o d e s t r o a t e r 
z i n o s i n i s t r o p e r s o r v e g l i a r e 
P l o e g e r , i l p i ù i n t e l l i g e n t e ed 
e f f i c a c e d e g l i a t taccant i d e l 
l ' U d i n e s e . La p a r t i t a c o n q u e 
sti s c h i e r a m e n t i i n n o v a t i d i 
v e n t a v a s e m p r e p i ù c o n f u s a e 
d i s o r d i n a t a . N e i l r i e n t r o a l 25' 
d i S i l v e s t r i , c o n la tes ta f a 
s c i a t a . in u n r u o l o n o n b e n 
p r e c i s a t o d e l l ' a t t a c c o c o n t r i 
b u i v a a c h i a r i r e il g i o c o , i l 
q u a l e i n t a n t o , d o p o la s u p e r i o 
ri tà i n i z i a l e d e l M i l a n . s< e r a 
fa t to p i ù a l t e r n o e d i f a t t l B u f 
fon c o r r e v a i s u o i p e r i c o l i . 

P e r e s e m p i " a l 3 3 ' d o p o u n a 
a z i o n e a sca t t i d i C a s t a l d o , e c c o 
V i r g i l i , p i ù v o l o n t e r o s o c h e 
a b i l e , spos tars i a l l 'a la d e s t r a 
p e r s f u g g i r e a l l a s erra ta g u a r 
d i a d i T o g n o n . i l m i g l i o r e d e ! 
r o s s o n e r i , d a l l ' a l a d e s t r a V i r g i l i 
r i m e t e v a la p a l l a al c e n 
t r o ; B u f f o n , i n c a t t i v a g i o r n a 
ta. i n t e r v e n i v a m a l e s u l p a l l o 
n e e q u e s t o f i n i v a a B e l t r a d i 
c h e a v r e b b e p o t u t o c o n f a c i 
l i tà s e g n a r e a por ta v u o t a , m a 
i l p a l l o n e — s b u c c i a t o — l e m 
m e l e m m e , s: p o s a v a fra i p i e 
d i d ì P i c c i n i n i c h e p o t e v a c o -

TUTTO RISOLTO NEL SECONDO TEMPO 

Battuta l'Atalanta 
per 3 a 1 dal Bologna 

. \ r . \ L A S T . \ 
Bernasconi . Corsini; 

Rasmossen 
i s s i m o p a l l o n e . N u m e r o s i a p - j n J Basset to . L m u m . 

n l a u s i a l p o r t i e r e e d a l l ' a u - B O C O G N A : c. iorceiu. «••»**"-
nin i . Greco . Bal larci; Pilmarlc, 
J e m e n ; Mike . Pivatel l i . Cappello, 
P o n a n . Cervellata 

Albani. fteca,mna azione Poz?an-Pi lmark, 
ni- Annovaz2l.|c c o n Cappello che realizza-

, n o " I v a al 3 1 ' dopo uno scamb i o 

Tore del bellissimo tiro. 
Al 40', su vistoso buco del 

terzino Mion, Barei raccoglie 
e t ira di testa mettendo ma la 
mente a lato da buona posi
zione. Al 42' è ancora Bacci 
n t i rare in porta, questa volta 
.-;i calcio di punizione, ma il 
portiere interviene e devia In 
fallo laterale che, ba t tu to da 
Mariani , crea una mischia r i 
colta da un difensore. 

Al 44' poi la terza re te : 
Bacci lancia lungo in avant i . 
Vidal si trova puntua le allo 
appuntamento col pallone ed 
allarga sulla destra : ar r iva 
in velocità Grat ton che aì vo 
lo aggancia il pallone e Vo 
-enraventa imparabi lmente in 
rete. 

La r ipresa diviene add i r l i -

Arbitro; scaramelta di n o m a . 
Spettatori : 3*0* circa. 
Ret i : Nel la ripresa: al i r e 

al 25' Pivate l l i . al 21' Bassetto 
i n r ì t o r e . al 31' Cappello-

BERGAMO. 31 — La e n 
tità si è risolta nel seemào 
tempo. Dopo soli !2 minuti il 
Bologna, in vir tù rii una «vis
se superiore andava in van
taggio con Pivateìl i . ma Iìr-1-
lacci fermava poi al 21 ' in 
maniera fallosa Or i» ili lan
ciato in gol e iì conseguente 
rigore era realizzato da Bas
setto. Il Bologna r iprendeva 
le redini della par t i ta e con
solidava definitivamente il 
successo per merito di P iva
telli, al 25' a conclusione di 

con Cervel la ta 

Dal 10 al 13 aprile 
il Concono ippico di Salerno 

SALERNO. *" — La Federa
zione I laì iana Sport Equestri ha . 
incluso nel ca lendario sport ivo 
per :i 1954 il secondo Concorso 
ippico nazionale d. Sa lerno . La 
manifes taz ione . alla quale è a s 
sicurata la partecipazione dei m i 
gliori caval ieri italiani si svo lge 
rà nei giorni 10. i l . 12 e 1.1 apri le 
sul c a m p o mi l i tare di Sa lerno . 

Il concorso sarà dotato di pre 
mi per un mi l ione e mezzo di 
lire, inoltre un puledro del l 'al le
v a m e n t o salernitano sarà offerto 
al caval iere c h e abbia riportato 
li migl iore puntegg io . 
• I I I I I H I I I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l l l l l l l t l 

MNDOBU 

s i l i b e r a r e l a sua a r e a . 
L ' U d i n e s e c o n t i n u a v a la sua 

a z i o n e o f f e n s i v a e P l o e g e r . 
apostato a l c e n t r o , c e r c a t a p i ù 
v o l t e di l a n c i a r e V i r g i l i . P u r 
t r o p p o l ' a n c o r a i m m a t u r o c a l 
c i a t o r e - b i a n c o n e r o *- c o m p l i 
c a v a l e c o s e c e r c a n d o d i t o c 
c a r e l a p a l l a c o m e t a n n o c e r 
ti f a m o s i c a m p i o n i p i u t t o s t o 
c h e g i o c a r l a c o n la s e m p l i c i t à . 
c h e m e g l i o si a d d i c e a i g i o v a n i 
d e l l a s u a e tà . 

F a t t o s ta c h e l ' U d i n e s e s c i u 
p a v a p i ù di u n a f a v o r e v o l e a -
z i o n e p e r m e t t e r e a s e g n o il 
g o a l . 

L a r i p r e s a si è in iz ia s e m p r e 
c o n S i l v e s t r i a l l ' a t tacco , a l l 'a la 
des tra , m e n t r e L o n g o n i g i r o v a 
g a v a u n p o c o d a t u t t e l e par t i . 
F i n a l m e n t e i l M i l a n , a l 19' r i u 
s c i v a a m a r c a r e il p r i m o go l , 
cos i : da P i c c i n i n i i l p a l l o n e e r a 
f i l a t o a L i e d h o l m c h e l o p i a z 
z a v a s u l f r o n t e d i S o e r e n s e n e 
di N o r d a h l i n c u n e a t i n e l l a d i 
fesa u d i n e s e . T o c c a v a a S o e 
r e n s e n . c o n m e z z a r o v e s c i a t a e d 
u n t i ro r a b b i o s o , g i u s t i z i a r e R o 
m a n o , il p r o n t o e d a n c h e a b i l e 
por t i erhv» u d i n e s e . 

P e r l a c r o n a c a il M i l a n a v e v a 
s e g n a t o u n a l t r o g o a l d u e m i 
n u t i p r i m a c o n u n t i r a c e l o d i 
S i l v e s t r i c h e s f r u t t a v a n e l m i 
g l ior m o d o u n a p u n i z i o n e c o n 
tro l ' U d i n e s e : m a l 'arb i tro C o 
ra l lo — n o n s e m p r e p r e c i s o — 
lo a v e v a d i s c u t i b i l m e n t e a n n u l 
l a t o cal iga u n o p - e u d o fuor i 
^ioc-i rii un r,'.''--onoro, f o r s e 
N o r d a h i 

D o p o la r e t e v a l i d a di S o e 
r e n s e n , s e m b r a v a c h e il M i l a n 
a v e s s e o r m a i in m a n o la p a r t i 
ta; i n v e c e a l 26' l ' U d i n e s e p a 
r e g g i a v a COÌI u n ' a z i o n e c h e m e i 
te v a in p i e n a l u c e l ' incer ta g i o r 
n a t a d i B u f f o n . B u f f o n , infat t i , 
a v e v a d e b o l m e n t e r e s p i n t o u n 
p a l l o n e c a l c i a t o da s i n i s t r a , da 
C a s t a l d o e la s fera , r ipresa da 
Virg i l i , v e n i v a ca lc ia ta — r a s o 
terra — v e r s o la r e t e d e l M i 
lan. X e l l a sua b r e v e t r a i e t t o 
ria il p a l l o n e i n c o n t r a v a u n p i e 
de d i B e U r a n d i e d i l t i ro r i s u l 
tava i m p a r a b i l e p e r B u f f o n . 

t in i m m o t o : Cnrnr; i ( t i a L u c - l > i -Pcsao(a-J(<ppson r i4n iade i r i e -
chesi, a B i z z o l t o , u Martini di\ ne sciupata da quest'ultimo con 
n u o v o c h e l a n c i » P r u n e c c h i . Il in» tiro sbagliato- Al .17' J e p p s o n 
t i ro dell'ala sinistra si perdeulà a Pesa'ola s p o s t a t o ni re i t -
altissimo o l t r e il fondo campo.[tra che lancia a Marti it. 7'cssari 

Quarta settimana al Goldoni 
Galantuomo per transazione 

. Si inizia questa sera alle 21.15 
la quarta ed ultima sett imana di 
repliche della c o m m e d i a di C i -
raud « Galantuomo per transa
zione » con Cesarina Ghcraldi, 
Loris Gizzi, Corrado Annlcel l i , 
Marisa Mantovani . Pietro P n v i -
tera. Bigl iett i ARPA CIT e al 
Teatro: tei. 556.869. 

Ultima del « Romulus » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco
ledì a. a l le ore 21, ult ima repli
ca del « Hoimilus » di Sa lvato le 
Allegra (rappresentazione n 3li), 
diretta dal maestro Oliviero Me 
Kabntlls . in terpret i : Kltsabetta 
Barbato, Maria Benedet t i . Fran
co t'orelii , Gian Giacomo Ciuciti. 
Augusto Nomarvi e Margherita 
Uagm (rec i tante ) . Regia di A d i 
Carlo Az.'olim. 

Giovedì 4, al le ore 21. prima in 
abbonamento serale de < La 
Holicme » di l i Puccini , eonccr-

; lata e diretta dal maestro Ula-
naudrea Cavazzoni. Interpreti 
principali: Clara Petrel la , .Mari
nella Meli, i m i s e p p e Di Stetano. 
GiaiiRiacomo Ciuciti, i ta lo ' iajo. 
Suturilo Mclatti . Kegta. maestro 
del coro Uiuseppe Conca. Hegia 
di iticeardo Moresco. 

« La Mandragola » alle Arti 
Tutte le sere al le ore ai , sa 

bato al le 17 e 21, domenica al le 
Uì e t'.t cont inuano le repl iche 
della famosa commedia in 5 atti 
di N Machiavell i : « La Mandra
gola •> che. nella interpretazione 
della Compagnia Spettatori Ita
liani. si sta repl icando da oltre 
ini sere. Tienotazlonl e vendita 
presso II botteghino del Teatro. 
telef. 4835:1(1 e presso l '^rpa-ClT . 
telef <;KI:<UÌ 

Secondo concerto Scherchen 
per l'Acrademia S. Cecilia 
Mercoledì :i febbraio al Teatro 

Argentina avrà luogo il secondo 
concerto diretto da Hermann 
Scherchen per S. Cecil ia. In pro
gramma figurano: B e e t h o v e n : 
"Leonora III' ( ouver ture ) : Mo-
/ . i i t - •S infonia 1"; Verdi: "yuar -
letto In mi minore per orchestra 
d'archi"; UruiU-Tedescht : ••Mes
sa per la Missione eli N y o n d o " 
(per soli, coro e orches tra i ; Hee-

! thoven: " Kulclio " (ouverture». 
Maestro del coro l ionaventura 
Somma. Biglietti al botteghino 
dalle ore 10 alle 17. 

Aurora: Omicid io e c o m p . di riv. Ottaviano: Napol i canta (C. Botti 

Il Napoli stenta a raccapez 
zarsi nella girandola di passag
gi con cui i rosanero t e s s o n o 
il loro giuoco. E si lascia l i n 
c i a r e nell'anticipo. ~wlio scatto, 
su ogni palla. 

Al 4' è sempre </i MVIIH il 
P a l e r m o : Alar tepum. imictrito 
verso il goal, è serruio fri: Co
maschi e Gramaglui Pitn.Zi»ne 
dal limite senza esito 

Al 5' De Grandi .scende in 
coppia con Murtini »• oiu'.st'Mi-
timo, al volo, lascia partire un 
tiro che Bugatti para in r/ino;--
c h i o con difficoltà. , 

Bisogna attendere fmo all'S' 
per r e d e r p il JVfinnli m m o r i -
m e n t o ed è A m a d e i il prof«rjo-
nista di questa prima azione, 
alla quale partecipa Formeiit i 'n. 
nin c h e si arresta sui piedi di 
De Grandi. Al lo' avviene il 
fattaccio di cui parlavamo al
l'inizio: Martegani solo entra in 
area ma è brutalmente falciato 
Tutti gridano al rigore ma Bel
le, con la mano, in cenno di 
continuare. 

Il Palermo insiste. Al I-' De 
Grandi a Cavuzzuti, « P r i n i c c -
chi di testa, a Martegani che 
tira in porta. Bugatti para. Al 
14' Martini a Bizzotlo. a Luc
chesi. Tiro al volo, i7i corsa, 
dell'ala destra. Troppo allo. 

Al IT di contropiede Jeppson 
porta la minaccia in arca rosa-
nero: scarta Marchetti e punta 
a rete, ma giunge Bettoli e spaz
za r i « . fi N a p o l i cont inuo - a re
stare chiuso nella sua arca e 
non riesce a mandare avanti i 
suoi mediani. Punta tutte le sue 
carte sul contropiede che al 10' 
gli frutta un calcio d'angolo 
Incaricato del tiro è Pesaola. 
riprende Jeppson e indirizza in 
rete, ma Tessari salva di pugno. 

Tre minuti dopo è Del Frati 
a rifugiarsi m n n p o l o per inter
rompere una pericolosa puntata 
di Cavazzutl. Il Napoli è nuo
vamente in pericolo: Martini ar
riva con la palla ai piedi a me
no di 10 metri da Bugatti, ma 
scivola nel fango. Irrompe Ca-
vazzuti e tira m p o r t o , ina rin
cora De l Frati devia in r o m p r . 
Sul tiro di Lucchesi. Cavazzuti 
di testa sfiora l ' i n c r o c i o dei pali. 

Siamo oin alla mezz'ora, mez
z'ora di gioco prepotente del 
Palermo, quando viene t n n s p e t -
tatamente la prima rete del 
Napoli. Una rete strana, nata 
da un mnìivte*o dr-ìln difesa 
rosanero. E* il 32' : P e s a o l a ef
fettua uva rimessa laterale e 
dà ad Amativi, il cmutano az
zurro fa un r i p i d o d i e t r o f r o n t . 
vede Jeppson libero, solo, ap
postato sulla sinistra di Tessa
ri e ali spedisce di precisione 
la palla. Al volo il biondo sve
dese non ha difficoltà a manda
re i" re te . 

71 Palermo accusa il colpo e 
il suo qioco perde un po' di 
mordente- Ne approfitta i l .Na
p o l i p e r forsi s o t t o , mrc senza 
tm'vta roivmzione 

Una bella azione Ciccarcl-

d e r i a in ( ingoio . 
/ / Palermo incitato dal pub

blico comincia a rinfrancarsi e 
parte di m i o r o con slancio con
quistando il meritato pareggio. 

Siamo al ^0'- il Napoli è m 
angolo. Tira Lucchesi, respinge 
Dei Frati, r iprendi- I itcchct e 
rovescia al centro dell'area do
rè Prunecchi prontissimo al l <>-
lo inette in re t e . JVienCe da (ore 
per llugatti- / - ; . Si va art,af
fino alla fine con il Palermo 
sempre ti'l'attacco e Ciccarelh 
è costretto a rifugiarsi anche 
lui in angolo per stroncare vnv 
veloce fuan di Lucchesi. 

Nella ripresa, a poch i .secon
di da l / ì schio di intr io , il Pa
lermo è in rn ' i f agn io : fli^zotfn 
s i p o r l a .suda destra velocemen
te. scarta Granata, e voi in cor
sa passa a Cavazzutl. spostato 
al centro- ij n. 10 iMifcrrniffnii 
cori mi luvrio p r ò h(iffp impara
bilmente Bugatti. 

Sugli situiti la folle è in de
lirio. Il gioco n <jltc>to punto 
perde un po' del suo ritmo r e 
lore ma reità sempre ricco dì 
azioni e di spunti. Il Napoli noi. 
riesce a rendersi r.tollo Jier'co-
loso e s> /,/ m i n a c c i o s o con 
qualche rara puntata che Pe
raltro non arriva mai a portare 
seri pencoli alla casa di Tes
sari. Al 3' anzi è Martegani a 
farsi vivo con un gran Uro sul
la destra che Bunatti para. Due 
minuti dopo è Amadei ad avan
zare. si trascina la pa l la s u l l a 
destra, poi lancia a Ciccarelli, 
che tira alle stelle. Hrphca 
Marteijnin i i d x r o d o p o . »in la 
patta da lui calciata sibila sul
la traversa 

Al '.)' una bella azione azzur
ra: .sono in inai Jeppson e Pe
saola- l'ala destra sta per tirare 
ma Tc**ari abbandona i pali e 
salva. 

Risponde il Palermo con una 
rapida azione Lucchcsi-Marte-
gani e Bugatti deve accartoc
ciarsi per parare il tiro dell'ar
gentino. All'IP il Palermo corre 
un qrO"<;o pericolo: Pesaola en
tra in arca e lancia ad Amadei 
che allunna in rete- sulla Imet: 
salva De Grandi. 

Il gioco s» fa man mano sem
pre più anonimo. Il risultato 
sembra requisito e U Napoli 
non dimostra molte velleità 
finché si arriva al .1*' f i a n c a 
n o 7 m i n u t i alla fine quando 
Belle accorda il riaore per uni 
raduta ci limiti dell'arca, d? 
J e p p s o n . Tira Amadei e il pa
reggio e cova fatta La partita 
non ha p>n storia e *i colorisce 
qua e là di scorrettezze e di 
falli, l'n attimo di 'reputazio

ne al 45' quando, su punizione 
di Giaroli. Martegani a due pas
si da Bugatti salta per prende
re la palla di testa. Ma la sfe
ra si perde sul fondo campo. 

A L D O C O S T A 

Il Torino s'impone 
alla Sampdoria (2-0) 

Espulsi al 36' della ripresa Sentimenti III e Conti 

TORINO: Soldan. Cusrela . S a y , s.r/» m arca ci: rigore e lascia-.a 
Farina. ( i ta l iano . Moltras io , ( ) r f r t : r e u n «nrt.-s-sirr.o t iro a :: et-

« Alla fermata del 66 » 
f cominciata , con i d u e spe t 

tacoli di ieri, l 'ultima sett imana 
di repl iche della commedia dt 
Cagllerl: « A l l a fermata del 66 > 
nella interpretazione di Checco 
ed Anita Durante. Questa sera 
alle 21.15. valida la riduzione per 
gli studenti ( la r iduzione KNAL, 
icplu-a. Domani e mercoledl i a l 
tre repl iche al le 21.15; giovedì 
ultimo spi-t'acolo d iurno a prezzi 
famigliari al le 17.15 ed alle 21 
consueta replica a prezzi nor
mali K" in a l les t imento la n o 
vità assoluta di Ugo l 'a l inerim: 
* Il d e n t e del giudizio ». P r e n o 
tazioni e vendita al botteghino 
del teatro 52771). oppure nll'AKPA 
e I T , teler e!it:ii6 

TEATRI 
Alt l'I: Ore 21: - L a Mandracola » 

di Machiavel l i 
D H rOMMKIHANTI: Ore 21.30: 

« La partita a scaccnl i dt Gia
coma e « Mese Mariano » di Di 
Oiacomo 

ELISEO: Ore 21: . L'allodola > 
COLIIONI: Ore 21.15: « G a l a n 

tuomo per transazione » di Gi
rami 

OI'KltA l»KI IIL-KATTINI: Hiposo 
PALAZZO S I S T I N A : Ore 21 C.la 

H.iM-el « Alvaro piuttosto cor
saro > 

IMItANDK1.LO: Ore 21.15 C.la S ta 
bi le di L. Picasso « Enrico iV > 
ili Pirandel lo 

QL'ATTItO KONTANK: Ore 21.15: 
* Il dito nel l 'occhio > rivinta in 
due tempi di Parent i . Fo e 
Durano 

UIIX) ITO DELL'ELISEO: Ore 
21.15: C i a Cesco Basf-ggio 
« Slor Todaro brontolon » di 
Goldoni 

HOSSINT: Ore 21: C.la Checco 
Durante * Alla fermata del 
t;»i» di Càghcri 

SATIRI: Ore 21.45- » Controcor
rente » di Marchesi . Metz e 
Walter ron Walter Chia-j 

VALLE: Ore 21: C.la Piccolo 
Teatro Città rii Roma « Candi
da » di S l iaw 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamhra: Il ponte dei fenza pau

ra e compagnia di rivista 
Altieri: Bagliori a mezzogiorno e 

compagnia di rivista 
A m b r a - J o i i n e l l i : Io --onfesso con 

A. Haxter e M. Clift e rivista 
i t i a M l i l l M I I I I I M i l l l l l l l l l l S I I I I I I I I 

RIVOLI e QUIRINETTA 
O G G I a l l e o r e 22 in 

S K K A T A l>I G A L A A l i I N V I T I 

La F e n i c e : Ergastolano e rivista 
Pr inc ipe: Il m o n d o le condanna 

e compagn ia di rivista 
Ventun'Apri le : Tre storie proibite 

e compagnia d> rivista 
Volturno: Inferno di fuoco - In i . 

zio ore 14 . e c o m p . di rivista 

CINEMA 
ABC: Pers iane ch iuse c o n Eleo
nora Rossi Drago e documentar lo 
Acquarlo: Apri le a Parig i con 

Horis D a y e e Ray B o l g e r -
Adriano: Lo sperone n u d o 
Alba: Il fantasma galante con Ro

berto Donat e d o c u m e n t a r l o 
Alcyone: I inrepidi vendicator i con 

Richard Conte 
Ambasc iator i : Glar-ni e P inot to a». 

Polo Nord 
A n l e n e : La figlia del regglmr.n-

to con A. Lualdl e C. Croccolo 
Apol lo ; La val le del bruti 
Appio; Intrepidi vendicato : : con 

Richard Conte 
Aqui la : F e m m i n e b ionde con V l r . 

ginla Mayo e D. Morgan 
Arcobaleno: Love Happy (Ore 

1B 20 22l 
Arenula: L'ultima minaccia con 

Il Bogart 
Arlston: Giul io Cesare con AL 

llrnndo e D. Kerr 
Astoria: Interno di fuoco con 

M. Windsor e W. Elllot 
Astra: Io confesso con Montgo

mery Clift 
At lante: Anni facili con Nino Ta

ranto 
Attual i tà: Gtuseppe Verdi con A, 

M. Ferrerò e P. Cressoy 
A u s u s t u s : : La sposa sognata con 

D. Kerr e C. Grant 
A u r e o : Villa Borghese con De 

Sica e A. M. Ferrerò 
Ausonia: Inferno dì fuoco con 

M. Windsor e W. Elllot 
Dent in i : Lucrezia Borgia con M. 

Caroi e M. Serato 
Barberini : Il muro di vetro con 

Vittorio Gassman 
Be l larmino: Tamburi lontani con 

Gary Cooper 
Belle Art i : Riposo 
Bologna: Intrepidi vendicatori 

con Richard Conte 
Brancacc io: Intrepidi vendicatori 

con Richard Conte 
Capltol: La tunica ( c inemascope) 
Capranica: L'urlo del l ' inseguito 

con V. Gassman 
Capranlchetta: Sul sent iero dt 

guerra con J. Hall 
Castel lo: I vinti con Interlenghi 
Centrale: Furia al l 'ovest 
Centra le -Ciamplno: Des ider io e 

amore 
Chiesa N u o v a : Franc is al l 'acca

demia con Ronald O Connor 
Ciuestar: Dieci canzoni da sal 

vare cr.n Nilla Pizzi 
r i o d i o : Essi v ivranno con H. B o . 

gart e J a n e All ison 
Cola di Rienzo: Prigionieri della 

torre di fuoco 
Colonna: Mata Harl con G. Garbo 
Colosseo: Città canora con Ma

ria Flore 

\1!fo#ÌL 
«CANNES 
' BERLINO 

PUNTA DEL ESTE 

W 
ULLA JACOBSSON 
F0LKE SUNDQUI5T 
'Beai* i ' 

AKHF MATTSS0N { 

f/OPpISK TONI Hi M \ 
D o m a n i i n i z i o s p e t t a c o l i al 

p u b b l i c o . P r e n o t a z i o n i : R i v o l i 
460.883; Q u i r i n e t t a 670.012. 

Palazzo: Damasco 25 (H. Bogart ) 
P a r i d i : Apri le a Parigi con D . 

Day e R. Bolger 
Planetario: Rassegna in ternaz io 

nale del documentar lo 
P lat ino: Il bruto e la bella c o n 

K. Douglas e L . Turner 
"laza: Vaeanz™ rr>--i- e con G. 

Peck e A. Hepburn 
Pl in lus: Il romanzo del la mia 

vita c o n L. Tajoll 
Quirinale: La peccatr ice del l ' lsu-

la con S Patnpanln! 
Quirinetta: Il piccolo fuggi t ivo 

(18 18 20 22) con R A m b r u s c o 
Reale : Intrepidi vendicatori 
R e x : Dieci canzoni d'amore da 

Caiv.ire con Nll la Pizzi 
Rialto: Il sergente Bum 
Rivoli: Il piccolo fuggit ivo (ore 

16-18); Ha bal lato una sola 
es tate (ore 22 a Invito) 

Roma: I tre corsari 
Rubino: Sal to mortale (F. March4 
Sala U m b e r t o : Il falco di Bagdad 
Sala Traspont lna: 11 segreto di 

Fat ima 
Salone Margheri ta: Il mirata 

Barbanera 
Savola: Intrepidi vendicatori 
Si lver Cine: Il ribelle dalla m a 

schera nera 
Smera ldo: La prigioniera di A -

malli ( s chermo panoramico) 
Splendore: Pane , amore e fan

tasia 
S tad lum: Un capriccio di Cìro'.hie 

Cherie con Martin Carol 
Superc lnema: Lo sperone .-ìuao 

con J. Stewart (Spett . 15.45 
17.45 19.50 22.25) 

Tirreno: dieci canzoni d'amore 
da salvare 

Tras tevere : Riposo 
Trevi : Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. M. Pierangel i 
Tr ianon: Una donna ha ucciso 
Tries te : L'amore più grande 
Tuscnto: Totò e !e donne 
Vittoria: lo c o n f e r ò con Anna 

B a x t e r e M. Clift 
Vi i tor ia -Ciampino: Ripo-o 

R I D I ' / I O N I KNAL: Adrlac lne , 
Adr iano , Alba, A l c y o n e , Ausonia , 
Astoria , Ar l s ton , Attual i tà , A r c o 
baleno, Barberini , Bo logna , Ca
pltol, Capranica. Capranlchetta , 
Cristallo, Esperia, Elios, Europa, 
Excels ior, Fogl iano, F iamma. In -
dttno. Italia, Imperia le , Moderno, 
Metropol i tan, Olympia . Orfeo 
Plaza. Roma. Sala Umberto , S u -
percinema, S a v o i a , Smera ldo , 
Splendor?. Tusco lo , Trevi , Ver-
bano. TKATRI: Commediant i , 
Rossini , IV Fontane , Satiri. 

• • • • M l l l l l l l l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I I I I 
D U i f . ^ r e, » - , • . ' - f»?rpA» 

1) COMMI-KC1ALI t~ Il 

AA IMl'hKMfc ABILI - ùUPKrt-
BITI - VESTITI u l t i m e c r e a z i o 
ni. Offre SARTORIA MESCHINO. 

„ r, . . . . . senza ant ic ipo , prima rata, m a r -
^ S ^ l T L ^ S n S S r ^ S S ! » , 1 " " ; Va" Wl^mide Cestia H3 

15.45 17.15 19 20,50 22.40) * * " " ' 
Cottoiengo: Terra di g igant i 
Cristallo: La cicca di Sorrento 

con A. Ltialdi 
Dei Quiriti: Riposo 
ne l l e Masrhere: Villa Borghese 

con De Sica e A. M. Ferrerò 
Delle Terrazze La donna dalla 

maschera di ferro 
Ilei Vasce l lo : Serviz io segreto con 

Walter P idgcon 
Diana: Salonic con Rita Haywort 
Ilnria: Essi v ivranno con Bogart 
Ede lweiss : Tempesta sul Tibet 
Eden: Dieci canzoni d'amore da 

salvare 
Europa : L'urlo del l ' inseguito con 

V. Gassman 
Excels ior: L'eredità di Fernandel 
Farnese: Tempes ta sul Congo 

con Jusan Hayward 
Faro: Searamouche ' c o n Stewart 

Granger 
F iamma: Giul io Cesare con M 

Brando e D. Kerr 
r i a m m e t t a : T h e c l o w n con R. 

Skeltoi i e J a n e Groker (Ore 
17.30 19.13 2.) 

Flaminio: Perdonami se mi ami 
KoKliano: Un capricc io di Ca

roline Cherie con M. Carol 
Fontana: Robin Hnod e ì c o m 

pagni del la foresta 
Galleria: Lo sperone n u d o ron 

.1. Stewart (Spett . 15.15 17.10 
l!l 20.50 22.451 

Giovane Tras tevere : Rosicchio c i 
nema e varietà 

Giulio Cesare: L'amore n o n può 
at tendere 

Golden: Io confesso con M. Clift 
Imperla le : Mizar con M. Buferd 

e P. S toopa (Inizio ore 10,30) 
Impero: L'amore più grande 
Induno: Io confesso c o n Anne 

Baxter e Montgomery Clift 
Ionio: Sul ponte dei sospiri 
Iris: Incantes imo del mari del 

sud 
Italia: Essi v ivranno «"»n H. B o 

gart e J a n e All ison 
Livorno: Riposo 
L u x : Riposo 
Manzoni: I! sergente B u m 
Mass imo: Il favoloso Anderse . i 

ron D a n n y K a y e 
Mazzini: Napol i canta (C. Bon i ) 
Metropo l i tan: Squadra omic id i 

ron P . "Jidda>-d e E. G Ko-
lnn<inn ( S p e t t 15.45 17.55 20 
22.40) 

Mudprno: Mizar con M. Buferd e 
P Stoppa 

Moderno Sa le t ta : G i u s e p p e V e r 
di con P. Cressoy e A . M. F e r 
rerò 

Modern i s s imo: Sala A: Un c e . 
priccio di Carol ine Cher ie : Sala 
B : Io c o n f e s s o con A. Baxter 

N u o v o : Gianni e P inot to al P o 
lo Nord 

N o v o c i n e : 11 cava l i ere della va l 
le sol itaria c o n Alan Ladd 

Odeon: Fermi tutti arrivo lo con 
T i n o Scot t i 

Odescalrhi : Caval leria rusticana 
c o n M. Britt e Kerlma 

Olympia : Tut to può accadere 
Orfeo: I persegui tat i (K. Douglas^ 
Ol impia: La v e r g i n e so t to il t e t 

to con D . N i v e n e W. Holden 
Orione: Riposo 

FLIMINATR GLI OCCHIALI non 
con lenti dt contat to , ma c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
* M1CROTTICA » • Via Porta-
maggiore 61 (777 3431 Rlch leop-
te opusco lo gratui to tR«2 

UNA 1NSUPEKABILF organizza
z ione al vostro serviz io Pul iz ia 
elettrica del l 'orologio , m a s s i m a 
garanzia, tariffe min ime . Vas t i s 
s imo assor t imento cinturini per 
orologi . Ditta Riparazioni Espres 
se Orologio di Alberto S o g n o S e -
contro tratto Via Tre C a n n e l 
le 20 4444 R. 

4 t 4 U I U t t t ' l . l StMtKl 

A. PATENTI Diesel scoppio s o l 
l ec i tamente e c o n o m i c a m e n t e o t 
terrete « AirAutostrar .o ». E m a 
nuele Fil iberto 60. Via Turati . 

s» MOBÌL I 12 

A n t o -Bovrolo , Sent iment i III. 
niott i , Buthz . Bertoloni . 

SAMPDORIA: P in , Gratton, 
F o m m r i . Podestà . Mari. Agos t i 
nelli . Conti . Hansen. Testa , Tor

l i c o l p o , p i u t t o s t o *iuro. j n v e - *»'• "f , d , n ' ; , „ „ . „ . „ „= „ „ . „ 
A-. tZ- i , , , M i i . . « i» — _ u i Arbi tro . Campanai! di Milano. ce di far barcollare lo scombi

nato Milan. lo scatenava all 'at
tacco. Difatti dopo appena un 
minuto di gioco il - team » di 
Guttmann tornava in vantaggio. 
L'azione veniva imbastita da 
Frignani. spostato verso il cen
tro; quindi si accendeva una 
mischia a pochi passi da Ro
mano; ?i succedevano un paio 
di rimpalli finché il piedone di 
Nordahl spediva il pallone nella 
rete dei friulani. 

Sino alla fine della partita 
non mancavano altre fasi mo
vimentate. Buffon correva per 
esempio, un serio pericolo al 36' 
su tiro di Virgili, ma il portie
re « rossonero - si riabilitava in Questa «era alle ore m ri» 

mor.e cor*e levrieri • parziale I parte bloccando la pali 
beneficio della C.R.I. I G. 8. 

Reti : nel primo t e m p o : al ZV 
B u t h z : nel secondo t e m p o : al 4J* 
Bosrolo . 
—NO ir . : dal J5' del I. t e m p o 
è raduta ta neve e n* reso 11 ter
reno e s t remamente sc ivoloso . — 

Al 3«' del la ripresa l 'arbitro 
ha espulso Sent iment i ITI e Con
ti rei di e s sere venut i a v i e di 
fatto. 

TORINO. 31. — Cor. ur.a re te 
*egr;aTa m apertura di g i o c o ed 
u n a l tra « d u e m i n u t i da i ter
m i n e il T o r i n o h a t>ugel!ato '.a 
hua 4>;ù be"a par; i ta d e l l a : . : . o 

l i T o r i n o e pavsa to ir. ì a n t a g -
«jio u o p o J-'II 20 s e c o n d i d i ?:o-
co co: , ur.» rea l i ss ima a z i o n e 
\U. ti-a.-.o. i-'f. t;n.er.:i III B u t h z 
La r i i e / za 'a a v u t a la pal la , 
avanzava con la palla al piede, 

za aitezvrf c h e s-orprendeva P.:. 
I gra i .à ta contir .ua' .ario ;• 

prcvi.ere tla' .t ìo s p e t t a c o l o d; tv» 
t u c o I i -a:r.pdonam s u b i v a : . o ' 
l i n i / i a t i - . * <:ei padroni di ca •« ' 
c h e hanr .o *,;>e;*TO m e s s o in Me
rico. o in rete d i f e s a da P;-.i 

So l tar . to <i trat t . . Tort i l i e 
cor."i2)«c;ni c e r c a v a n o di reapir*-. 
a: dorr.ir.ìo dei tor'.r.c»! An'o-1 
n io t t i . B u n t z e Scntlrr.er.t: III! 
n o n davar .o u n n.orr.ento d:J 
tregUA »::e retrovia avversarie ! 

Al 3fi : aro . tro ef-pelleta da ' ! 
c a m p o c o n t i e her . t imeni i III ; 
t e n u t i a l . e rr.an; ' 

Mentre i e r * o :« l i r e m e n t r e ' 
gli ost i: i i t e n t a v a n o di portar-.-. 
in par . tà e r a n o i jrrar.ata c h e 
raddoppiai a n o il p u n t e g g i o : *.u 
ur. f . i l«nr:o di Soldan. B u t h z 
racc^*»l:e^a e t - ca t ta i a

 f-'">:° • e r - ' 
T1.- \t i«r j-t-- CSB CUic d:Ier*or 
q i u r t o :n are* i m e o e e".: Urr---

t o c c a l a a Bo>colo c h e rea':ri<»•#»• 
o e n z a d i t t i co . la . t 

FRED OELSSNER 

\u \wà\\\ 
Una grande figura di donno 

che lotta tutta la Dita per 

f'antinifd. et centro ai 

grandi accentmentt storici. 

e Biblioteca de l la demo

crazìa e de l movimento 

opera lo» 

Page. 224 L. «00 

E D I Z I O N I R I N A S C I T A 

nelle mlfllort L t • r e r l « 0 

presso d t Editori Riami. 

Via Tommaso Sdirmi 8 - Hon< 

RAVEGGI 
FONDATO NELL'ANNO iMU 

La Orcanhnauione, la »1« 
completa, signorile della Ca
pitale. d'tndlseatlbtle serietà-
Funerali per qaal»taal eal-
cenza dal pie t i e t i a a l d al 
pia Insevaci per l l t a l i a e 

per n te ter» 

Fttftifewni A pagmifo 
BUCA SEDE: Vìi F i l o * 47 
Tefaf. 4 6 0 . 4 4 3 . aW3.1«>S 

ALLfc UALl.KKIfe « B a b u s c l . l l l 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ult imi model l i p r e 
miati-- Milano. Canto.. G los sano . 
Meda PREZZI PIÙ* BASSI F A B 
BRICANTE! Il Più co lossa le a s 
sor t imento de l la Capl ta le l l t P o r . 
tlcl Piazza Esedra. 47 . Piazza 
«V-.lanenz.-- «Cinema Eden» 
i l M I t l l M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I 

ANNUNCI SANITARI 

ERDOCRIHE 
Studio e Gabinet to Medico per la 
d l a - n o s l e cura de l le so le d i s f u n 
zioni sessual i di natura n e r v o s a , 
ps ichica, endocr ina . Seni l i tà p r e . 
core , nevras ten ia sessua le . C o n 
sul taz ioni e c u r e rapide pre p o s t -
matr imonia l i . 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqui l ino n. 12 - Roma 
(Staz . i . V i s i te 8-12 e 16-18. F e 
stivi 8-12. N o n si curano v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
01 ORnl or ig ine D e n c e n z e cost i 
tuzional i . Cure prematrimonial i 

PROF OR DE UKRNAHUI» 
Special ista o e r m doc. Un. St. m e d . 
Ore 'J-.3 . 16-19. fest 10-12 ROMA 
t'l*Trx lnrtlnrnrfrnr.1 3 i«fazione! 

siuoo ESQUILINO igneo 
VENEREE 

a « • • • • •8»* 

D-**un/»o«; 
SESSUALI 

VatMK V A R I C O S I •»» tafoium 
_ . - - - - ~ » - , « ~ « o . . S A M C U i 

»im "vu .*oe ' <x*/«o» fanrauif* 
• l iu t iaranoasraa«»—•«»» a a r . ^ 

ALFREDO S I I t t i PI 
! V E N E V A K K ' O S L 
! VENEREI! P E I X B 
| D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

i CORSO UMBERTO N. S04 
» 

( P r e s s o P i a n a de l p o p o l o ) 
! Te ! «1.929 . o r e S-2» . Fest- a-I2 

rìecr Pr«»f N 21JU7 <1et T-l- luàS 

ST • '"Itti! 
D A V I D 

SPECIALISTA D E t t M A l O l O t i O 
Cara scierosaace du i * 

V R N B V A R I t « ' « P 
VBNERBB - PMJLLC 

D1SFLNZJ1NI S k s M l A X J 

VIA COLA D! PIFNZO 152 
tri 754 5*1 . Ore S-ZO F e s t 8-13 
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SPORTS INVERNAI. 

Formidabili gli svizzeri del bob a quattro 
dominano nel Campionato del Mondo 

' • ' • • ' ' " • " • •• ' i • ' • j ' ' ' 

Secondi i tedescbi - Lltalia A costretta al ritiro, mentre la B si classifica al 9 posto 
C O R T I N A 31 — S t a m a n e 

con la d i s p u t a d e l l e altre d u e 
prove in p r o g r a m m a s i è c o n 
c luso il c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
di b o b a q u a t t r o c h e è s ta ta 
v i n t o da l l ' equ ipagg io n u m e 
ro u n o d e l l a Sv izzera , s egu i to 
da l pr imo e q u i p a g g i o de l la 
Germania . Il c a m p i o n e s v i z 
zero F e j e r a b e n d n e l l a terza 
e q u a r t a d i scesa d e l c a m p i o 
nato d e l m o n d o d i bob a q u a t 
tro non ha fa t to c h e c o n f e r 
m a r e l e s u e grandi dot i di 
pi lota preparat i s s imo ad af
frontare una c o m p e t i z i o n e 
mondia le . 

N e l l e u l t i m e d i sce se il c a m 
p i o n e sv i zzero h a s e g n a t o 
l'20"27 e r i 8 " 6 6 e n e l t e m 
po to ta l e d e l l e quat tro d i s c e 
s e h a tota l izzato 5'15"°4 d i 
s tanz iando d i ben 6" e 25/103 
ì 6Uoi immedia t i insegui tor i , 
c h e s o n o r i sul tat i i tedeschi 
cap i tanat i d a Roesch . 

L 'equ ipagg io n u m e r o duo 
del l 'Ital ia s i è p iazzato al n o 
n o posto . Il p r i m o e q u i p a g 
gio, que l lo d i De l la Bef fa , ha 
d o v u t o ri t irarsi n e l l a terza 

prova per n o i e a l lo s terzo . 
L e condiz ioni a t m o s f e r i c h e 

hanno favor i to l o s v o l g i m e n t o 
del la e c c e z i o n a l e m a n i f e s t a 
zione. Mol ta fo l la s c a g l i o n a 
ta l u n g o i l percorso e al l 'ar
r ivo h a ass i s t i to a l le gare . 

La classifica generale 
1. Svizzera I (Feierabend, m e 

ne r, Worbourton, Angst) prima 
discesa l'18"DI, seconda l'lh"07 
(record della pista), terza VWtf, 
quarta l'J8"66; tempo totale 
5'15"9i; 2. Germania I (Roesch) 
tempo totale 5'2l"69; 3. Germa
nia l i (Kltt) 5'25"M; 4. USA II 
(Tyler) 5'24"09; 5. USA 1 (John
son) 5'35"42; 6. Svezia I (Axclson) 
5*26"83; 7. Francia I (Robin) 
S'27"90; 8. Svezia II (Ahs) 5'28"24; 
9. Italia II (Tremonti L., Tte-
montl (',., Zardini, Menardt) 
5'30"06. 

La tedesca Busch 
campionessa europea 

BOLZANO, 31. — L'Ultima 
giornata dei campionati europei 
dì pattinaggio artistico non ha 
dato luogo a sorprese. La tede

sca Gundi Busch, cosi come era 
nelle generali previsioni, anche 
nella prova libera ha superato 
la più pericolosa rivale, 1 ingle
se Erica Batchelor. Delle due 
maggiori protagoniste dell'ulti
mo atto degli europei per pri
ma è scesa in lizza l'inglese, la 
quale ha compiuto una gamma 
di virtuosismi facendosi asse
gnare il maggior punteggio fino 
a quel momento elargito dalla 
giuria internazionale. E' stata 
poi la volta della Busch la qua . 
le all'inizio è apparsa molto e-
mozionata, tanto che è perfino 
caduta poi a poco a poco si è 
ripresa e con un crescendo che 
ha lasciato tutti attoniti ha com
piuto con sicurezza, stile e gra
zia il suo •« repertorio >-. I giu
dici sono stati unanimi nell'ac-
creditare un punteggoi superio
re a quello prima assegnato e l la 
inglese Batchelor. 

Delle altre, l'inglese Sudgen 
e la austriaca Schilhan hanno 
confermato la loro bravura clas
sificandosi a] terzo e quarto 
posto. 

Anche la prova dell'italiana 
Fiorella Neg io , ha favorevol
mente impressionato. 

La staffetta femminile 3 x 5 km. 
vinta dal Comitato Carnico Piallano 

A Prucker la combinata nordica e a Trivella il salto speciale 

T A R V I S I O 31 — S e t t e s q u a 
dre h a n n o p r e s o p a r t e s t a 
m a n e a l la s ta f f e t ta f e m m i 
n i l e 3 p e r 5 c h i l o m e t r i , pro 
v a c h e p e r la p r i m a v o l t a fa 
p a r t e d e l p r o g r a m m a d e i 
c a m p i o n a t i i ta l ian i asso lut i 

d i sc i . U n a f o r m a z i o n e de l la 
<;A» d e l Comi ta to Carnico 
G i u l i a n o h a s f o g g i a t o una 
e n o r m e super ior i tà s u l l e a v 
v e r s a r i e e s i è impos ta m o l 
to f a c i l m e n t e . N e f a c e v a n o 
p a r t e d u e « azzurx'e », F ides 
R o m a n i n e I ldegarda Taf fra 
e la c a m p i o n e s s a i ta l iana j ' i -
i i iores , L i d i a Vicar io . 

L a R o m a n i n , s c h i e r a t a n e l 
l a p r i m a fraz ione , h a i m p i e 
g a t o 26'30" e h a d a t o i l c a m 
b i o a l la V i c a r i o c o n 1*50" di 
v a n t a g g i o e u l l a p i ù pross ima 
a v v e r s a r i a , l a Tappresentan-
t e de l T r e n t i n o . L a V i c a r i o 
h a ancora m i g l i o r a t o l a Pos i 
z i o n e s e g n a n d o s u l g i r o 25*33", 
&[ in f ine l a T a f f r a h a c h i u 
s o in be l l ezza o t t e n e n d o a n 
c h e c o n il t e m p o di 24*01" la 
m i g l i o r e pres taz ione s u i c i n 
q u e ch i l ometr i d i c u i e r a c o 
s t i t u i t o i l percorso . 

S e c o n d e s i s o n o c lass i f icate 
l e sc iatr ic i d e l Comi ta to t r e n 
t i n o a 9*49" d a l l e v inc i t r i c i , 
s e g u i t e d a l l e s q u a d r e « B » e 
« C » d e l C o m i t a t o Carnico 
G i u l i a n o . 

N e l p o m e r i g g i o si s o n o 
s v o l t e l e p r o v e p e r i l t i to lo 
de l sa l to s p e c i a l e e p e r l a 
c o m b i n a t a nord ica f o n d o -
s a l t o . , . , . 

I l p r i m o t i t o lo e s ta to a p 
p a n n a g g i o d i A l d o T r i v e l l a 
c h e ha to ta l i zzato 218 punt i 
c o n d u e sa l t i d i 61 e 64 m e : 
tri . A l s e c o n d o pos to si e 
c lass i f icato P e n n a c c h i o a 4 
p u n t i e m e z z o d i d i s tacco . 
N e l l a c o m b i n a t a nord ica h a 
d o m i n a t o l 'azzurro P r u c h e r , 
c h e s i è a g g i u d i c a t o il t i to lo . 

TI c a m p i o n a t o s ì c o n c l u d e 
d o m a n i c o n l a p r o v a d i f o n 
d o d i 30 km- , c h e a v r à i n i 
z i o a l l e ore 9 e d al la q u a l e 
pa trec i p e r a n n o q u a s i tutt i i 
fondis t i « azzurri » presce l t i 
per i campionat i m o n d i a l i , i 
q u a l i c o m p i r a n n o cos ì l 'u l t i 
m o a l l e n a m e n t o p r i m a di 
p a r t i r e p e r l a S v e z i a . 

A l t e r m i n e de l l e gare di 
s a l t o , la F.I.S.T. h a c o m u n i 
c a t o V'elenco de i sal tatori 
c o n v o c a t i p e r la c o m b i n a t a 
n o r d i c a . Ess i s o n o : L u i g i P e n 
n a c c h i o , P i e t r o F e r t i l e . I g i 
n o Rizz i , A l d o T r i v e l l a . La 
squadra , c h e sarà a c c o m p a 
g n a t a dal c o m m i s s a r i o t e c n i 
co dr . R e n z o Ross i e d a l l o 
a l l e n a t o r e K a r l s s o n . si c o n 
c e n t r e r à a M i l a n o i l g i o r n o 5 
e prosegu irà l ' indomani in 
t r e n o p e r l a S v e z i a . 

L a c l a s s i f i c a 
' 1) Comitato Camlco-Giuliano, 
squadra. « A » (Borcatn. Virarlo 
e Taffra) in \.WW: 2> Comi
tato Trenti»©, sqnadra - A » 
(Mareolln, Broz, Parmessni) m 
\3&sar>\ 3) Comitato C e r a i o -
Giuliano, squadra « B » (VncricI» 
Carolina. Vuertch Dorina, Paoli) 
in I.ZS'; «) Comitato Carnico-
Ginliano, squadra « C » tGruezi-
wald. MoUaarl, n e l Fabbro) in 
l zswi 5) Comitato Veneto C-J* 
va». Scola, De Pellegrini) in 
135/23"; • ) Comitato Trentino, 
sqaadra « C * (Taveraaro. Gaio. 
Perzber); ' ) Comitato TrenUno, 
cqaadra « B » <Ort, sartori, Ta-
vernaro). 

SALTO PER COMBINATA — 
1. Alfredo Procker t*. e . Gar
dena) m- «* * ro- M p * m U 2 1 7 : 

2. racein Mario (Fiamme Gialle 
Predano) » . « e m. fl p- W.3; 
3 Brano Mosele (Fiamme Gialle 
Predano) m. 43 e m- 45 P- 19~ 

COMBINATA NORDICA — 1. 

" S L ' T S S C I A L E - 1. Tri-
i e l l a Aid© IV. s . vtsmara) m. « 

E •*, p. « M ; *- reMaceW» 
Laici (Fiamme Giano Predano) 
m"S ; ». ̂  * "*•* v ir^ 
Pietro <Me*»©«x»*) m. s i e m. S3 
p ? 2 i z £ ; *. Da c o i « c i e i a » 
Citta»*) a . a ( n , » , p. *•»' 

CICLISMO 

Gwpe iscrìtti per Casi 
attivisi-(affiati 

CAGLIARI, 31 — Presieduto 
daU'on. aott- Ei«*>io Corrtas. si 
è. r iunito li Comitato esecutivo 
delia VI Sassari-Cagliari, corsa 
ciclistica intemazionale prore»-

Monisti. E' Muto Mnbllito che lo 
.squadre di Case ImluMxiaU par
tecipanti alla coTfta hardn saran
no composte di cinque corridori. 
anziché di tre come finotti è 
stato in tutte le edizioni pro
cedenti. 

Vittoria di Koblet 
neH'Ommum di Zurìgo 

ZURIGO. 31. — L'omnluni Jn-
terna/lonnlo per i professionisti 
organizzato oggi « Zurigo è sta
to vinto da Koblet^Von Buren, 
davanti egli olandesi Schulte-
Peters e ai;li svizzeri Rotti
li ucher. 

f risultati del campionato 
francese di calcio 

PARIGI, 3 U — Ecco i e s u l 
tati degl i odierni incontri de l 
campionato francese eli calcio 
di prima divis ione: 

Bordeaux 4 Nice 1. Fe ims -1 
Sfade Francaìs 3; Lille 1 Lens 
0; Saint Etienne 2 Roubaix 1: 
Nancy 4 Nimes 2; Totiiousc 2 
Soehaux 2; Monaco 1 Alor.scille 
1: Strasbourg 2 Metz 2; Le Ha-
vre 10 Sete 0. 

La classifica: 1) Bordeaux 33 
punti ; 2) Lil le e Keims 30 
punti; 3V,Toulouse-28; 4) Saint 
Etienne 26; 3) Nlce 25; ó)' Stra-
fbourg 24; 7) Nancy e Nimes 
23; 8) Lens 21; 9) Monaco 19; 
10) Marseille e Roubaix M; 

mm t 

11 Servette batte il Chelsea 
GINEVRA, 31. — L'undici 

calcistico ginevrino dui " Ser
ve t te» ha battuto oggi l lon
dinesi del « Chclsoa >- i.et 1-0. 

I quattro titoli 
europei assegnati 

Pattinaggio artistico a coppie: 
U r a n d j e a n Silvia e Mtcheal 
(Svizzera). - Danza in coppia: 
Westwood Jcan-Uemmyl t Inghil
terra». - Pattinaggio artistico 
uomini: Carlo xassl (Italia). -
Pattinaggio artistico donne: o u n -
di iiusch IGermania) 

Partizan - Rtver Piale 1-1 
BUENOS AIRJ-y, .10 - - La 

hqundra lngoMn\a del Partizan 
ria pareggiato con 11 RUer piate, 
campione argentino del 1053. E" 
stata segnata una rete per parte. 

I pugili romani 
pareggiano in Svezia 

STOCCARDA, 31. — Noi corso 
di una l iunione di pugilato,or
ganizzata questa .seni u Stoccar
da. una reiezione di Roma ha 
chiuso in parità con una squa
dra di Stoccarda per IO a 10. 
Mille persone hanno assletito 
agli incontri 

PUGILATO 

Sneyers - Polidori 
questa sera a Liegi 
AUldoro Poltdovl. campione 

d'Italia del peM piuma, gluoche-
rà questa sera, sul ring del Pa
lala des Sport» di Liegi, la Bua 
gran carta affrontando Jean 
Sneyers. campione d'Europa del
la categoria. 

Nell'incontro di questa seva 
non sarà in palio 11 titolo che
li belga detiene, polidori, infat
ti, visto che l'Europcan Boxiti 
Union ha bocciato la sfida inol
trata a suo tempo al campione 
d'Europa preferendo quella del
l'ex campione Ray Famechon, 
ha accettato ugualmente tìt in
crociare i guanti con il tecnico 
e brioso campione belga nella 
sua roccaforte, con l'intento di 
disputare u n bei combattimento. 

L'incontro tra 1 due avversari 
si prevede ricco di fase tecniche 
ed emotivo. I rritlci belgi, tìnto 
il complesso htllls>tlco che vanta 
Sneyers, hanno definito il t)el-
ga l'« angelo del ring » e a lui 
vanno i favori del pronostico. 

Difficile dunque il match di 
stasera per H popolare « Lollo » 
grossetano. Polidori comunque 
pur partendo sfavorito, si bat
terà con tutto il suo sianolo 
per non deludere se stesso o 
tutti gli sportivi italiani, ma 
anche per dimostrare al signori 
dell'E.B.U. che le pretesa di bat
tersi per 11 titolo europeo non 
erano Infondate. 

Marvizzo alle capamene 
ilice il Premio Torpido 

Buona Ut prova di Kickpoo - / pro
nostici rispettati nelle altre corse 

Gli atleti svizzeri vincitori de l titolo mondiale di bob a quattro. Da sinistra a destra: 
Feierabend, Angst, Warbourton e Diener 

Un buon pubbl ico si è (fa
to ieri c o n u e g n o a l le C a p a n -
« e l l e per assistere alla pr i 
m o rtumone» festiva di q u e 
s te gare invernali che avrà 
domenica la sua grande gior
nata con la disputa della 
Gran Corsa di Siepi di Ro
ma nella quale ottimi per-
formers francesi si opporran
no ai vostri migliori salta
tori. 

Il P r e m i o Torbido , la o r o -
va meglio dotata del c o n u e -
gno di ieri (non molti i par
tenti particolarmente nelle 
corse in ostacoli, ma nel 
compenso ima larga percen
tuale di favoriti vittoriosi) 
ha visto assente il favoritissi
mo A l d i n o e la scuder ia N e -
n i Da Zara è stata rappre
sentata dal solo Kickapoo. 
Questo però non ha p o t u t o 
nul la contro il qualtfafàt'O 

AUTOMOBILISMO 

Sotto il sole infuocato di Buenos Aires 
Trintignant porta alla vittoria la Ferrari 
Grande inseguimento di Farina che, costretto al ritiro, continua la corsa al volante della vettura 
di Gonzales colpito da insolazione — Il meccanico italiano Piate ucciso da un concorrente 

Il massimo Neirhaus per X.O. 
balte il belga Wilrfe 

DUSSELDORF, 31. — Il 
campione d'Europa ' vici pesi 
massimi Heinz Neuhau?, ha 
battuto faci lmente oggi a D u s 
seldorf. il coraggioso pugile 
belga Piet Wildo per K.O. al
la quarta ripresa d i un incon
tro previsto in dieci round. Al 
peso Neuhaus ha accusato kg. 
97,200 contro i kg, 05 di WHde. 

All'atteso incontro d> r iv in
cita tra i due colossi de l r ing 
hanno assistito 6000 i-dettatori 
ma il belga non è riuscito n e p 
pure oggi a riscattare contro 
il potente Neuhaus, la sconfit
ta subita ad opera de l tedesco 
nel 1951 quando fu battuto an
cora per K.O. 

Mr'i^j.i.m 

Fruttuoso galoppo della Roma 
contro In matricola Junghans (70-44) 

Il Borlotti, battendo il Gira, passa ai comando della classifica 

ROMA: Cerlorl (7), De Carolis 
(12), Marietti (7), Asteo Oh 
Kratzer (13), Ferretti (6), Paler
mi (8), Fortunato, Fasqnallnl (2), 
Mazzullo (8). 

JUNG HANS: Farafazzl (13), 
Montesco (51, Strong (4), Batta
glia (3), Filippi (5), Scarto, Da» 
Zolto (15), TUotto, scattolln (2), 
Rossi. 

Arbitri: Sussi di Livorno e Na
poli di Messina. 

D o p o tre g i o r n a l e « nere » 
i g ia l loross i s o n o tornat i a l 
la v i t tor ia l i q u i d a n d o c o n 
faci l i tà u n a v v e r s a r i o d i m o 
stratos i q u a n t o m a i m o d e 
s to : lo J u n g h a n s p e r 70 a 44 . 
Il p u n t e g g i o , s e b b e n e s ia di 
p e r s é abbastanza e l o q u e n t e , 
n o n d ice forse tut to . La s u 

periorità deg l i « o m i n i di C e 
n o n i , tra i qua l i r i en trava 
Kratzer , è s ta ta ne t t i s s ima e 
la v i t tor ia v i e n e a c o m p e n 
sare l e a m a r e z z e de l l e u l t i 
m e t re g iornate c h e h a n n o 
v i s to i g ia l loross i bat tut i su l 
« pa lo « a Varese , R o m a e 
Tr ies te . 

C 'è da so t to l ineare , però, 
c h e i v e n e z i a n i , a l loro p r i 
m o a n n o d i e s p e r i e n z a in. s e 
rie « A », s i sono battut i c o n 
e n t u s i a s m o a n c h e q u a n d o il 
risultato • p o t e v a dirs i acqui 
s i to in f a v o r e de i romani . 
Notata in e s s i la m a n c a n z a 
de l t iro a l ces to s e b b e n e i 
sugger iment i ( v e n u t i ne l la 
mass ima p a r t e dal negro 

a m e r i c a n o S t r o n g ) non s i a 
n o m a n c a t i . 

Fagarazz i s e m p r e in p o s i 
z i o n e d i m a r c a m e n t o ha f a l 
lito m o l t e occas ion i . Cos i d i 
casi di M o n t e s c o c h e , c o 
stret to a « tornare » sul la d i 
fens iva , è v e n u t o a m a n c a 
re t roppo spesso in a iuto d e i 
c o m p a g n i . 

T r a i r o m a n i , fe l ice il 
r ientro i n squadra di K r a t 
zer c h e h a of fer to m o m e n t i 
da « fuori p r o g r a m m a ». P a r 
t i c o l a r m e n t e bersag l ia to da 
in tervent i poco . . . or todoss i 
deg l i a v v e r s a r i , l ' amer icano 
li ha c o m p e n s a t i co i ces t ì . D e 
Carol i s e d A s t e o v e n g o n o s u 
bi to d o p o : i d u e s o n o =lati 
tri i mig l i or i in c a m p o . D e 
Carol i s , in s ta to d i grazia , ha 
trovato l a v i a d e l c e s t o con 
part ico lare i n t u i t o e A s t e o h a 
s u g g e r i t o o t t imi t emi o f f en 
s iv i . 

Gl i a l tr i n o n h a n n o dato 
la s e n s a z i o n e di impegnars i 
s o v e r c h i a m e n t e v i s to c h e Io 
a v v e r s a r i o p o t e v a e s s e r e l i 
qu ida to anche . . . l i m i t a n d o l o 
spreco d i e n e r g i e . 

I n c a m p o gialIoros?o ia 
vit toria od ierna v i e n e a t o 
nificare i l m o r a l e s c e s o un 
po' d i t o n o p e r le passa te d i 
s a v v e n t u r e , i h par te n o n m e 
ritate . N e ha fat to l e s p e s e 
lo J u n g h a n s c h e finora, è b e 
n e so t to l inear lo , ha d i m o 
strato di m e r i t a r e la p e r m a 
nenza nel la m a s s i m a d i v i 
s ione . 

G. XI Bl 

B U E N O S A I R E S , S I . - - Il 
francese Maur ice T r i n t i g n a n t 
su Ferrar i 2500 ha v i n t o il 
Gran P r e m i o automobi l i s t i co 
di B u e n o s A i r e s p r e c e d e n d o 
l 'argent ino M ì e r e s s u M a s e -
rati, l ' i ta l iano Far ina s u F e r 
rari, l ' amer icano S h e l l bU 
Ferrari e il f rancese B e h r a 
su Gorriin. 

A l Gran P r e m i o non ha a s 
sist i to u n p u b b l i c o m o l t o n u 
meroso ; Torse la temperatura 
troppo calda ha cons ig l ia to 
molt i a . segui le le fasi de l la 
gara a t t raverso la radio . 

La g iornata è serena e la 
corèa ha in iz io a l le ore lb',30 
locali prec i se ; p r e n d o n o il v ìa 
solo 21 concorrent i e n o n 25 
c o m e era s l a t o a n n u n c i a t o 
nei g iorni scors i ; e c i ò per 
una dec i s i one dei c o m m i s s a r i 
di gara i qual i h a n n o e s c l u s o 
a l l 'u l t imo m o m e n t i 13 a n z i 
c h é 9 corr idori . G l i e s c l u 
si s o n o tutti argenti l i e .sono 
quel l i che ne l l o prove di ieri 
h a n n o fat to reg i s trare i t empi 
più al t i . L' i ta l iano M u s s o n o n 
partecipa al G r a n P r e m i o per 
m a n c a n z a d i m a c c h i n a . 

E' Magl io l i a p r e n d e r e im
m e d i a t a m e n t e il c o m a n d o , 
s egu i to da F a r i n a , H a w t h o r n , 
Landi , e G o n z a l e s . D o p o i 
pr imi q u a t t r o g ir i l e p o s i z i o 
ni in te s ta r e s t a n o i m m u t a 
te: F a n g i o figura a l n o n o p o 
sto e s e m b r a c h e la s u a v e t 
tura accus i q u a l c h e n o i a m e c 
canica . 

Quindi si ver i f icano in le
sta n u m e r o s i m u t a m e n t i e 
dopo 15 giri la s i t u a z i o n e è 
la s e g u e n t e : H a w t h o r n in 
36'34"4, al la m e d i a di k m . 
115,828. G o n z a l e s 36'47"4, 
Tr in t ignant 3 7 W 2 , M i e r e * 
37 ,10"2. B i r a 37 '27"4 : s e g u o 
no S h e l l , D e GrafTenried, 
Behra , D a p o n t e , B a y o l . 

A l s e s to g i r o i n t a n t o si era 
verif icato i l r i t i ro d i F a n 
gio s u Maserat i 2500 e a l l o 
u n d i c e s i m o q u e l l o d ì F a r i n a 
su Ferrari 2500 a l l o r c h é il 
pi lota i ta l iano c o n d u c e v a la 
corsa. Al q u i n d i c e s i m o g iro 
si contano g i à 8 r i t ir i . 

La corsa p r o s e g u e s enza 
gro.sse nov i tà p e r i post i di 
c o m a n d o m a a l v e n t i s e t t e s i 
m o g i r o G o n z a l e s , c h e in que l 
m o m e n t o era s e c o n d o d i e t r o 
a l l ' inglese H a w t h o r n , è c o 
stret to a fermars i p e r c h è c o l 
pito da forte i n s o l a z i o n e . N é 
il pilota p u ò r i p r e n d e r e r a 
p i d a m e n t e t a n t o c h e d o p o 2 
minut i d i sos ta F a r i n a a s s u 
m e la guida de l la Ferrar i di 
Gonza le s e si lanc ia a l l ' i n s e 
g u i m e n t o de i pr imi . 

D o p o trenta g ir i l e p o s i 
z ioni s o n o cos i s tab i l i t e : 
H a w t h o r n 1,12'45"5 a l la m e 
dia di k m . 116.446: T r i n t i 
gnant 1,1.T25"3, M i e r e s 1 ora 
I3a0"6 . S h e l l I.1-T22", B e h r a 
1.14*32'. B i r a 1,14'43"7, F a 
rina 1.15'29"6. 

S e g u o n o dis taccat i d i u n 
giro D e GrafTenried. l ' i ta l iano 
Magl io l i su Ferrari . B a y o l . 
Rosier e D a p o n t e . 

Al 44.o g iro si veri f ica u n 
erave . i m p r e s s i o n a n t e i n c i 
dente : la v e t t u r a d i D a p o n t e 

sl i tta su u n a m a c c h i a d'o l io 
proprio d a v a n t i al b o x e s e in 
piena ve loc i tà i n v e s t e il m e c 
canico P ia te , ucc idendo lo s u l 
colpo. L'orrenda sc iagura 
causa mol t i s v e n i m e n t i n e l l e 
tr ibune. 

C o m e già de t to la t e m p e r a 
tura è e l e v a t i s s i m a e u n so l e 
implacab i l e p r o v o c a n u m e 
rose insolaz ioni , m i e t e n d o 
mol te v i t t i m e fra gl i agent i 
di polizia addet t i al m a n t e 
n i m e n t o de l l 'ordine . 

D o p o 45 giri la s i tuaz ione 
ne l le p r i m e pos iz ioni non s u 
bisce m u t a m e n t i : so lo d a r i 
levare un magni f i co e c o r a g 
g io s i s s imo i n s e g u i m e n t o di 
Farina c h e a ogn i g i r o g u a 
dagna prez ios i s econdi . E c c o 
la s i tuaz ione al 45.o g i r o : 
H a w t h o r n l ,49'33"7, a l la m e 
dia di k m . 115,995, T r i n t i 
g n a n t 1,49'55"9, Mieres 1 ora 
50'32*6, She l l ] ,51'01"5. B e h r a 
2,51'10"2, Far ina 1,5P18"6. 

S e g u o n o a un giro B i r a , 
Magl io l i e B a y o l e a 4 gir i 
P ian KU Ford . T u t t i gl i altri 
concorrent i si s o n o già r i t i 
rati . 

La lotta frn H a w t h o r n e 
Tr int ignant a s s u m e aspet t i 
drammat ic i per l ' impegno dei 
due corridori al v o l a n t e d e l 
le Ferrari . M a il pubbl i co si 
interessa sopratut to d e l l a 
spericolata gara di Far ina c h e 

batte a p i ù r iprese il pr imato 
d e l g iro . 

A l 50. g i r o l ' ing lese H a w 
thorn s u Ferrar i 2500 è s e m 
pre in tes ta c o n 22 s e c o n d i di 
vantagg io su T r i n t i g n a n t . 10 
corridori s o l a m e n t e r i m a n g o 
no ancora in corsa. Q u a n d o 
ormai tu t to l a sc iava r i tenere 
s icura l a a f f e r m a z i o n e d i 
H a w t h o r n u n b a n a l e inc i 
dente a l 64. e p e n u l t i m o giro 
p r i v a v a i l p i lo ta i n g l e s e di 
una m e r i t a t a v i t tor ia . H a w 
thorn c h e era a l lora « c o m o d a 
m e n t e p r i m o » u r t a v a contro 
una bal la di pag l ia e la s u a 
ve t tura c o m p i v a u n t e s t a - a -
coda i m p r e s s i o n a n t e . H a w 
thorn p e r d e v a m o l t i prez ios i 
secondi p e r d e n d o la poss ib i 
l i tà a n c h e di o c c u p a r e la 
piazza di onore . I n te s ta p a s 
sava qu ind i il f r a n c e s e T r i n 
t ignant , s u Ferrar i c h e tag l i a 
va per p r i m o i l t r a g u a r d o . 

L 'u l t ima p a r t e d e l l a c o r 
sa è s ta ta carat ter i zza ta d a l 
l ' in segu imento t e n a c i s s i m o dì 
Farina i l q u a l e h a s tab i l i to il 
giro p i ù v e l o c e , il 49., in d u e 
or imi 22 s e c o n d i 4 d e c i m i . 

A l l a f ine , n e l g i r o d'onore, 
T r i n t i g n a n t h a v o l u t o o sp i t e 
nel la propr ia v e t t u r a lo s f o r 
tunato H a w t h o r n . Il pubbl i co 
ha applaudito questo gesto ca
valleresco de l corridore fran
cese. 

U G B V 

In c o n c l u s i o n e una corsa in 
cu i n o n s o n o m a n c a t i i co lp i 
d i s c e n a m a c h e è s t a t a p u r 
troppo f u n e s t a t a da l l ' inc idente 
m o r t a l e de l m e c c a n i c o P i a t e , 
c h e h a des ta to profonda c o 
s t e r n a z i o n e neg l i a m b i e n t i 
automobi l i s t i c i local i . D a 
q u e s t o inc idente D a p o n t e è 
usc i to i l l eso . 

L a c l a s s i f i c a 
*•!. Trintignant (Fr.) su Ferrari, 
che copre i Km. 305,950 pari a 
65 giri del circuito in a.38'35" 
alla media di km. 115,756; 2. 
Mieres su Miserati in 2.39'05'*4; 
3. Farina (It.) su Ferrari 2.33*05"5; 
4. Shell (USA) su .Miserati, 2.40' 
e 20" 5; 5. Behera (Fr.) su Gor-
dlni, 2.40*21" 4; 6. Hawthorn (GB) 
su Ferrari, 2.35*52" 3; 7. Bira 
(Siam) su Maserati, 2.43'13"3, 64 
(Ciri; 8. Maglioli (lt.) su Ferrari, 
2.40'41"6. 64 girl; 9. Pian su 
Ford, 2.39"ll", 58 eirl: io. Bayol 
(Fr.) su Gordini. 2.25'08" 3, 55 
jlrl. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Al sovietico Kirckov 
un primato mondiale 

MOSCA. 31. — L'atleta sovieti
co Kirckov ha stabilito u n nuo
vo primato mondiate di disten
sione con chilogrammi 106,500. 
Il precedente primato appartene
va allo stessa Kirckov con chilo
grammi 105.500. 

Resiste il Rovigo (3-3) 
agli attacchi della Roma 

ROVIGO: l 'omaso; SHevano, 
Baratella, Bettarello, Zanarili; 
Sartori, Milani; Bariletto, bec
chetto, Malostl; Casagrande, Rai-
si; Guandalini, Turcato, vtra-
riotto. 

ROMA: Ferrini; Silvestri l i . Ro
si. Farinelli. Redfern; Marini, 
Perrone; Giogl, Corti. Cherubini; 
Palmara. Silvestri; Paoletii , . De 
Santis, Camblse. 

Arbitro: slg. P o n i di Milano. 
Marcatori: Al 21' Silvestri II; 

meta n. t. da Marini. Al 32' Ma
lostl; m. n. t. da Cectnetto. 

I c a m p i o n i d e l R o v i g o h a n 
n o res is t i to b r a v a m e n t e ai 
decis i a t tacchi d e i b i a n c o n e 
ri romani , p o r t a n d o in s a l v o 
un prez ioso q u a n t o inspera to 
paregg io . 

E ' s tata la p i ù be l la p a r t i 
ta v i s ta ques t 'anno a R o m a , 
m e r i t o soprat tut to deg l i a t l e 
ti r o m a n i c h e , c o n t r a r i a m e n 
te al so l i to , h a n n o d i sputa to 
u n a gara accorta , v e l o c e e d 
aperta . Il R o v i g o ha a v u t o il 
m e r i t o di n o n lasc iars i p r e n 
d e r e l a m a n o n o n p e r m e t 
t e n d o mai a l l 'avversar ia d i 
imporre il g i o c o d e i ?uoì t r e 
quart i . 

A d u n p r i m o t e m p o e q u i 
l ibrato . s ia ne l g i o c o c h e n e l 
le az ioni e ne l p u n t e g g i o , h a 
fatto r i scontro u n s e c o n d o 

t e m p o di n e t t a m a inut i l e 
p r e v a l e n z a r o m a n a . 

I r o m a n i s o n o d a e l o g i a r e 
i n b locco , m a «u tut t i , c o m 
pagni e d a v v e r s a r i , v a pos to 
Mar in i ogg i i n e s a u r i b i l e . B e 
n e a n c h a e P e r r o n e , D e S a n 
t is e P e r r i n i a u t o r e n e l s e 
condo t e m p o d i br i l l an t i s s i 
m e a z i o n i . D e l R o v i g o n o n 
p o s s i a m o c h e d i r e b e n e . E ' 
u n a s q u a d r a quas i t o t a l m e n 
te r i n n o v a t a , m a c h e n o n ha 
fatto r i m p i a n g e r e l a v e c c h i a 
di c a p i t a n « Mac i ». 

R i c c a d i s p u n t i , la partita 
è p e r ò p o v e r a di cronaca p o i 
ché ( s p e c i e i l s e c o n d o t e m p o , 
non è s t a t o c h e u n at taccare 
dei r o m a n i e d u n d i f enders i . 
t a lvo l ta a f fannoso , de i c a m 
pion i d'I ta l ia . 

Le m e t e sono s ta te s e g n a 
te tu t t e e d u e n e l p r i m o t e m 
po . P e r i r o m a n i h a s e g n a t o 
S i l ve s t r i I I c h e h a portato 
in m e t a u n a pa l la l avora ta 
d a tu t ta la l i n e a d e i t r e q u a r 
ti, lanc iata m a g i s t r a l m e n t e da 
P e r r o n e . H a p a r e g g i a t o 10 
minut i d o p o Malos t i , s u una 
azione d i c o n t r o p i e d e c h e g e 
n e r a v a u n a m i s c h i a su l la l i 
nea d i m e t a r o m a n a . 

N e l s e c o n d o t e m p o i r o m a 

ni f a l l i v a n o n u m e r o s e o c c a 
s ioni al l a ' , al 16', a l 18' e d 
a l 19'. P e r r o n e e P e r r i n i t e n 
t a v a n o a n c h e di ca lc iare in 
drop , m a senza e s i t o e la fine 
t r o v a v a a n c o r a la squadra r o 
m a n a protesa v a n a m e n t e a l 
l 'at tacco . 

REMO GRERABDI 

Le altre partite 
^Parma-Amatori «.3 
^Roma-Rovigo 3-3 
Trieste-Milano 3-3 
Brescia-Padova (rinv.) 
«Treviso-Aquila 23-0 

LA CLASSIFICA: Rovino, pun
ti 20; Treviso, p. If ; Parma, p. 14; 
Padova e Milano, p. 13: Roma, 
P. I t ; Brescia, p. 3 ; Amatori, 
P. 8; Triestina, p. 7; Aquila, p. 6. 
Triestina e Brescia hanno dispu
tato una partita in meno, il Pa
dova due. 

HOCKEY SUL GHIACCIO 

U.R.S.S. balte Sieri» 8 * 2 
HELSINKI. 31 — La squadra 

di hocJcer sul ghiaccio, che rap
presenterà 1 Cntone Sovietica ai 
campionati mondiali che si di
sputeranno a f e r r a l o in Svezia. 
le B p\edese per R-2. Punteggio 
le B svedese r»«-<- 812 Pumeas io 
nar^ia'.e: l - l . 3-0. 4-1 

ROMA - J U N G H A N S ? • - « — De Taroll» o*t»ro)ato da Fa«a-
r a n i tenta rlt entrare su un Timballo 

Le altre partite ' 
Benelli-Tiiestina (rinv.) 
*V|rtus-Varese «3-55 ' 
-Roma-Jtsnchans 70-*» ! 
«Reyer-Pavla *3-3« 
*C.oriztana-lui» 63-41 
'Borletti-GIra 55-46 \ 

LA CLASSIFICA: Borititi, pon
ti 24; Gira, p. Ti; VIrtas. p. 1C; 
Triestina, p. 15; Roma, p. 14; Jan . 
thans. p. W; Pavia, p. 12; Vare
se e Goriziana, p. l t ; Reyer, p. 9; 
Benelli. p. *; Itala, p. 3. Benelli 
e Triestina hanno disputato nna 
partita in meno. 

PaHaconestro femmintle 
Ecco » risultati delle partite 

della nona giornata Uel caiwpto-
nato Italiano di pallacanestro 
fierie A Jemminiie: a Udine: T«> 
rlno-Udlne 41-27; a San Remo: 
Sanremewe-Ptrem 44-S5; a Le-' 
^nano: Bemoccht-Comense 47-38. 
a Milano: Faenaa-ATM^Sempio-
r.* «3-33 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B Sorte C 

I risultati 
Mar?otto-*.\lc<«ttndria 2-0 
- Cagliari-Brescia "J-0 
*Vicema-Pavia 3-1 
Fanfolla-*Me.v.ina 1-0 
'Modena-Verona 4-1 
*Monxa-Padova 0-0 
'Piombino-Como 1-0 
*Pro Patria-Treviso l - I 
Caiania-'Saternitana 3-0 

Le partite di domenica 
Brescia-Alessandria; Messi* 

na • Cagliari: Padova - Como; 
Catania-Fanfalla; Verona-Vi
cenza; Modena-Monza; Mar-
xoUo-riornhino; Pavia-Pro Pa
tria; Treviso-Salernitana. 

La classifica 
Catania 
Pro Patria 
Cagliari 
Vicenza 
Verona 
Como 
Modena 
Monza 
Brescia 
Salernitana 
Marzo Ito 
Pavia 
Messina 
Alessandr. 
Fanfnlla 
Piombino 
Padova 
Treviso 

18 l i 6 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

9 fi 
9 5 
9 5 
8 6 
7 7 

5 9 
6 7 
6 6 
6 6 
6 5 
S S 
4 8 
3 7 
4 5 
4 2 
Z 7 
1 8 

I 34 

1 34 

4 31 

4 24 

4 2* 

4 2t 

4 31 

5 *2 

fi 3* 

6 16 
7 23 
7 33 
6 13 
8 31 
9 17 
18 9 
8 15 
9 9 

19 38 
31 34 
13 33 

17 33 
18 33 

12 21 

14 29 
33 19 
21 18 
23 18 
23 17 
38 17 

13 lfi 
28 13 
25 13 
21 12 
27 11 
25 19 

I risultati 
•Carrsrese-Empoli 3-t 
•Lecce-Lucchese t -8 
"Livorno-Venezia 3-1 
•Magl ie-Mantova 3-1 
•Piacenza-Catanzaro 3-9 
•Pisa-Parma 2-9 
•Sambened.-Arstaranto 3-4) 
•Sanremese-Caxbosarda 1-9 
•S irar«sa - l>rce 3-9 

Le partite dì domenica 
Catanzaro-Carrarese; Em-

poli 'Lccco; Lnccbese-Livorn»; 
Parma-Maglie: Arstarsato-
Maatova; Venezia-Ptsa; Car-
•asaraa-Saaibenedetteae; Lec
ce-Sanremese; Ptaeensa-Sfra-

La classifica 
Parma 18 19 fi 2 
Ars-T.nto 18 19 3 3 
Lecce 18 7 8 3 
Venezia 18 6 19 3 
Sanremese 18 8 4 fi 
Livorno 18 7 5 fi 
Samben. 18 7 5 fi 
Lecco 18 C fi fi 
Carbos. 18 5 8 5 
Piacenza 18 7 3 8 
Siracusa 18 fi 3 7 
Empoli 18 4 9 5 
Carrarese 18 4 9 3 
Pisa 18 fi 5 7 
Catanzaro 18 3 3 8 
Laeeaese 18 3 4 9 
Maglie 18 4 3 9 
Mantova 18 2 6 19 

38 19 3fi 
25 18 33 
3fi 18 32 
18 14 22 
37 29 29 
39 18 19 
33 33 19 
19 14 18 
16 39 18 
34 28 17 
17 18 17 
17 19 17 
lfi. 18 17 
19 34 17 
22 2fi 13 
28 29 14 
18 31 13 
11 35 19 

Mart'i?:o ( c o m p l e t a v a \l 
c a m p o Zat taa l ia , ma con pre
tese l imi ta te , a l l a conqui s ta 
della terzu m o n e t a ) che ha 
tenuto fede al ruolo di netto 
favorito (al b e t t i n g e r a of
ferto a due contro cinque) e 
si è imposto nonostante 
qualche indecisione sulle ul
time s iepi a K i c k a p o o . 

Al via Zattaglìa scattava 
velocissima per prendersi 
qualche l u n g h e r i a di t 'autap-
gio su K i c k a p o o p M a r i m : o 
poi d o p o il muro Marvitìo si 
portava secando e sulla di
rittura di fronte andava ad 
impegnare Zattaglìa per su
perarla prima dell'ultima 
piegata a distaccarsi. 

Kickapoo inseguiva vana
mente e Murray, visto vano 
il tentativo di riaccostarsi 
so l tanto le due u l t i m e s i ep i , 
des i s tcua nel tratto p iano fi
nale. 

Nelle altre corse Ninfa ha 
condotto dalla partenza al
l'arrivo per vincere da ton
fano mentre il suo unico av
versario Albaredo cadeva 
due v o l t e . Kajac si prende
va la r i v inc i ta s u Borìont che 
ha sbagliato al p r i m o c o m e 
nel secondo giro la siepe po
sta al termine della piegata, 
Schubert ha seguito Eliot fino 
sull'ultima piegata per poi 
staccarsi a piacere (sulla pri
ma siepe della dirìthira Cri
sostomo cadeva r il fantino 
Z i b e l l i n i riportava l i n a fe
rita lacero-contusa con ema
toma al cuo io c a p e l l u t o ) . 

Asturias quas i sub i to al 
comando ha vinto come ha 
voluto Pacifici dopo essersi 
staccato sulla piegata di una 
quindicina di lunghezze. Fa-
solo ha sfruttato, il duello 
tra Ricuse Lady e Gianluca 
per staccarsi in dirittura ed 
in / ine Idas h a d o m i n a t o chia
ramente la battistrada Nova 
nell'ultima corsa. 

G. B. 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO AUBELIA: Ninfa. To

talizzatore: V. 14. 
PREMIO COLLINE: Kajac, Bo

rtoni. Tot.: V. 24, P. 13, 12, Acc. 
45, D. 30. 

PREMIO QUABRARO: Schu
bert, Eliot. Tot.: V. I«, P. 15, 30, 
Acc. 52, D. 41. 

PREMIO CHIANTI: Asturias, 
Maleca, Sillian: Tot.: V. 19, p . 14. 
97. 20, Acc. 419, D. 32. 

PREMIO TORBIDO: Marvizzn. 
Kickapoo. Tot.: V. 16, Acc. 17, 
D. 26. 

PREMIO CARFAGNARA: Faso_ 
lo, Ricuse Lady. Tot.: V. 79, P. 36, 
28, Acc. 159, 0 . 138. 

PREMIO CASENTINO: Mas. 
Nova, Sauvage l i . Tot.: V. 31, 
P. 13. 14, 12, Acc. 81, T>. 286, 
» . A. 29.945. 

Rafael Rodriguez 
vittorioso ad Agitano 

NAPOLI, 31 — Con una 
mezza sorpresa si è conoluso 
ad Agnano il Premio Armando 
Diaz, al quale ha assistito un 
numeroso pubblico. 

Rafael Rodriguez che nel la 
sua carriera ha sempre corso 
onestamente si è affermato con 
con una certa sicurezza dopo 
aver preso il sopravvento n e l 
la salitina finale. A l posto 
d'onore quel lo Zambi al quale 
si addicono i terreni allentati 
e p i ù indietro Fragiacomo a 
Prisma fra i quali quest'ulti
mo aveva condotto fino a l 
l'inizio della dirittura d arrivo. 

Dopo un segnale annullato 
per la caduta di Bugatel la da 
in sella a Calmo (i l f igl io di 
Convallaria che er% fuggito in 
libertà era poi ritirato) al s e 
gnale val ido Prisma si portava 
a condurre davanti a Verdi . 
Organo. Orpen, Raphael Rodri-
guen. Giumbo poi sulla curva 
il gruppo si è riunito e all ' ini
zio della dirittura d'arrivo si 
è spiegato a ventagl io . Sulla 
salita che precede i l traguar
do Raphael prendeva il s o 
pravvento mentre Prisma c e 
deva a Fragiacomo e Zambi 
venivano a superarlo con pre
valenza finale del secondo. 

Dettaglio tecnico 
PREMIO ARMANDO DIAZ (li

re l.«4*.M0.««4 - metri 180O: J. 
Raphael Rodriguez (M L. Milani) 
della scadérla Rosalba; 2. Zambi; 
1. Fragiacomo; 4. Prisma. ?*>n 
piazzati: Almoro. Orpen, Patho-
pée Sprint, Orinano, Giambo. 
Garololo. Verdi. Lunghezze: 21-2. 
11-2. 11-2A 21-2. Totalizzatore: 65. 
34. 52. 37 <57»>. 

Le altre corse sono state vìnte 
da: Regolo Enemonz». Borsaro 
Nero. Volpato. 

Nel Premio dell' U.I.I. 
si impone Karamaiow 

MILANO. 31 — Ai segnali-
tutti i c i n q u e r imas t i iscri::: 
erano perfettamente a l l i n e a t i 
poi Tiro ed Esedra erano i p i ù 
solleciti e appena passata la 
prima curva la femmina lo su
perava per prendersi circa due 
lunghezze sul trottatore del 
l'- Elverose - c h e a sua rolla 
precederà Karomacoic mentre 
più arretrati erano nell'ordine 
Vrango ed Emisfero. 

Presto KaromaxoìP ha pero 
rotto gli i ndug i e, nonostante 
la severa d i s t anza , si è porta
to al largo della battistrada 
per poi, al secondo passaggio. 
quando Urango si esibisce m 
uno spunto, accentuare la sita 
pressione e p a r t i r e a fondo nel 
messo giro finale quando T i 
r o si è profilato in terza ruo
ta. La resistenza dell'altiera di 
Finn (particolarmente b r i l l a n 
t e e piacente nell'andatura l i 
{rollatrice della - Castelwer-
de »J è stata tenace ma al
l'uscita dall'ultima curva il fi
glio di Faotfa si prende t r * 
quarti d i lunghezza di ranfaa-
gio e tale margine conserra 
con sicurezza fino svi traguar
do mentre Tiro costringe i 
fotografia E sed ra ma non rn 
«re a batteria. 
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QUELIO CHE GLI ITALIANI NON DEBBONO DIMENTICARE 

Anche per Poster Dulles 
narriamo queste storie 

• > - . , -

/ / riarmo tedesco e le vecchie simpatie del segretario di Stato americano — / legami 

con la banca Schroeder — « Inutili antiche recriminazioni » — La strage di Figline 

L issati* i 
> . > • • . ' • * 

In ques t i g iorn i a B e r l i n o 
s ì d i scute , e lo svo lgers i de i 
d iba t t i to è s e g u i t o a t t e n t a 
m e n t e da mi l ion i cii p e r s o n e . 
Ci .sono i rappresentant i d e l 
l 'Un ione S o v i e t i c a , que l l i d e 
gli Stat i Uni t i d 'Amer ica e 
que l l i d 'Inghi l terra e di F r a n 
cia . Quat tro grandi paes i e 
u n a q u e s t i o n e f o n d a m e n t a l e : 
la q u e s t i o n e de l la pace e d e l 
ia guerra . 

Quel l i c h e v o g l i o n o la 
guerra u s a n o c h i a m a r l a « s i 
curezza e u r o p e a », e per o t -

r a g i o n e di c r e d e r e c h e gli S t a 
ti total i tari , c o l l e t t i v a m e n t e o 
s e p a r a t a m e n t e , v o g l i a n o t e n 
tare di a t taccare g l i S ta t i 
Unit i . S o l o d e l l e ment i i s t e 
r iche possono d i f fondere la 
idea c h e la G e r m a n i a . l'Italia 
e il G i a p p o n e c o n t e m p l i n o 
u n a guerra contro di noi ». 

La propaganda condotta dai 
repubbl i can i fu tale , c h e p a r 
te d e l l a o p i n i o n e pubbl ica 
a m e r i c a n a coprì d'insulti il 
P r e s i d e n t e Rooseve l t , arr i 
v a n d o a dire, pr ima, che era 

t e n e r e q u e s t a « s i c u r e z z a » d i - l u n v e n d u t o agl i ebrei e. poi. 
c o n o c h e b i s o g n a r i a r m a r e dì 
t u t t o p u n t o la G e r m a n i a , c ioè 
n d a r l e q u e l l ' e s e r c i t o , pei 
bconf ìggc ie il q u a l e occorsero 
mol t i sacrifìci c h e è diff ici le 
e n u m e r a r e . 

Il m a g g i o r d i f e n s o r e del 
1 tarmo t e d e s c o e il s i g n o r F o 
s ter Dul l e s , del part i to r e -

c h e e r a egl i s t e s s o di or ig ine 
ebra ica . 

Fra gli altri si assoc iò a 
q u e s t a gazzarra la s ignora 
Ciani B. Luce, i n s i e m e con 
u n a c o m p a t t a sch iera di r a p 
presentant i b a n c a l i e di p o l i 
t icanti . 

Ed a n c h e dopo, q u a n d o 

tana notte , dopo u n a b a t t a 
gl ia, i t edesch i r i entrarono m 
Fig l ine di Prato , un piccolo 
p a e s e de l la nostra T o s c a n a , 
e p o r t a v a n o dietro di sé tren
ta prig ionier i part ig iani , la 
m e t à dei qual i ferit i e m o r i 
bondi . L'ufficiale lì fece tutt» 
impiccare, ' so t to un arco, '»i 
una v.iuzza di quel paese . In 
quel posto ci sono r imast i • 
mozziconi di corda c h e r icor
dano que l la notte . Pr ima di 
far ques to , l'ufficiale tedesco 
m a n d ò a prendei e d u e cit -
ladini del luogo , p e r c h è fos
sero tes t imoni . Si m i s e l m n 
a c c a n t o e, m e n t i e l ' impicca
g ione procedeva , lui andava 
r ip e ten d o ai t e s t i m o n i : 

« V o i g u a r d a l e e poi i . ic -

per narrarli anche a voi, che 
vo le te r iarmare r eserc i to 
g e r m a n i c o e mandarce lo m 
casa. 

K a c c o n t e i e m o d u n q u e che 
cosa e ^ i f ece io . i nazist i , do- j 
v e arrivò la loro crudel tà , ira 
racconteremo a n c h e derl i 
eroismi part igiani . 

E dei nazist i racconteremo 
lo s p a v e n t o e le fughe, nei -
che scappai otto inseguit i , c u -
ciati dal le città, pi ima che 
a u i v a s s r i o gli a l lea l i , nn-i 
m e n t i e gli aerei america.*!' 
bomba" d a v a n o le città lib<> 
rate. 

Racconteremo c o m e i c o n 
tadini c o r s o i o in difesa del ie 
fabbi jche a fianco degli ime-
la i e c o m e gli o p e i a i anda-

contare >. ' ì o n o a d i l e n d e i e i c a s o l i : . 
Vo leva c h e tutti s a p e r s e l o , Le 1 a c c o l l i c i e m o c o m e ch ic -

o c h e l ' indomani 1 d u e ancKr-j .^ , ; t i c l u e t es t imoni , que'lr 
notte lontana, l'ufficiale 'ecl--
sco. e c o m e le ho sent i te d li 
part igiani , q u e s t e storie , m e n 
tre essi g u a r d a v a n o con a m o -
te t mont i immobi l i . 

EZIO TADDEI 
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7VI9 DELLA "ÌIWDRUiOLì^ IX TOS€\ \ 1 

La D.C. mol rimellere 

L'OR. Ermini ha violato lo stesso codice fascista di P.S.! - Reazione degli ambienti culturali 

Ai primi dì novembre dello 
scorso anno, un comunicato in-

! formava, evidentemente per in-
|carico e a lode del governo, che 
la censura teatrale ÌVC\Ì final-
niente autorizzato le rappres i 
la/ioni della •lfbi>i</r,ig<iia, da 
\ari anni proibita. Pochi giorni 
dopo, la commedia andava in 
scena al Teatro delle Arti di 
Roma, Sono pacati quasi tre 
mesi, e si rappresenta ancora, a 
teatri esauriti: è il ma^mre 
successo artistico, e — perchè no? 
— finanziario dell'attuale sta
gione teatrale. Cinquantamila 
spettatori vi hanno assistito; ne 
ha parlato la stampa nazionale, 
ne hanno scritto i settimanali e 
e riviste, si è sviluppata tutta 

una discussione di profondo va
lore culturale, tendente a una 
totale rivalutazione del capola
voro del nostro teatro, anche drsul nascere aure !e tresche ener 
fronte ai giudi/i più autorevolijS»e dellt^cosiddetta «provinc ia- . 

passato. In questi 

11 copione ilfU.t « Mandragola » ili Mai hinvelli sul quale 1» 
censura KO\ern.«th.» appose il marchio « n o n approvato» 

quando te fu sottoposto net 1951 

estremamente sario. dagli intel
lettuali di provincia ai lavoratori, 
il testo della Mandragola, pre
sentato da uno scrittore dell'auto
rità di Carlo Fmilio («adda, 
tutt'altro che sospetto di anti
clericalismo, e illustrato con !e 
immagini del bellissimo spettacolo 
romano. 

1 ' un fatto culturale di portata 
enorme: Machiavelli esce dai li
bri ili si noia, dalle stampe eru
dite. e circola nella cultura na
zionale, urnie fatto v iso ed n-
ui\!e 

l>nale meraviglia dunque se 
un gruppo di artisti fiorentini 
(la compagnia diretta d i Athos 
Ori), dilettanti soltanto perchè 
la politica teatrale seguita negli 
ultimi anni in Italia ha ridono 

della pros incia interessata e per 
comprovati motivi di ordine 
pubblico. Se questo è un arbitrio 
scandaloso, almeno ha una \cz-
ge a suo sostegno. Ma que''<> 
commesso dall'oli. t'rmini ne'! i 
sua settimana di sottose^retariat > 
non è nemmeno legale. 

ina sola Hhri'ta 
I ..io che più suscita sdegno 

è la motivazione addotta: \ 
Roma c'è una compagnia di s ì 
lore, un pubblico preparato; i 
Prato, invece.. Mai, come ora. 
sentiamo che il teatro e la ui'lru 
ra som» fatti unitvri Se i' teatro 
italiano ha fatto dei passi .n 
avanti in questi anni — e ne 
ha fatti, nonostante !a censuri 

tutta l'attività a Roma e a Mi!a-^' !-' P i t i c a dei clericali —. ' 
no, ed ha stroncato spietatamente(•'•, f j r t l S™'"; l'I'imità di turi. 

le fresche ener-'* s u n ' appassionati, dal sruide 
afrore e regista a! filiuir.immi-

giorni, [decide forte del consenso mini-
e ilei successo rumino. 

i sua volta una 
le diffonde in tutte Me regioni|nie*sa in scena del capolavoro? 
d'Italia ìn mezzo a un pubblico,Chi conosce la vita di questi 

M • . - • . - , 

esce sulla rivista Teatro «l'oee.*'. hten.ue 
che lira oltre ventimila copie ejdi preparare 
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LA SPEDIZIONE Di DUE GIOVANI INGLESI 

misteriosi tesori 
sepolti nelle isole Cocos 

MILANO APRILE 1945 — Un gruppo ili partigiani italiani disarma solitati nazisti 

p u b b l i c a n o deg l i S ta t i U n i t i , 
ù e s r e t a r i o di S t a t o . - • • 

N a t u r a l m e n t e il D u l l e s n o n 
è a B e r l i n o a r a p p r e s e n t a r e 
s e s t e s so , b e n s ì u n a c o r r e n t e 
pol i t i ca e d e t e r m i n a t i i n t e 
ress i c h e s o n o que l l i c h e eg l i 
s e m p r e d i f e s e e c e i v i , di m o 
d o c h e , per d i m o s t r a r e la c o n 
t inu i tà di q u e s t a pol i t ica , b a 
s t e r à r i sa l ire ai primi anni , 
a n z i ai pr imi mes i d e l l a s e 
c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , q u a n 
do il part i to r e p u b b l i c a n o f e 
c e i m a s s i m i sforzi p e r c h é 
l 'Amer ica n o n so lo n o n e n 
t r a s s e ne l conf l i t to a 'fianco 
d e l l a Franc ia e d e l l ' I n g h i l t e r -
ì a . m a n e g a s s e ogni a i u t o ; si 
a r r i v a v a a n z i d a parte dei 
repubbl i can i a p r o g e t t a r e u n o 
s c h i e r a m e n t o in f a v o r e de l la 
G e r m a n i a . 

I m a s s i m i r a p p r e s e n t a n t i di 
q u e l part i to , i n c o m i n c i a n d o 
da l l ' ex p r e s i d e n t e H o o v e r . s o 
s t e n e v a n o p u b b l i c a m e n t e q u e 
sta l e s i . II s e n a t o r e B u r t o n K. 
W h e e l e r si p r e s e n t a v a n e i c o 
miz i c i r c o n d a t o d a u n a s p e 
c i e di s ta to m a g g i o r e d i p e r 
s o n a l i t à a m e r i c a n e e di a u 
tent ic i agent i naz is t i ed e l o 
g i a v a la G e r m a n i a . La e l o 
g iò proprio d u r a n t e i m e d e 
s imi c iorni in cui arr ivarono 
l e no t i z i e de i m a s s a c r i in P o 
lonia . c o n t i n u ò ad e log iar la 
q u a n d o in A m e r i c a s i c o n o b 
be l ' es i s tenza dei c a m p i di 
e l i m i n a z i o n e , la e l o g i ò ancora 
Oliando l e t r u p p e t e d e s c h e i n 
v a s e r o il B e l g i o . l 'Olanda, la 
Franc ia , a u a n d o a t t r a v e r s a 
r o n o Par ig i . 

II part i to r e p u b b l i c a n o r i e 
s u m ò a n c h e il c o l o n n e l l o 
C h a r l e s E. L indberg . c h e l 'an
no pr ima , e s - e n d o .-tato in v i 
s i ta in G e r m a n i a , a v e v a o t 
t e n u t o un"altn onorif icenza da 
p a r t e di A d o l f o Hi t ler , e ciue-
s t o c o l o n n e l l o s e n e a n d a v a 
p e r i t e a t i i a p r o c a g a n d a r e 
le i d e e filo-germaniche, e d i 
c e v a c h e la G e r m a n i a a v r e b 
be i n e v i t a b i l m e n t e v i n t o , c h e 
il s u o a p p a r a t o indus tr ia l e era 
al p i ù a l to l i v e l l o e di m o l t o 
s u o e r i o r e a q u e l l o deg l i S tat i 
U n i t i , e c h e l'unir-'» co=n d^ 
farsi e ra q u e l l a di a l lears-
c o n e s sa , e n t r a r e in auerra 
p e r c o r r e u n a rapida fine al 
conf l i t to . 

S o p r a tut t i ques t i s ignori . 
sp i ccava F o s t e r D u l i e - , e m i 
n e n t e p e r s o n a g g i o di Wal l 

l ' A m e r i c a e n t r ò in guerra, i 
repubbl i can i c o n t i n u a r o n o ia 
loro a z i o n e d is fat t i s ta , fino a 
p r o t e g g e r e l ' i n v i o di m a t e 
r ia le be l l i co in G e r m a n i a a t 
t r a v e r s o la S p a g n a , e di b e n 
zina in G i a p p o n e . 

Oggi , per tornare al loro 
ant ico sogno , ess i v o g l i o n o r i 
d a r e l e drmi a l la G e r m a n i a . 
in m o d o c h e r icost i tu isca un 
n u o v o e p iù p o t e n t e e serc i to 
aggres sore , e d i c o n o c h e tutti . 
q u e s t o l o f a n n o ìn di fesa d e l 
la c iv i l tà . 

E p e r c h è m e g l i o passi q u e 
s to i n g a n n o e s ia più d e l e t e 
rio, e ss i h a n n o p e n s a t o ad u n a 
- C o m u n i t à Europea di D i f e 
sa - .(la CEDI, a p p r o v a t a la 
q u a l e i t edesch i n o n a v r a n n o 
più b i s o g n o di v a r c a r e f a t i 
c o s a m e n t e le front iere , po iché 
in q u e s t o p i a n o vi è a n c h e u n 
art ico lo c h e faci l i ta ta le p a s 
s a g g i o . L'art icolo 76 d ice ; «. I! 
C o m m i s s a r i a t o s tab i l i s ce l o 
s c h i e r a m e n t o terr i tor ia le d e l 
l e forze e u r o p e e di di fesa ne l 
q u a d r o d e l l e r a c c o m a n d a z i o 
ni d e l c o m a n d a n t e s u p r e m o *. 
Il c h e v u o l d i re c h e a l c u n e 
nos tre d iv i s ion i sarebbero t r a 
s fer i t e in a l t re naz ion i e d i 
v i s ion i s t ran iere , a n c h e t e 
d e s c h e . v e r r e b b e r o a orer.de -
re s tanza in I ta l ia . 

F o r s e per q u e s t o a Ber l ino 
il s i gnor D u l l e s ha par la to d ; 

« inut i l i a n t i c h e r e c r i m i n a 
zioni ». 

E' u n a frase gener ica , m a 
ha un s igni f icato prec i so : eg l i 
des idera c h e noi si d i m e n t i 
chi . C h e cosa? Q u e l l o c h e s u 
b i m m o ? 

Già . il do lore n o n l 'ebbero 
loro, e i pover i c h e p iansero 
al lora oggi d o v r e b b e r o s o r 
r idere e a p p l a u d i r e al p a s s a g 
gio dei r e e g i m e n l i germanic i 

S i g n o r D u l l e s . in u n a l o n -

gare al la povera g e n t e c o m e 
quei t renta corpi c i o n d o l a v a 
no. in c h e m o d o e rei u v u e -
nuto.- -e c h e vo-;i uVcvono 
del to . 

E cos i fecero. Ora que i rac
conti s o n o l imust i ne l la .sto
ria di ogni paese e di ogni 
borgata . Noi li a b b i a m o ì a c 
colti , c o m e d e s i d e i ò que l la 
not te q u e i r ufficiale tedesco . 

La storia 

Centinaia di 

avventurosa «lei 

li aspiranti miliardari 

l'i'i^antino \ h •irv Di r i -

La noliililonna e il £ungstcr 

Il pirata Hcnito Bonito 

- -14.V partenza 

Dm- Miormii inolcsi &j ti li
no per partire alla volta del
le isole Cocos . Si c h i a m a n o 
Dan E r n n s e Geoffrey To' ; -
Inr: essi vanno a cercare nn 
tesoro che forse, non é mai 
esistito ina che, da s eco l i , ri
chiama nulle sp iagge di que l 
le Jon/fjHj.v.s-imc isole del Pa
cifico centinaia e centinaia 
di /filisi. 

Evant e Taijlor partiranno 
Soli, (orti di ttn'untica map
pa. di CHI essi non fin uno 
voluto rivelare la provenien-
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l'ila srena «Iella rivista « l i dito nell'orrhio ». rhr %\JL o l l r -
nrmlo viviss imo surcesso in questi giorni a Roma, dopo 
un fortunato (tiro nelle ritta «lei nord r. sucressn amento. 

a Firenze e a Siena 

MUSICHE DI ZAFRED E DALLAP1CC0LA NEL CONCERTO DI IERI 

za. Questa loro spedizione è 
la qua tirateti toquurantacin-
qticsiiua di cui si .sin a r a t a 
traccia. ina mol te altre .sono 
partite per le isole Cocos nel 
più arati s egre to , leti fri ndo di 
non mettere in allarme né le 
spediz ioni concorrent i uè gli 
mjenti ilelle lasse. 

A questo punto accorrerà 
dire che que.sro /tittroiii'irtco 
te.s-oro non sì sa nemmeno 
bene se esista. In rutta la 
storia, a dir la verità, min 
si sa bene dove termini la 
realtà e d o r è incominc i la 
leggenda. Alenile voci sosten
gono addirittura che i tesori 
s iano due. uno dei qual i s a 
rebbe appartenuto ad un ci r -
to Will'ain Thompson, l'altro 
a un pirata inglesi*. * Benito 
Bonito ». 

La sforiti non sa mol to di 
questo William Tìiompy.on. 
Qiu-l poco che si sa venne 
raccontato da un c a p u a n o . 
li ii certi» ./olia K fatui;/ , di 
San Giovanni di Terranova. 
il quale i/is.sc di aver fatto 
sal ire Milla i iare . nel 1841. un 
tale Wil l iam Thontp.soii. c/i» 
gli parve un individuo «. di 
bell'aspetto ti dall'aria m i 
s t e r i o s a >•. 

La personalità del Thomii-
son nifrass-e l'iiifercs.*.r del 
capitano, che lo i t i r i i ò a ca-' 
sua. Una fera, in r e n a </i 
confidenze, l'uomo misterio
so raccontò al capitano la 
.Mia sforili 

Asserendo di essere .'tato 
comnmfnioe del brillantino', r e n a r o n o Cfii non a r r e n o fu 

istruzioni necessarie e alcune 
mappe delle isole Cocos. 

/ m i n t e dire che K c a t i n g r 
Boiu. il .tuo nuovo socio, non 
trovarono nulla. Per qiituta 
gli n o m i n i della loro navi*. 
s ianchi e . scoraggial i , si a in -
innfinaroi io e, durante •! 
viaggio di ritorno, li lascia
rono in balia delle onde ru 
inni es i le barchef.'a. Una tem
pesta rovesciò la barca e 
Bouj mori annegata: Kcating 
si salvò per miracolo e potè 
raccontare la strana storia 
del tesoro delle isole Cocos 

Decine di spedizioni parti
rono: anch'esse no» frol laro
no nul la . Fu nel-J.S'.;.7 che del 
testirb ' ài - f o r n o a parlare. 
quando ' arr irnrono a .San 
Francisco John Weleh e sua 
moglie .Mari/. Fu Mary Welc'i 
a raccontare la xToria del 
preteso secondo tesoro delle 
isole Cocos . 

Afef ÌS'JU. ella dissi 
gn nft no da guerra 
Devon.sb i ro a l comando del ca
pitano Beimeli Graham p a n i 
per una lunga spedizione nel 
Pacifico. A Panama il c o -
maiiilante conobbe Mari/ al
lora diciottenne; q u a n d o ti 
D e v o n M u r e riprese H mare 
Man/ si trovava a b o r d o ; r r a 
l'amante del Comandante. Al\ 

catturate. Poi. terminate le ri 
' jorartom, riprese il mare . 

Rifornò mesi più tardi e vi 
seppellì altri tesori, finché un 
giorno il D e v o n s h i r e cadde 
nella trappola che da t empo 
gli f e n d e r à l 'ammirag l ia to 
inglese. 

« Beni to Bon i to „ fu i m p i c -
caio e Mary venne condanna^ 
la ad un breve p e r i o d o di i»rt-
g io ii in nel la colonia p e n a l e 
inglese della Tasmania. Al 
termine della pena Marg co
nobbe John Welcli. lo sposò, 
e con . liti raggiunse San 
Francisco . 

Una vecchia mappa 
F.' vera questa storia? La 

esistenza dì un pirata dal 
iinine >< Benito Bonito ». è 
senz'altro accertata, ma uou 
si ha traccia, oggi, dì q u e s t a 

' Mary Welch. Fu però questo 
il bri-'racconto, insieme con quelli 

Miglr.tr del cap i tano Kcating, a far 
muovere centinaia di aspiran
ti miliardari, IVintero c o s m u -
te società: grupvi di b a n c h i e r i 
fondarono la « Compagnia 
p p r le ricerchp nell'isola di 
Cocos ». armarono navi, orga
nizzarono spprfi;ioni, in» -nn 
trovarono nul la . 

Iti questi u l t imi anni a n c h e 

di cht gruppi ui .ipo.issionati, s.i che 
cos.i ciò vuol dire: un mese. 
Jue mesi di prove, le ore ruh.iie 
il sonno, le scene costruite IIJ^II 
stessi attori, la passione, l'entu
siasmo. l\ la for/a viva del tea-

t'.co ih provincia, e grazie a!li 
grande for/a del pubblico popo
lare i.he e>si hanno cominciata 
a suscitare intorno a sé. Le bi t -
ta^lie e le \ morie sono state 
comuni. 

Y. continueranno ad esser'o, 
checché ne pensi l'on. Ivrniim-
I.'episodio di l'uesti giorni non 
può essere sottovalutato. EM'O 
impone a tutto il movimento de! 

largo Graham propose nQlii1":'?'r*0nn*aìo »' " " " " ° * ! " > 

,. , . . - , , , . , - . .. ' i ricorre spesso nelle cronache 
uomini dell pquipagijm di cat
turare u n a uavf spagnola. 
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II copiane della « Mandragola » con il visto «approvato» . Ora 
si vuole HleRalmente l imitare l'autorizzazione 

irò che si esprime nel loro lavoro. 
la sua inesausta \ italità. Iùl è 
alighe una rinnovata fiducia nella 
libertà, che ancora una volta — 
grazie all'unità det;li uomini di 
teatro e a!I» sconfina subita il 7 
giugno dal monopolio clericale 
— ha saputo liberare Machia-
\el!ì dalle catene ilei suoi seco
lari nemici. 

iil,liiHwi ##iir«.. 
Ma mentre in qualche umida 

cantina di Firenze s- lavora e 
M «.ostruisce sera per sera In 

teatro italiano di passare nuo
vamente all'offensiva. Bisogn » 
che finalmente le esigenze di 
tutti i gruppi teatrali vengano 
raccolte in una l e ^ c organici 
che permetta la vita più larsia 
e diffusa di questo formidabile 
strumento di cultura nazionale, 
ma, prima di tutto e soprattutto, 
ne tuteli la libertà, la quale, come 
la leg'^e, deve essere uguale per 
tutti. 

BRL'XO SACCHETTI 

issare la bandiera nera e di
ventare pirati. Quasi tutti ac-

inglese Mary Dier . Thoiu/>-
sor» disse di avere ancorato 
la sua nave nel porto di Cal
ino durante mi periodo di 
ost i l i tà fra Perà e Ci le , f r i -
leni. in quei giorni, seiitlira-

abbandonato in alto mare. 

All'abbordaggio 
capii a 110, dal ca 

muto il %uo nome in 

tentò l'avventura: la contessa !<„„„, .„*„ :„ , : , v . ,„ , r > . . - . . . > . . . , 1 - ty *-, 'spettacolo, in i ta \ eneto a Uomini/ di Frasui. Questa ù •• «_- i-
1 - i i iKoma c e chi pensa a distruggere. 

a unoi ldoi i i in l , . . . . * , .̂ - , . 
La crisi del paese e la crisi de! 

s o e d u i o u e . che I 
ort/an'KZÒ insieme col suo ami
co gangster Bugsg Siegel. non 
ebbe alni»» risultato. La po
lizia americana, poi . che se
guiva ogni mossa del dclin~ 

Il capitano, dal cauto s u o . quentc. si insospettì pe«- Ir 
Benitojstrana gita alle isole Cocos 

Partito di governo travolgono. 
insieme con Pclla, lo sprovveduto 
e bonario Bubbio. Sulla poltrona 
che fu di Andreotti sì insedia 
uno dei più fanatici - inte^raii-

LE P R I M E A R O M A 

va dovessero avere la meglio ! Bornio ». Due settimane dopoìe volle vederci chiaro. E per 
e i peruviani cominciarono np'' « o m i n i del i i fo-pirnff l ' v e d e r c i chiaro arrestò tutti. 

Il ncm'co riuscì*-\r"'"l,>ro»fì i ' p r i m o fruttifero]- per 

Hermann Scherchen all'Argentina! 
Incorv>.icv*te d» due ouiertu-

res di Beethoven e ÙA una «'»»-
fonia di Hasdn. Hermann Scher
chen ha pre-seiit*to ieri uì te» 
tro Arger.tir.a due compoMZioni 
di mus.c.sT.1 itAliani cor.lfmpo-

Street. Foster Dulles e sue rar.ei: un* «ii_uii_gj_ tmi:«p:ccou 
fratello. Alien, sono i princi
pali membri della dilH lesale 
Sullivan & Cromwell. fra i 
cui clienti risultano la Banca 
Schroeder. denunciata nel 1939 
dalla rivista Time come una 
banca dì fiducia dell'asse Ro
ma-Berlino. la Banca di Sca
nna. che protesse il venerale 
Franco durante tutta la guer
ra civile, e molti altri gruppi 
finanziari Germanici. 

Le onìnìoni che aveva Fo-
«tcr Dulles durante la Guerra 
?ono esnresse in oueste po
che parole pronunciate da lui 
f tesso nel 1939: * Non vi è 

I,ccjC|fJe d o m a n i il 

s e c o n d o s e r v i z i o d i 

Ezio Tariffe! 
sulla 

Epopea 
«## Firenze 

e una di Mai:o Zafrecì 
I Tre -poemi per tof~c e orche

stra di Dallftuicco;*. ì» «MU «tat* 
dt na-clta r:^.© a: 1JH». si ri
feriscono. per r. t e « o letterario, 
« tre poesìe di Joyce. Michelan
gelo e Mtocr.ado. :e^*:e da una 
comune. pe»siaì.i.uzca ìr.tona^o-
ne. Ca.'.apicco.» rA^>te*o questi 
test». II lui Interpretati e li fca 
rtsentltt attraverso una ".ente .so
nora espresa-.onrmca. seguemto 
t canoni delia 5ua estetica do
decafonie* (1 Tre poeni jono in
fatti dedicati a Schoenterg). JJ 
rtsultato di questo incontro è 
quello di una omogenea en uni
forme drammaticità anche «e 
meno accentuata, forse, di quei-
:a dì a . tn lavori ma«Rlon l e i 
musicista. Alla flr.e dell «fiecuzio-
ne di questi pezzi non sono 
mancati da parte del pubblico 
accanto a degli applausi anche 
gli zitui 

Quanto alla Quinta - Sinfonia 
di Zafred. in prima asaoiuta. è 
chiaro che 1 indicazione program
ma Uca e Prati e boschi delia pri
mavera » n o n deve andare intesa 
in maniera naturalistica, ber») 
in quella ormai classica • tra-

di«or.a;e di « pittura di senti-i&U€.rs;*.< 
menti » In te! «tiiso vanr.o giù-idi u:-

«n.en'i. c;.e e JKU ; irtlice 

temere chi 
sr ad invadere Limò e a so r 
fileggiarla f>«i tenie 
sopratuito. che putesse 
re saccheggiata In fninoso 
cattedrale, tra i cui tesori eia 
anche una celebre statua in, 
oro. Jl governo prese così (a 

[decisione di salvare tutte 
quelle ricchezze, e poiché •» 
porto non vi era nessuna na
ve peruviana, si accordò con 

I il r n p i m n o Thompsr»». Covili 
I fintando l'affare acenndìsce-

abbordaggi catturando u n i . ' ' ' ™™J'«te" rf''^»o c h e 
, • „„„ Utalro,». gagnolo carico di te.\444 *»»«»'=«"" *•»"» ritornate 
, . , . ,„- . .sor/. Ma poiché la nave arr-\*?n~a aVrr trovato nulla e 

« D o n n e p r o i h i t c ^ 
l-u m u >»c« mg!{i««turji 1'."; -

ilnriu pieiiaratti ti» Ciiu>fp[if L" 
Su»;..-. Hi" Pttis. C.ur.v. Puc
cini. l'taaie Za\«T'.u.l j . pr..vlu*--
toie fiiu>eput* .\:..Jtu .l.i Inttt.' 
itisi» -srto'n!» -i c-:e'ii;iatura ;.-e. 
• iilr-io 11.11. «.i«? e.;.: «ist.4 in-

1: .l.rijCrif ;x:r:j:;ts.-
t» .i.a ce. n ni . — 

. . . . , . It :rnni«- r :«c:.v IU.I.ÌKT: iit-;v — 
politica culturale deltaì. )1]f, „ t.t. ( J l)ru^ltu^0r.e >: 

settimana, m .11 ,.a<t->:.:»» .«» ?to.;« ùi ::<-• r.tgaj-

clericali queii on. 
i' retponsahi'e 

« 1 -

che 
della 
O C . Per uni 
tesi eòe iì l'arlamento 

Ivia; ma si inse.lia. 1" 

I r m i n > | { t , , , / : " : t 

iV}1." uffici - ' - . « w » l « 

in J. prob.etnattca. oa dB:i -) f- Come tempre accadv 
stincati di\er«i momenti OXcnt-'ne&tla;» '.>r>*. . ur>-;à ae. :a-.<. ! 1 »•".<!i cut? anche molte ric-
tn i crie e possibi.e r.ntracciart ;ro? A r.o-tf» a-.-.i-<». n<< A U « • chezze private vennero im-
nei qufa'.tro tt*:np: cl.e o : n ; » i i !i« ques-ta v » ' « / i S-n'nn'a. par• barca!'• dai ricchi signori di 
gor.o .a sinfonia Lasciando n\ar.Ati 

t » ; plinto di \-^-'^t mu.s.r«:e jrr.odu.i rit:ì.:n 
questa Sinfonia ha Accentua*. 
ed ; « rne^o ma*fgior:iitnte ir. 
esiden/a oueuo c.ne f - ta 'o seni 
pre. sopratutto dopo :« Sintonia 

va riportato parecchi daum,ctìe la.4.4y'. Q « ' " a dei due 
-Benito Bonito., cercò unaÌO'nviini tnglnt. sta per par-
rada tranquilla per compier- j " r c - » d " e hnnno solo molla _ t 
r i le uccc-isnrfe r iporazioni . ì *Prran:a e una i-rcchia tnap- ma diretto perme«o. C i e d:'-j;.e Ma ,• .-eu-ii'.-.c, 
Lei trovo alle isole Cocos. E l i '*1" * c o ' o r ' '< l - mine! C!:ma iluro. an^he a"o t\»'.n. ;»r :»uo 1.. 
nascose tutte Ir ricchezze! EMANUELE ALBERTI 

in«ediato. ordini ai fun/im.ir i 
di non approvare più ne »n 
fi'm ne ima commcilia scn/.i i' 

L'angolo della sfinge 
ORIZ/.ON'TAU- «1 regione afri- 12) il simbolo dei sodio 

itvtnrf. 7» p^rie dell'Ocrhio: 81 

- tirerà sa
l d a in attesa di ordini definì' detta Retisttnza ed e tuttora, f-.nu tr,;>roror.tiita . . . .^.„ .„ . 

un problema di lingua*??*" per'eione e?:ires-.v« 1 t l V ì "" T>nrte del g o r c r n o pe 
Zafred: noi" u prot».~rr.A -li UT.!" Ala '.'ir.e d. -.ue.-ta Sintonia. \ ruviano- Thompson sì dires.s 
lir.^ua^s»io nuovo e moderno che hi puì>t>:trf» ÌJ »• dSMso in due ni 'orco e nessun»» 'o r i d e piti 
abbia pero prOTonde radici con (parti; ^ìcthr- accanto a del ra.d: 1 71 pirata scpoell't il sito te
li passato, in questo senso II applaudi non sono mancati d e ^ s ^ r o in 1111 punto delle itole 
punto maggiore di equilibrio ci1, torti contrasti. Ma a noi sembra 1 Cocos - poi forno a r iprendere 
«•emfcra 5ia stato raf^.unto r.e: c*..e njtji «usniare una pojemica {jj ntnre fìuo n? giorno in cui. 

«».imece che iindirrcren^a. sia ?:* 1 ner combinazione, la sua va-
ra:oro-.i «:>-1 r r f„ rfronosciiifn da una 

•ecor.do r.e: l.ento. tempo. . _ , , 
cui atmo-ren» è \eramente :n- ur. fatto ;>o-itiro 
eor.fondibi:e. Negli altri tre ten» 'p.ausj a n c e per 1: -.ar,rr-o t 
pi. invece, ss* pure ne:i"ampie/-tscherc>:en e pei : orchestra c!e: 
7a dena costrurione. è possibile rAccadere.:» 
distinguere chiaramente due a: 
teggiamenti: uno. diremo cosi 
< tradizionale ». ne] qua:e ap
paiono tra -l'altro, per una sot
terrane* coincidenza. 1 maestri 
boemi dei secolo «corso (ma qui 
forse entrano in gioco le ragio
ni etniche e r.ative dt &tfred). 
e l'altro imece . « moderno » lu
cido. brillante e personare (per 
esemplo, quast tutto il seconda 
al'eoTo 01 usto, e paTta den'.*fie-
gro finale). Due momenti, co
munque. sempre cementati da 
una ngoroa* coerenza di stile e 
di mestiere 

Ma :& presenza di questi «uè 

Viee 

E** morto 
Adolfo Franei 

E' deceduto ieri in una cli
nica di Roma il'noto scrittore 

Franei. Era nato a Firenze nel 
1895. Era stato per lungo tem
po collaboratore; di terza pa
gina de « La Stampa » e del 
«Corriere della Sera-». 

caunnn'cra peruviana. 

In balìa del mare 
E ' a questo punto che la 

vicenda diviene ancora p i ù 
incerro. T h o m p w n e ti s u o 
s e c o n d o s e m b r a s i a n o r i luc i t i 
a fuggire e a riparare nelh 
Indie Occidentali. 

Keating, udita questa sto-
. . . . . , , r ia , s tr inse u n a a l l eanza con 

e cri t ico le t terar io Ado l fo Th'ompson e comì„ciò i pre
parativi per la par tenza , m a , 
proprio pochi oiornt p r i m a di 
levare le ancore, il pirata si 
ammalò e mori. Prima di « p i -
rare diede al socio tutte le 
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13» un 
famoso scrittore di r.ome Tho
mas: 141 taglia 1 \, est Hi addosso. 
ma le donne ne sono soddisfalle; 
15» inerita, difiirile a sopporta
re: 17) un albero: 19» iì pignolo 
lo cerca nell'uovo: 2O1 sulle tar
ghe di Mail»; SD Ponchielli le 
fece danzare: 22» signorotto e-
tiopico; 231 risposta positiva; 241 

il» CI. i ',• c. ur«i c.i~n vqU.\OC«» CrtlUf.i 
appena 1 c..i..a :it>.:/ia. ".t iiuuìi ?: trOM»r. > 

"e:t- <l! titm -ortA cii S.ttf.e 
! < '.tirali..! » !» t . t l à . 
j n<;»n:::>i seguire ; loro Cjsl. 
'e trnrro u;ut qUoic.ie cor.c.tirio-

ce riia*U:;.ere 
e *.«i conc'.u-

-ìorte i- >e::ipre in\ar;abilmer.te. 
ne*at:vH e sconfor'ar.te :1 reg;-
-Ta f o n propone i.^r ne^suruv 
I'.V'..*- rug*ire. UJ-.O .spiraglio c i 
u»v l^t sua cor-ciu-ione è ia-

\'a t-tic«-c.ente jjes^-.mtst'.cs*: co-
i quei.e donne ><>no. e ccr-i r»-

Spettjcolo! Bubri'o? Vi poi-ero 
searctario comuni!e. -.snorante 
e intoninerenre. I.a MIT:JTJ(O' t* 
Una sconca cosa, come ha «..rit
to per ì'apounto Car'o Trabucco. 
i' crit-co ilei Poppln. ! 

Sarà adesco (ui, il Re::i^e del - lnarranno. nonostante i dram 
Un:\ersua. il professore J'(nonostante t .oro m>.pe-.i =>ar.-. 

letteratura ual^ana. che farà ve- nono-tante .a loro umanità NOr. 
1 - r - • I-J- i- o c mu posto per loro r.e; nvor.-

dere co, fatti .a validità d. que- \ ^ ^ t . 
sto »iudi7:o. h quando, alia vt-1 f-«.r;an, 
^i!.a deV.o spettacolo, i bra-i at-'originaria 
tori fiorentini richiedono la co-

Jaì'a Presidenza deJJ'-o"- '-•.urS'«\a '.a possibilità C. 
que: tì.m. egìi 

do di lut i : 
en te 

joriginaria non ern ta e Quar.c! • 
IDe Sent i i ' con 1 suoi col'.abora-

pia vietata • • • - - • 
Consiglio. <itt\rx !a quale il Que- | r *' a l "' ' a r ^ 

" _ « • • » . . -itHir.ev» chtarsrr.er.te come obiett o r e non da ' nu.ia-osta. si'; * ,. . • » - . . - „-« , . . . . it-.in quello di ar.a.i/7*Te un OTO-
,. _ vntono rispondere che !a U i i - L , , , ^ % , , 0 e a . . ^ « o ie..A 

affezionati animali; 2a> ministro drjgoh non è più approvata. P i - c - t r a 5or:età. off er.dor.e re«.:-
ticr.e >o.u7ior.t Amato jn\ece. 

|e non è approvata per Firenze 
lo Prato. Ermini ha detto di no. 

VERTICALI: l> cui *i sobbar- ijffermano i funzionari; ì fun-
ca a una fat.ea o a una pena . | J , ; o n a r ; n a n n o j e n o j ; n o re_ 
in nome altrui; 2» cittadina dei i - . r - - 1 

o!:ca r.rm.ni a ur» deputato so
cialista chff Io interroga ìn pro
posito. e lui, che tanto se ne 

del Sultano; 26) 
sua lampada 

Grifionl iSv iuera) ; 3) un antico 
re che tramutava in oro ciò che 
toccava: 4» In mezzo alla sedia; 

f ÌT 

F.rmi-

5» nota musicale: 61 una bems-(devp andare, non ci può 
sima piazza, romana; 91 sconfitto; .nulla... . 
11) giardino... cVie si nutre coni Bisogna ' sapere che né 
poco; 13> vecchi» marca ri. b i - ìn ; né i funzionari avevano ' 
cfclette. per la quale correva imìmmo diruto di dW no. Lo stes 

so codice fascista Ai * » < : « • ! 
stessi resolamenti 

Guerra: 14) il modo personale 
di dire o fare una certa cosa; 
1») patriota del Risorgimento di 
nom* Tito; 18) abitante dell'an-
Uca Assiria; 10> ha riferimento 
ai francobolli: » > patriota ve
neziano di nome Daniele; 321 
sbarbati; 24) li Campeador; 25) 
meno vaso. 

di P. S . 2!l 
interni 3elh 

Direzione dello Soettaco'o. '1 
orassi da nue«u «e-juìra anche nei 
periodi di più aperti reazione. 
non prevedono che sì oo^.y vie
tare un'opera s i i permessi, se 
non ad iniziativa del Prefetto 

na vr^to tutt* :« <ii;e<*:one da; 
.punto di M-ta de ^ucce^o cit 
ca.-s.-e::e. de; r<iccor.io ora strap-
p*cuiire ora comico-fent*TT*rtta-
e. de;.e .«.WeiMiure e def'.l at

tori m i o ' * co*» »t *vo fllra e 
una sorta d; campionario di que -
.0 che una parte dei produttori 
cirer^atostraficl italiani crecon-» 
p:arcia a: pubblico- un pò" Ci 
rjB.v*.i:or.di. un po' di attori dl.i-
.ettaii, :e canzoni napoletane 
l e n i t a perche dato c*:.e •.; ftlr; 
<: «\.o:zè a Roma). U \ecc'r.l^ 
T»rr,!M d^' cuore ir.Jranto la 
c.ttA di -ici'-e e cosi v.*. V. n'.n-
cioc. mane* di unita, di om>> 
^eneua Questo o'.us? al fati.-» 
cs.e n-Ano» cu stjsniftcato Gli ir.-
terpre»! sono U n o * Darr-.eii 
bC4:« ma fredda. Ica Padmanz 
Valentina C o r t e s e . Anthons 
quinn e altri. t. 0. 
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POTENTE AVANZATA DEL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO IL GIOGO FASCISTA 

La giornate di lotta di Madrid 
Gli operai, ammette l'organo dell'Episcopato spagnolo, sono ostili a Franco, e solo la dittatura 
militare impedisce loro di prendere il potere - Impressionanti risultati di un'inchiesta clericale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 3U. — Franco non 
r isponderà alla nota di p ro 
testa inviatasi» dalla Francia 
sulla quest ione marocchina. 
Questa voce, pervenuta da 
Madrid dopo il Consiglio dei 
ministr i della not te scorsa, e 
avvalora ta anche da un 'al lu
sione contenuta nel giornale 
madr i leno ABC. »« Le possi
bilità della Francia nel Ma
rocco sono esauri te — scrive 
l 'organo franchista — la Spa
gna, invece, comincia appena 
ora ad utilizzare le proprie 
carte . Di fronte al nervosismo 
della s tampa di Francia, alle 
note verbali del suo ministro 
degli esteri e del suo amba
sciatore a Madrid, la Spagna 
può impiegare con successo 
ogni a rma, compreso il si len
zio, poiché a nostro vantaggio 
c'è il doppio e r ro i e del Quai 
d'Orsau ». 

11 l iontro clamoioso delle 
manifestazioni s tudentesche 
di Madrid non ha, dunque, 
a t tenua to la baldanza falan
gista. Ma anche più .signifi
cativa è una digressione del 
medesimo giornale, dove la 
.servile acquiescenza agli or
dini americani si rivela co
me l'unica « carta » vera del
la nuova tatt ica di Franco. 

« La Francia — prosegue 
infatti VABC — è agitata da l 
la paura di res tar schiacciata 
in una tenaglia ge rmano-spa
gnola. Essa si sente t u rba l e 
da ogni tonnellata di acciaio 
prodotto nella R u h r e da ogni 
passo compiuto dalla Spagna 
verso la sua rinascita. Ma i 
tedeschi credono all ' idea eu-
ìopea. E da secoli gli spagnoli 
si consacrano agli intercisi 
universali >•. 

Che cosa si intende a Ma
drid per r inascita spagnola? 
1 nuovi contat t i col mondo 
arabo o il gioco diplomatico 
che si sta int iecciando con 
Naghib e con Peron, di cui 
si preannunciano, sia pure in 
forma ufficiosa, le visite a 
Madrid? Questi sono, se mai, 
i corollari di un'azione a più 

largo raggio, di cui gli stessi 
dirigenti franchisti non pos
sono peiò calcolare le pro
spettive. 

Occorre r icorda te che. nel 
lo stesso giorno in cui a Ber
lino, dopo cinque anni d ' in
tervallo. i ministr i degli esteri 
delle t re potenze occidentali 
si i iunivano intorno a un t a 
volo di conferenza col min i 
stro sovietico Molotov, da 
Nuova Orleans pai tivù il p i i -
mo calicò di mate i ia le di 
guerra americano dest inato 
alla Spagna. 

Da pai te americana, come 
è noto, si punta sulla pietosa 
stabilità del regime f ranchi
sta. «L 'ord ine legna u Ma
d r i d » , pie tendono coloro che 
vor iebbeio pei sino t iasfer i rvi 
il comando dell 'esercito a t l an 
tico, per sot t rar lo ai pericoli 
della «pu t i i da Fi a n c i a » . 

Sulla possibile stabili tà del 
icgime franchista in terviene 
auto ievolmente Tolgano del
l 'episcopato spagnolo Ecclesia 
con una inchiesta condotta 
capi l larmente at t i uvei so le 
pariocchie e f u 1 pi et; che 
hanno le (unzioni di << consi
glieri spirituali ». plesso i sin
dacati governativi . 

«• Che cosa pensano «li ope
rai — si chiede la m i s t i — 
della Chiesa e de! leghile? 
Molto, molto male. A tal pun
to che il marxismo ha conser
vato le sue posizioni in .seno 
alla classe operaia 
L'immensa maggioranza de 
gli opeiai , contrai iaiiiente a 
quanto si e ia spelato, non e 
divenuta al lat to più " favo-
u-vole ;illa vita c i i s t i ana» . 

Questa conclusione si in
nesta su un (iliadio disperato 
e tumultuoso della esistenza 
in Spagna. » La totalit;'. dei 
lavoratori — aggiunge Eccle
sia — ritengono che gli a t 
tuale salari doviebbeio esseie 
aumenta t i del 40 o del 75 per 
cento >». 

Le difficoltà di Franco sono 
così chiare all 'Episcopato che 
ì ipe tu tamente esso manifesta 
l 'intenzione di buttai lo a pic
co. Secondo il coi r ispondente 

MADRID — Un impressionanti- aspetto tirila rapitati*, presi
diata dai gendarmi rome una città in stato ili assedio 

M \I>UI1> Cordoni di polizia lenluiio di fronteggiai e gli assalti degli studenti 

RISPETTO AL 1950 

Aumentata del 45 DIi 
la j r i B t a io URSS 

MOSCA, 31. — L'ufficio 
centrale di statistica - della 
URSS ha pubblicato oggi i r i 
sultati del l 'adempimento del 
piano di Stato per il 1953. 

La produzione globale in
dustr iale nell 'URSS ha supe
rato nel 1953 nella misura-dei 
12 per cento quella del 1952 
e nella misura del 45 per cen
to quella del 1950. La p ro 
duzione dei beni di consumo 
corrente si è sviluppata, spe
cie nel secondo semestre '53, 
ad un r i tmo più accelerato di 
quanto previsto dal piano ed 
ha superato del 12 per cento 
(nel l ' in tero anno 3953) i l i 
velli raggiunti nell 'anno pre
cedente. 

Il piano di produzione è 
stato superato in numerosi 
settori, tra j quali : estrazio
ne di petrolio grezzo, di gas 
naturale, di .stilisti, di mine
rale di ter rò e di mangane
se; produzione di benzina, di 
alluminio, di energia elettri--
ca. di macchine utensili , di 
caldaie, di motori Diesel, di 
automezzi, di t ram, di sca
vatrici meccaniche, di gomma 
sintetica; produzione di tessu
ti di seta. lana, lino e filati 
di cotone; piodu/.ione di nu
merosi generi al imentari 

Nel campo del commercio 
esteio, .sono .stati ul terior
mente sviluppati i rapporti 
economici ti a l'URSS e i pae-
-.i >tianieri. Sono --tate in
t ra t tenute relazioni commer
ciali con 51 Stati (con 25 dei 
quali sulla base di accordi 
conclusi per la durata di un 
anno o più ann i ) . Il valore 
degli scarnili è quadrupl icato 
rispetto al l 'anteguerra. 

VIOLENTA" RIPRESA DEL MALTEMPO IN ITALIA 

Cento paesi isolati 
in Abruzzo dalla bufera 
Due comuni aìlagatLnel Polesine per il cedimento di un ar
gine del* Po — Cinque - oittime a Milanp^Grosseto e Napoli 

La situazione del mal tem
po .si è andata aggravando 
tra la sera di'sàbat'o e la gior
nata di ieri,' con il verificarsi 
di numerosi drammatici av
venimenti , a par te l ' i rr igidir-
si della t empera tu ra , in nu 
meróse regioni, part icolar
mente del centro meridione. 
Infatti , t ra la provinc ia , di 
Bari e - q u e l l a di Fogg ia r l e 
acque dell 'Ofanto hanno "sor
passato gli argini allagando 
vaste zone coltivate, . in ter 
rompendo la nazionale Bar i -
Foggia, isolando numerose 
case coloniche; nel Polesine, 
al l 'una di domenica , ' l ' a rg ine 
consorziale el\e ( protegge Pi
sola di Polesine Camerini , 
r inchiusa t ra i canali del Po 
di T o l l e e Busa del Bast imen
to, è franato per sifonamento 
per una larghezza di trenta 
met r i : i paesi di Forti e Mad
dalena sono rimasti comple
tamente allagati; pure alla
gate, per l'altezza di oltre un 
metro, sono numerose centi
naia di e t tar i di te r ieno; t ra 
volte sono r imaste le deboli 
difese messe in opera dal
l 'Ente del Delta, menti e le 
acque cont inuano a salire a 
causa dell ' incontro dello sci
rocco con la bora; le popo
lazioni dei due paesi hanno 
sgomberato le loro case; una 
al t ra violentissima bufera di 
neve si è abbat tu ta ieri notte 
sullo Appennino abruzzese-
molisano. Un centinaio di co
muni r isul tano isolati e qua

si tu t te le s trade, specie nel 
Molise, spno interrotte'.. Vent i 
au topu l lman ' ed un centinaio 
di automezzi leggeri,, carichi 
di sciatori ' napoletani d i re t t i 
a - Roccaraso sono - rimassi 
bloccati sulla nazionale n u 
mero 17, al pa§so di S. F r a n 
cesco. di Rionero Sarinitico: 
circa 300 passeggeri ' hanno 
dovuto t rascorrere la not te 
sulla s trada. 

Un altro centinaio di a u t o 
mezzi, egualmente carichi di 
sciatori, ha subito la stessa 
sorte nelle pr ime ore del m a t 
tino. • • 

A Milano tre persone soiiò 
morte assiderate ' nella g io r 
nata di ieri. La prima vi t t i 
ma è .stata la 43enne Paol i 
na Casale, colpita dal fred
do mentre si trovava al mer 
cato di via Copernico. La se 
conda vit t ima è il 33enne 
Angelo Raffi, un « barbone » 
trovato morto nella sua ba
racca di via Stephenson. In
fine ieii pomeriggio è stata 
la volta di un altro « barbo
ne •> un uomo sui 30-35 anni 
conosciuto nel l 'ambiente co
me « Amedeo lo Zoppo ». 

Un 'a l t ra vit t ima si è avu
ta a Napoli dove un bimbo 
di nove anni, Pasquale Mas~ 
.sa, è r imasto travolto e 
schiacciato dal crollo di un 
muraglione in Vico Piedi-
grotta. Altre tre persone so
no r imaste ferite. 

Il freddo intenso ha cau
sato una vit t ima anche a 

del giornale belga Lti dentiere 
heure, Paul Gabor. <• Fianco 
ascolta sempre più a t tenta
mente i consigli dell 'Episco
pato, tanto più che la Chiesa 
non esiterebbe a rivolgersi 
contio di lui se questo do
vi sse esseie il rimedio es t ie-
inii per consci vai e il pioprio 
piestigio Ira le masse" . 

Questo pai e i e .si avvalora 
nei fatti: sin dal mese di giu
gno monsimini Oleaja. a ic i -
vescovo di Valenza, denun
ciava il padioliato spagnolo 
come " i l pi incipale fautoie 
di disoi dini soci.di » e come 
" agente di un eventuale co
munismo x. Nel dicembre la 
offensiva di i itoisione si a l
largò in crociata: ti ecento 
predicatori , fra cui monsignor 
Herrera . vescovo di Malaga. 
pei corsero le piovincie basche 
pi oclamando a gran voce che 
» il mondo padronale deve i i-
nunciare ai privilegi conqui
stati da cinque anni in qua. 
se vuole scongiurale una nuo
va rivoluzione ». 

• Le ragioni della crociati! 
sono spiegate ota dall 'analisi 
di Ecclesia. « C.li opeiai — 
conclude Tolgano dell 'Episco
pato — sono peisuasi che i 
pi eli e la Chiesa, nel loro 
apostolato pioteggano i ì i c -
clii a danno degli umili ». 

Che c'è da farsene mera 
viglia. se dal 1939 ad oggi i 
piezzi sono cfTettivamente au 
mentat i da 1 a 7. ment re i 
salari sono saliti a 3.5. com
preso l 'aumento del 30 per 
cento concesso ora dal go
verno: e se oropt io a questo 
" cattolicissimo » governo, che 
ora gli stessi vescovi spagnoli 
tendono a sconfessare, vanno 
le s impat ie congiunte della 
America e del Vaticano? Sono 
ess-i. infatti, che hanno assi
curato con i loro «accordi» e 
i loro «concordati» gli s t ru 
menti per quella «rinascita 
spagnola ». che ora Franco 
vorrebbe far avanzare cieca
mente sul vulcano della d i 
sperazione e della miseria in 
cui si agita il popolo gene
roso di Spagna. 

MICHELE RACO 

Saliti a 22 i bambini annegati 
negli stagni ghiacciati in Inghilterra 

Un ragazzo di nove anni vinto dal freddo muore dopo aver lottato a lungo 
per salvare i fratellini — Pattuglie della polizia ispezionano i laghetti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 31. — L ' inver 
no inglese, che lino alla metà 
di gennaio era stato par t ico
la rmente mite e piacevole, ha 
s t re t to da qualche giorno in 
una morsa di ghiaccio la Gran 
Bretagna e ha mietuto nu 
merose vi t t ime, colpendo par 
t icolarmente i bambini . 

Vent i t re »ono le per.-o.io 
che hanno perso '.a vii a da 
ieri, 22 ragazzi dai 5 ai H> 
anni e un uomo che era ac
corso per salvare il tìglio in 
pericolo. Tut t i sono morti af
fogati in piccoli laghetti , ca
nal i , a volte addir i t tura in 
specchi d 'acqua non più iar-
ghi d 'un pozzo, ment re pa t 
t i n a v a n o o giuocavano sulle 
superfici ghiacciate che. a 
t r ad imen to , si sono aper te sot
to i loro piedi . 

I vent i bambin i runa- t i vit
t ime del ghiaccio, fra cui 41 

fratel l ini , ab i t avano nelle 
c ampagne del Lancashire . -

Oggi sembra che il pauroso 
e lenco del le v i t t ime non do
vesse p iù a l lungars i , dopo che 
t an t e famiglie e rano s ta te col
p i t e ieri da l la sciagura e le 
notizie degli incident i mortal i 
e r a n o • diffuse di vil laggio in 
vil laggio, a t t r a v e r s o gli a m 
mon imen t i , lancia t i dalla r a 
dio, ai qua l i si e r a n o aggiun
ti quel l i t rasmessi dagli a l t o 
pa r l an t i posti sui camioncini 
del la polizia e quell i pro ie t 
t a t i nelle sale c inematograf i 
che . « Il ghiaccio è t rad i to re : 
t ene te i vos t r i bambin i lon ta
ni da l ghiaccio » h a n n o a v 
ver t i to le au tor i t à con tu t t i 

ma l 'allarme gettato m tutta 
la regione non è stato eviden
temente sufficiente e al tr i due 
bambini , uno di undici e uno 
di otto anni , hanno perso la 
vita nelle stesse circostanze 
che e rano state fatali ieri ai 
loro coetanei. E se non fosse 
in tervenuto tempest ivamente 
Un agente di polizia- il nume
ro delle vi t t ime avrebbe pò 
Urto oggi essere ancor più alto 
poiché due ragazzi che si e r a 
no gettati in acqua per salva
re un loro compagno in oer l -
colo .-tavano anch'es.-i per e s 
sere trascinali dai gorghi. Le 
pattuglie della polizia hanno 
ispezionato duran te tu t ta la 
giornata stagni ghiacciati per 
controllare lo spessore delle 
lastre e quasi ovunque h a n n o 
trovato decine di bambini che 

UOPO UNA BREVL INTERRUZIONE PER LA GIORNATA DOMENICALE 

I 4 ministri si spostano oggi 
nella sede del Va in frusciata dell 'URSS 
/ giornalisti occidentali visitano la nuova sede, cordialmente accolti - La "sala degli 
specchi,, dove si svolgeranno i colloqui - Il piano GrotewohI sottoposto alle delegazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEiium assemblea nazionale. In 

già vi passavano. Perfino lo 
.-lagno che ieri aveva ingoiato 
una piccola vittima era ogg 
nuovamente la palestra di gio
co di a l t n giovani .studenti. 

Una famiglia, quella del 
minatore Meadows. è stata 
par t icolarmente colpita dalla 
morte contemporanea di qua t 
tro figli. Meadows ha altri 
due figli, ma la sciagura lo 
ha lasciato inconsolabile. Uno 
dei bambini si è saputo più 
tardi ha lottalo a lungo per 
.-alvare gli altri t re fratellini 
e si è tuffato var ie volte nel
l 'acqua nel tentat ivo genero
so di afferrarli per gli abiti 
e di t rar l i a r iva . Ma poco a 
poco il gelo lo ha vinto e si è 
lasciato afferrare anche ' In 
dai ghiacci. Aveva nove anni 

LUCA TREVISANI 

SUI.1 /ESEMPIO DEI FUMETTI 

Uno sceriiio sputa 
lo pallottola dei banditi 

mezzi a loro disposizion*: so di tosse, 

COLUMBIA CITY ( India
n a ; , 31 . — L'ex-soeriflo Dan-
ny Hayncs, che du ran te un 
conflitto con alcuni banditi 
che avevano at taccato una 
banca . 25 anni fa, aveva r i 
cevuto una pallottola di r i 
voltella in pieno volto, ha con 
g rande sua sorpresa « sputa
to » la pallottola s tamane , in 
seguito ad u n violento #cces-

Arrestato a. Cagliari 
un omicida latitante 

CAGLIARI, 31 — Un perico 
loso latitante, sul quale pen
deva la taglia di un milione, 
è stato arrestato dai carabi 
nieri. Si tratta del 28enne A 
Icasio Arca colpito da mandato 
di catara per omicidio vo-
Jonteno^ 

BERLINO, :tl — Domani 
la conferenza « quat t ro ca tu
biera settore e si trasferirà 
iieti'Aniba.sciuta sovietica sul-
l'Untvr de» Liiuien, ad appe
na cento metri dal largo c/i 
Braiuieunryo e dalla mole 
opprimente del Rcicìistag, so
pravvissuto pressoché intat
to alla forza esplosiva delle 
bombe clic ÌKIHÌIO fatto tut
to intorno tabula rasa. Pili 
che l'incendio di venti anni 
fu, questo edificio > kolossal -
riporta alla mente la scena 
di nove unni or sono quando 
un soldato sovietico vi in
imicò la bandiera rossa a 
chiusura dell'epoca hi t ler ia
na. Fra il primo dei due epi
sodi, che richiama alla men
te le elezioni del l'J32 « libe
re e segrete » che diedero la 
l'itloria a Hitler, e il secondo, 
erano trascorsi in tutto dodi
ci anni: il tempo di rimette
re in piedi la Germania e 
di distrutti/ere mezza Europa-

L'argomento delle < l ibere >• 
ciccioni è tornato di attua
lità ed e ormai noto nelle 
sue linee essenziali. I ' t r e » , 
secondo il progetto Edcn-Ade-
natier, vogliono cercare il 
merco migliore per inserire 
tutta la Germania nella CED, 
mentre l'URSS vuole che la 
Germania, nata da l ibere ele
zioni, sia libera di scouire una 
politica di pace non unen
dosi ad alcun gruppo milita
re. Domani o al più tardi 
martedì. Molotov presenterà 
ai colleghi occidentali le pro
poste dell'URSS per la solu
zione del problema tedesco. 
Finora si hanno sull'argomen
to due piani: quello di Eden 
e quello della Repubblica De
mocratica: quest'ultimo, lo ha 
inviato ieri sera GrotewohI 
ni quattro ministri con una 
lettera di accompagnamento 
in cui afferma che il suo go
verno si sente in dovere di 
presentare per iscritto le sue 
proposte, non essendo riusci
ti i ministri degli Esteri a 
raggiungere l'accordo sulla 
partecipazione ai dibatt i t i di 
rappresentanti delle due Ger
manie. 

Quattro bandiere 

Il piano GrotewohI compor
ta i seonenfi punt i p r in
cipali; 

1) - Entro l'anno 1954, do
vrà essere convocata una con
ferenza di tuffi pli Stali le 
cui forze armale hanno pre
so parte alla guerra contro la. 
Germania, per la discussìon-
di un trattato di pace. A que
sta conferenza prenderanno 
parte anche rappresentanti dì 
un gore rno provvisorio pan
tedesco. Rappresentanti delle 
quat t ro Potenze formuleran
no con ìa collaborazione del 
governo provvisorio naniede-
»TO, il progetto di frollato di 
pace che sarà sotto;Mi.«to u 
questa conferenza. L'interesse 
deli 'tndipcnderira nazionale e 
lo s r i luppo democratico e pa
cifico della Germania impon
gono che il Paese non sia 
associato a nessun patto mi
litare, ed -mponpono inoltre 
PanflullflTnewfo dei t ra t ta t i di 
Bonn e di Parigi .- . 

2) * Il gorerno provviso
rio pantedesco che s i r à for
mato dai tedeschi sterri tra
mite i Parlamenti delle due 
parti della Germania, con la 
partecipazione dei parti l i ' 
delle organizzazioni democra
tiche, ha il compito di p r e 
parare e di tenere elezioni 
pantedesche, generali , libere, 
segreta « democratiche, per 

conformità con il contenuto 
degli accordi di Potsdam, il 
governo panl-d.sco sarà ap~ 
poggialo dulie quat t ro yran-
di Potenze •. 

3) 'v Al oin tardi uv anno 
dopo lu conclusione del t r a t 
tato di pace con la Germania , 
tutte le truope di occupazio
ne lasccraifio il ferri .?."•.o te 
desco e tutte le istallazioni 
militari in Germania s.. 'uiino 
smantellate v. 

4) « Fino alla conclusione 
del trattato di pace ••« v la 
Germania, nessun e scv i fo te 
desco deve. essere COM tuifo 
né deve estere intronavo il 
riarmo », 

- 5) « IÌI Germania non sa
ranno svilttopate, preourale o 
dislocate armi di sterv; in io in 
massa coni? l'arme alogica o 
batteriologica > 

Su questo e sugli nl'ii p ia
ni i ministri discutentuno a 
partire da domini, nelhi lus

suosa sala degli Specchi •> 
dell'Ambasciata sovietica 

Il salone e largo nove me
tri e lungo venti eJ un al 
centro una tavola rotmoa di 
tre metri e mezzo di dia
metro. 

Intorno alla tavola J- no-
re chiaro siederanno cinque 
membri per ogni de'pynzione 
e, qualche metro più , idietro 
gli al tr i d«.*l"ijnfj. Le -<eùie e 
le poltrone''nj d*i mi»'» tri so
no ricoperte di stoffa zmerde 
cupo. Al ' " n t r r della invola 
vi sono le ' aiK'icriìi" coi co
lori dei qiui'.tro Paesi e, al 
posto di o.7H* aeleqato. un 
pacchetto ti- s'f.Mretie e una 
scatola di M\-»m»i!feri 

Cortesia sovietica 

Per giungere alla sala del
le r iunioni » ministri porran
no salire la *Trinata ^mira
le sino al i i ' i ' i i j piano eri at
traversare /ini i,-j sali della 

cupola alta vett\ mecti l de
legati dovranno atliuvtrsare 
questa sala an.-hs p^r .'ecar
si nel salone ite te li -, ubbli-
cìie, di»re è . l a to /jo.-to il 
' buffet ». ' Jor i deie^ozione 
avrà u dispo-i. i-ne tre stan
ze e uno tu.iio pe • il mi
nistro. • 

Il capo ile'' v'Ucin stampa 
del ministero de:ili Esteri 
dell'URSS, Ih.ioi ivi roluto 
stamane ac nvpugnar.- •perso
nalmente ; ni •ruilisti e i fo
tografi a r i - i t a re l'A-nucscia-
ta, rispondo'tdo con glande 
cortesia a t u ' i e le loro do
mande: A che cosa servirà 
questa tavola rotonda" E' 
forse la tavola u>aia a 
Potsdam? :juar'o e i"o tato 
l'edificio? In t-nule ala del 
palazzo vive Molotov? In una 
sola settimana flicioy h i sa
puto conquistarsi la simpatia 
di tutti i giornalisti per il 
suo spirito, ver la sua preci
sione e infine per la coni-

CONCLUSE LE ASSISE NAZIONALI PER I LIBERI SCAMBI 

Il convegno di Genova chiede 
che si riconosca la Cina popolare 

Le mozioni clic sono siniv approvat i ' nella seduta pubblica 

prensione di cui dà prova 
nei confronti dei rappresen
tanti della stampa sovente 
nervosi perchè pressati da 
orari impossibili. 

Per questo, e per motivi di 
natura economica il Pi esse 
Zent rum sulla Thae lmann 
Platz è andato attirando un 
numero sem"~<* maggiore di 
giornalisti occidentali. Le 
stanze sono a disposizioni 
oratuitamente (a Berli n r 
nvest bìsonna invere pagare 
150 marchi per una anzet-
ta), si trovano i giornali di 
tutto il mondo, c'è un buon 
ristorante, vi è un bar con 
liquori venuti fin dolio Cina. 
ed infine si nota una elegan
za davvero sfarzosa: tappeti 
ovunque, impar^rhi televisi
vi. specchi, quadri, oltre un 
nugolo di grazio*? telefoniste 

SERGIO SEGRE 

Conferenza di Vidali 
sul caso Gilas 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 31 . — P e r due 
giorni Genova -ha ospitato 
industriali , commerciant i , in 
prenditori . studiosi di p ro 
blemi economici, personalità 
politiche e del mondo s inda
cale venut i nella nostra ci t 
tà per partecipare al conve
gno pej: il l ibero sviluppo 
degli scambi con l'estero. 

Nella giornata di sabato il 
convegno si è r iunito ed ha 
svolto i suoi lavori nel Tea^ 
t ro del Mutilato in via A u r e 
lio Saffi. 

Domenica dopo che nella 
t serata della pr ima giornata 
idei lavori *-i e ra avuta una 
' intensa at t ivi tà - delle var ie 

commissioni, in cui l 'assise 
si è suddivisa, il convegno 
M è concluso con una g r an 
de seduta pubblica cui ha 
partecipato una grande folla 
di cittadini che hanno gre 
mito il teatro Universale . 

Le commissioni in cui le 
assise si e r ano suddivise sa 
bato sera dopo aver ascoltato 
la relazione in t rodut t iva del 
senatore Pesenti , hanno pre 
sentato una serie d i mozioni. 

Tal i mozioni r igua rdano 
specificamente le - indicazioni 
per superare gli ostacoli e le 
bar r ie re che si frappongono 
ai l ibero sviluppo degli scam
bi relativi ai prodotti del l ' in
dustr ia meccanica leggera 
media e pesante, giudicati 
base dell 'esportazione i ta l ia
na e ai prodotti agricoli. Una 
mozione a par te è s ta ta a p 
provata per quan to r iguar 
da le obiezioni tecniche a l 
l 'a l largamento dei nostri 
scambi e per quan to concer
ne la possibilità -di svi luppa 
delle nostre fcsportsrzioni ver 
se j Paesi iii fase di indu
strializzazione. 

Il Condegno — al quale 
come abbiamo detto, han 
no partecipato roppresenfan 
ti della direzione generale 
della FIAT, della RIV, della 
CGE r di a l t r i grandi g r u p 
pi industriali nonché cent i 
naia di imprenditori privati, 

piccoli e grandi: e che ha 
ottenuto l'adesione e il con
senso del ministro del Com
mercio Estero. Dell'Amore e 
del senatore Bertone, ex re
sponsabile di questo dicaste
ro — ha altresì approvato 
pi r acclamazione la proposta 
che il governo i tal iano de
cìda finalmente di riconosce
re il legittimo governo della 
Cina popolare. 

Nelle mozioni è chiaramen-

TRIESTE. 31. — Il compa
gno Vittorio Vidali, segretario 
del PC del TLT, ha tenuto ie
ri a Trieste, dinan^i ad un fol
to uditorio, una conferenza 
sul tema: •< La crisi governa
tiva in Italia e il caso Gilas 
in Jugoslavia ••. 

La r iunione ha reso omag
gio all'inizio alla memoria 
dello avvocato Emmanuel 

i Bloch, difensore dei coniugi 
! Rosenberg. 
' Il compagno Vidali si e 
jquindi lungamente soffermato 

te indicata la necessità — e;sulla lotta delle classi lavo-
in tal senso il convegno hajratr ici italiane e sulla insoffe-
rivolto un appello agli orga- j renza delle masse jugoslave 
ni dell 'opinione pubblica —'ne i confronti della cricca di 
di far conoscere a tut t i le de 
cisioni e la volontà dell 'assi
se r iunitasi a Genova, la cui 
presidenza si è trasformata in 
comitato permanente in ba -

Tito. della quale il caso Gilas 
è un sintomo, r i levando che 
i triestini sono vi ta lmente in 
teressati agli sviluppi dei due 
moviment i . 

E ' stato deciso l'invio di una 

Grosseto: a distanza di du< 
giorni dal suo ricovero alle 
ospedale è deceduto per assi
deramento il 60enne Benve
nuto Belli . 
" A Milazzo, a causa delPlm-
perversare di una bufera i 
tetto di una.casa a due pian 
è improvvisamente . crollato < 
una intera famiglia è rima
sta sepolta sotto le macerie 
Si t ra t ta dei coniugi- Euge
nio Salmeri di 27 anni < 
Carmela Fleres d i 24 anni 
assieme ai loro figliolett 
Vincenzo, Rosa e Antonine 
r ispet t ivamente dì cinque 
due e tre anni. Tut t i e cin
que- e rano stati sorpresi dal
la disgrazia nel sonno. Li
berat i dai primi accorsi « 
t rasportat i all 'Ospedale civi
le, i cinque sono stati rico
verati con prognosi r iservata 

La crisi di g o M 
(Continuazione dalia 1. pagina) 

ieri dalla direzione democri
stiana con gli elcgi non foi -
mali a Fanfani — si debba 
proseguire 

Uno dei giornali della Con-
findustria, Il Globo, scriv* 
che l 'esperimento Fanfani 
ha avuto almeno tre r isul
tati positivi, due dei qual: 
sono: «di aver definito la po
sizione di intransigenza dei -
la D.C. verso la sinistra e '-
minformista; di avere aUa:-
gato il campo della d ia lea . -
ca politica italiana con .1 -•-
gnificativo abbinamento d«.-
Ie forze democratiche e na
zionali ». In una parola, ;i 
sottolinea che il « sinistro >; 
Fanfani ha aperto la nossibi-
lità di una aper ta alleanza 
della D.C. con la destra ni -
narchica e perfino con r!i:e!:'i 
fascista. E il cardinale in 
borghese Angiolillo, sul filo
monarchico e filo-fasci-ìa 

I Tempo, esalta il carat tere 
« duro •• dell 'on. Fanfani. ve 
de in lui una sicura promes
sa fascista, lo definisce " il 
più aggressivo soldato delia 
lotta contro il comunismo », 
e — a parte il fatto che F a n 
fani è caduto con ignominia 
senza uguali — sottolinea con 
compiacimento che è stato suo 
merito dare <c una inequivo
cabile indicazione di marcia 
di centro-destra ». 

Per quanto le prospettive 
della crisi appaiano dunque 
contraddit torie come sempre 
— e ciò accadrà inevitabi l
mente fino a quando si cer
cherà con cecità presuntuosa 
di prescindere da un tarz-> 
delia Camera, da tutta ia su.i 
ala democratica e sociailsta 
— la crisi si è r iaperta pero 
con due punti fermi: il p r i 
mo è la inammissibilità di un 
governo clericale? di m i n o 
ranza, e quindi la necessità 
finale per la D.C. di una s .e!-
ta delle sue alleanze; i*. se
condo è la necessità di una 
partecipazione al gov-ernj di 
quelle forze che si ssuir>o-
uo la responsabilità d; soste
nere il governo r.-i Pa r l a 
mento. Questi iue punti, so 
stenuti ne t tamente dai «*•>-
muni i t i non appena si apri 'a 
crisi del governo Pella, ng^i 
t rovano a differenza di a l lo
ra unanime r i conosc ime lo . 
«Al lo stato delie co^e l a DC 
non può governare da sola : 
deve associarsi a qualcuno « 

— scrive il Corriere della 
Sera — ed aggiunge che la 
collaborazione dovrà real iz
zarsi al governo e non solo 
nel Par lamento . E perfino il 
clericale Quotidiano r icono
sce che <« un governo monoco
lore non è più accetto alle 
Camere, forse nemmeno ne l 
la forma chp una volta aveva 
no accettato Pella >.. Tali i da t i 
acquisit i : ed è difficile che 
la D.C- possa sfuggirvi; sia 
pure at t raverso le formule 
della falsa collaborazione i m 
p o s e ai part i tol i prima del 7 
giugno. 

se ad una proposta che è sta-1.,.,7* * „- •• „ - . ^ - J 
. fletterà ai qua t t ro ministri d e -

ta pu r essa approvata per a c - j g l i e s t e r i r i u n i t i a B e r l i n 0 t 

oamaz ione . snella aliale si auspica il suc-
MARIO GALLETTI ice.-.-o dei lavori 

PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Cnlorni vice ditett. resp 
Stabilimento Tipogr. U-E.SJ.S.A. 
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LA VENDITA PIÙ SBALORDITIVA 
DI BLOCCHI 

Jir i jp SOPRABITI 
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